al 


PER MUSOLINO EROE 


a le Montagne, a le Foreste, al Mare. 


"Dx dgall, ci Î'dpa ndvees driazo». 
| *Oprrgos. 


Oh visione d'un lido remoto, de l’aride rocce 
în tra i cui occulti seni 
senza tregua piangevano le tiorbe de l'onde ne l'ombra 
e avean cupi baleni 
l’alighe morte, pari a’ciuffoli inculti de l'atro 


mento di Guido Vieni! 


Sì come d’w 


‘Aurora, in ch'io derivassi ad un’altra 


vita ardente d'orgoglio, 
e, Montagne, di voi mi ricordo 
dio 


o. In Grecia, nel pallido vespro, 


o Montagne, Monta. 


pur ora che sul fi 
de lo Spirito io 


iva il yacht di Scarfoglio. 
fd < 


Su i primi lembi maere le spighe commiste a cespugli 
aveano ondati amplessi: 
ma, in alto, vèr l’elettro del cielo, le bionde Foreste 


> guglie de'cipr 


oh cupole de'pini, de’carpini oh i portici aulenti 


oh sussurri sommes 


d'amanti rosignoli, de'gigli fra altari d'argento!) 
parcan, dopo l'occaso 
catedrali solerini! Allora aleggiommi il Destino, 
Ì lella forza del ciso! 
F/ridean i gabbiani, (chè forse la fama a lo stormo 
giungeva del Traraso?) 


Io colgo, esalto sogni, di sopra i dirupi che sacra 
il leggendario calza - 
rel Vigoroso il ritmo de l'Arte, tormenta i miei polsi 
mentre or penso che balza 
taciturna dal mare la plenitudin de la luna 


e incoercibil g’innalza» 


Col desiderio un mondo non foggiano in canti immoriali 
gli artefici poeti? 
O pelasgico flavo, scorrerà come un puro rivo 
Ì | tra sponde di _roseti 
la tua viia! Essi leggono su l’urne de'cuori si come 


in libri di profeti! 


Montagne madri, sinte scaturigini de la Vita 
oltrapossente e pura, 


Roma 6 gennaio (Ufiki: Corso Umberio I, 391) domenica 1901 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Num. 1 


1 discorsi del “ giorno ,, 


1 vecchi sono in grande agitazione, dolce e 
santa agitazione del resto, perchè un dottore 
americano ha scoperto nel sale delle proprietà 
ricostituenti, meravigliose, che arrivano al punto 
di trasformare la vecchiaia in una vegeta e lun- 
ima virilità. 
erchè tanta commozione ? Perchè tanto stu- 
pore? E non lo sanno tutti che la salamoja 
conserva indefinitamente la carne e soprattutto 
il pesce? E che! lo stoccafisso, le alici salate, 
le bottarghe, il caviale non dovevano insegnare 

d'ora che nel sale sta la sal...ute? Anzi, 
salute deriva da sale, certamente. 

E quando il poeta diceva: 

. Come sa di sale lo pane altrui » 


intendeva dire che il pane degli altri è molto 
più igienico del proprio, perchè il primo non 


che per vertebre avete lo rocce ed i fiumi per sangue 
e per capellatura 
le Foreste, su cui rampollano in gemmeo diadema 


gli astri di Cinosura! 


I sussurri de’ gàttici il rombo oceanico vince 
e gli scrimoli varca? 
Di turbe inconsapevoli d'arme, il confuso clamore 
forse il ciglio t'inarca? 
Oh intera è la tua Fede! Pietoso il febrile tuo sguardo 
sorride, Eremitarca. 


Giungono a quando a quando, piene d'offerte le mani, 
ne l’inaccesso luogo 
Vergini dal profilo di gérgone, i labri vermigli 
accesi, quasi un rogo 
interno li avvivasse: le tempie Tue aman redimire 


con i fiori del gruògo. 


Un Mantegna silvano le androgini forme perfette 
ideò per piacere 
de l'Eroe! La man lenta ama Egli errar tra prolisse 
trecce pesanti o nere. 
Così scendendo a l'Alba, le Vergini ai lidi falcati 
hanno l’iridi altere. 


tra lunghi cigli assorte, torve: rassembran Sibille: 
dolci ne la memoria 
al Solitario come al pio citaredo vegliardo 
un coro di vittoria 
ne le Delie! La stirpe in lui getta dunque il fervente 
dèmone de la Gloria? 


Suscita îl grido umano! Protetto dal popolo sei. 
Il tuo nome è l’Ardire. 
Ed il Mare canoro, che illumina il purpureo sole 
con le livide ire 
come te solo è inwitto, co' mirmuri lievi de l’onde 
come un suon di lire! (1) 
GABRIELE d'ANNUNZIO. 


(1) Oh fossero le cinque d'abbonamento, esclamerebbe forse a 
questa imprevelute rivelazione l'invincibile nucleo de' Travasatori! 
(Nota di G.d'A.) 


‘costa niente, mentre il secondo si paga... salato. 
E so Loth avesse conosciuto le proprietà mar 
giche del cloruro di Sodio, invece di piangere 
la moglie trasformata in un blocco di salgemma, 
l'avrebbe mangiata di baci, o almeno almeno 
l'avrebbe leccata, certo di attingere nuovo vi- 
gore alla sua fede vacillante. 

Eà coco spiegato anche perchè i bagni di 
mare rinvigoriscono, ecco perchè i caproni sono 
così avidi di sale, ecco perchè... ai buongustai 
piace generalmente tutta la roba salata. 

Krueger e la Regina Vittoria stanno in sula- 
moja 2 cre al giorno, e l'effetto portentoso del 
sale si è già fatto sentire specialmente per la 
Regina d'Inghilterra, costretta ad adoperare del 
sale... inglese. Naturalmente anche il principe 
di Galles fa la cura, non fosse altro che per 
buon secondo. 

Quanto a Krueger egli si sente già capace di 
sfondare un quadrato e magari un cubo di 
ed è così vegeto ed arzillo da far la 
corte alla reginotta Guglielmina che, come è noto, 
è. tutta pepe, 

E' una bella coppia, anzi una saliera. 

Il sale ha dunque un avvenire assicurato, tutto 
al contrario del tabacco. 

Senza sale si finirà per morire o almeno per 
fondersi — come accade ad ogni Giorno. 

A proposito: addio colori, addio per sempre 
addio! 

Il Giorno voleva introdurre nella Tribuna le 
vignette a colori, non fosse altro per fare atto 
di presenza; ma il Senatore Roux rispose che 
il solo colore atto alla Yribuna era il nero, anzi 
il dro-nero, e la fusione avvenne misteriosamente 
alla mezzanotte del 31 dicembre 1900. A_ propo- 
sito: la 7ri4una non è un giornale; è una fon- 
deria: perché essa è ora una lega di 5 giornali 
Fanfulla, Don Chisciotte, Capitale, Giorno e. 
Tribuna. 

E così d'ora in poi, il buon quirite non dirà 
più: Va a morì ammazzato ! ma semplicemente: 
Vatti a fondere con la Tribuna! Ciò è molto più 
garbato, gentile e,... in fondo, significa lo stesso! 

Del resto la scoperta del sale non ci sorprendi 
perchè i nostri antichi Romani l'avevano gi 
proclamati lus pubblica suprema ler esto; il 
sale pubblico sia la legge suprema. Si aggiunga 
che gli studî linguistici più recenti hanno as- 
sodato in modo inoppugnabile che l'ambrosia, il 
cibo degli dei, non era altro che l'insalata e il 
nèttare una miscela di olio e aceto. 

I Turchi, che la sanno lunga, da tempo cono- 
scevano questo segreto: lo attesta il loro saluto, 
che in arabo suona così: salemelecco: il sale 
mi lecco, 

Si udiranno naturalmente questi dialoghi : 

— Sal ami? 

— No, sal-ciccia, 

Il maestro Mascagni invece che l'inno al 
vorrà sia cantato l'inno al Sale; e Oswaldo ne; 
Spettri non dirà più: — Io voglio il sole, il sole! — 
ma bensi: — Io voglio il sule. 

E basta così, se no, finiremo per incretinirci, 
voi che leggete ed io che scrivo. 


Gonsiglier comunale, eccovi Orazio, 
Wl dotto professor d'archeologia. 
EI di mummie si pasce; nè è mai sazio 
di perlustrar la sotterranea via. 
Benchè picciolo è calvo el non soccombe; 
Ma cresce © vive nelle catacombe. 


Le lettere della “Tegami,, 


(Alla distinta artista 
Cleofe M... 
Caffè concerto-cantante). 
Cara Cleofe, 

Come hai passato il primo dell’anno? 

Io l'ho cominciato col Russo che mi vuol tanto 
bene all'Hotel di Roma. 

A mezzanotte precisa, quando il pendolo del 
caminetto acceso che mandava una fiamma al- 
legra e schioppetante ha sonato le dodigi, lui 
a oghi botta îni ha dato un bacio, Poi abbiamo 
bevuto lo sciampagne mosciandon con le braccia 
incrocicchiate inneggiando al secolo novo. Lui, 
doppo che aveva bevuto, rompeva come fanno 
in Russia i bicchieri che costano sei lire l’uno. 
Ne ha sfasciati otto, Sarà una bella moda ma 
sta troppo! Era meglio, ci ho detto, se mi ci 
facevi una camicetta. Siccome quelli di Russia 
cominciano il primo dell’anno in un altro giorno 
che non è gennaio lui se n'è andato quando loro- 
loggio segnava un quarto doppo mezzanotte; Ma 
io ce vo messo avanti apposta per poter 
andare subito da Totò che m'aspettava a mez: 
tte con la chitarra e l’altri amici. Abbiamo 
serata proprio bella fino alle sei di 


pa 
mattina! 

inte n'abbiamo fatte! 

li, immaggino, sarai stata col solito, Anch'io 
puoi figurarti, l'avrei voluto incominciare col 


tenente ma non poteva perché invitato da 
una famiglia per bene, Per capirci, da quella 
signora maritata che dette una ombrellata alla 
amante in via Ludovico Cesi per gelosin. Teri, 
, ci ho scritto una letteracciy x lui 
he io non ero il commodino suo e che 


non lo volevo più rivedere ma lui m'ha mandato 
tendente con un mazzo di fiori che ancora 
tengo nella brocca. 

Stasera vado n pranzo al Colonna perchè so 
va l'inglese calvo, quello delle spille. 
dro m'ha mandato la solita enssata. To 


dere, e vestiti bene perchè non si può 
mai sapere. 

Tua Affma 
Manta Tosi, 


Tra giorni ogni abbonato residente in 
Roma, riceverà a domicilio un buono 
per una fotografia da eseguirsi nel ce- 
lebre stabilimento FELICETTI a Piazza 
di Spagna. 


Telegrafico Particolare 
del “ Travaso delle Idee » 


Ciò non gli impedisce per altro di vivere benis= 
simo nella sua splendida villa presso Losanna, dove 
sta musicandé 0 lavoro che darà pros- 
simamente S. Cecilia, 

Parigi, 30. — I briganti che di notte hanno as- 
saltato Je sentinelle presso Vincennes, protestano 
con una nobil lettera al 
torità italiane che danno la caccia al camerata Mu- 
solino, ed inneggiano al Governo francese che li 
lascia indisturbati nelle loro operazi 


le sentinelle di Vincennes, sono partiti dai briganti 
della Sila nell'estrema punta d’ Italia. 

Palermo, 1-1-901. — L'ex on. Marchesano è scom- 
parso da lunedì per non sentirsi augurare il Buon 
anno dai suoi stessi elettori. 

Palermo, 1-1-901. — Si crede che l'elezione di 
Palermo sarà annullata, perchè quasi la metà delle 
schede aggiudicate al candidato monarchico reca- 
vano non già il nome di lui, ma un semplico au- 
gurio d'occasione. 

Pekino, 2. — Un soldato francese, 
8009 bozers, riuscì a sua volta ad 
farli prigionieri, dopo averne uccisi quattromila e 
feriti quasi altrettanti. Il fantaccino era armato di 
un paio di... occhiali e di santa pazienza! 

Reggio Calabria, 2-1-901. — Il brigante Musolino 
ha inviato al prefetto lire 1090 perchè siano con- 
vertite in vino e sigari da distribuirsi a tutta la 
forza che lo circonda. L'atto cortese del bandito è 
variamente commentato. 

Campi Etisi, 3 (per filo telegrafico speciale). — L'om- 
bra adirata di Ketteler si è placata all'annuncio del 
supplizio del suo uccisore Eu Hui. Anzi nei eircoli 
bene informati si vocifera che egli abbia esclamato : 
— Questa morte è il più bel giorno della mia vita. 

Madrid, 4. — Il padre gesuita Montagna è rimasto 
come un piffero di medesima, nel vedersi dispensato 
dalle funzioni di educatore religioso di S. M. il Re 
Alfonso. Il piccolo re continua ad avere un invidia- 
bile appetito. 

Pekino, 8. — Le sette potenze alleate hanno pre- 
sentato le loro sette note per la nota collettiva che 
non è perfettamente armonica, sebbene provenga dal 
concerto europeo. 

Ogni potenza ha intonato il do e la Cina si & nu 
segnata a rispondere: prendo. 

Parigi, 4. — L'agitazione per la soppressione della 
sottana dei preti si estende in vari Comuni della 
Francia. Non è escluso che anche alri indumenti deb- 


bano essere sacrificati. Si attendono piccanti rivela- 
zioni. 

Calaie, 8. — Im sulla Manica una nuova 
tempesta. Continuando così, si teme che In tempesta 
possa estendersi ancho ai calzoni e allora sarà un 
altro... paio di Maniche. 


Galluppi Enrico, con Podrecca Guido 
€ Ladis Odescalchi, uomo di... vino, 
cercano in un Collegio il loro nido, 
per fare in Parlamento capolino. 


is però, che il proprio cuore ascolta, 
il suo trionfo stima inopportuno, 
perchè dovrebbe per la prima volta 

re un bel fiasco a qualcheduno. 


I SEGNALI DI MARTE 


Il mondo scientifico è sossopra perchè — a 
quanto pare — gli abitanti del pianeta Marte 
fanno dei segni ai miseri e mortali abitatori di 
questo nostro pianeta terrestre. 

La cosa è tale da impensierire ben altre teste 
che quella del professore Millosewich. 

In fondo, a noi non importa un cavolo di ciò 
che fanno, che dicono, che pensano quei signori 
di lassù: se avessimo voluto saperlo con preci- 
sione avremmo pregato il duca di Sermoneta di 
salire sulle spalle del senatore Pierantoni e sa- 
remmo arrivati a così meschina distanza da Marte, 
da non aver nemmeno bisogno del più modesto 
cannocchiale. La caramella del collega Zuccoli 
sarebbe stata più che sufficiente. 

Ma non solo non c'importa di sapere che can- 
chero fanno in quel cosmo remoto — ma, ag- 
giungiumo con serena coscienza, abbinmo il do- 
vere di no 

0 cl herzat 
dei guni in casa nostra, pi 
in comunicazione con quelli del pianeta Marte? 

Non bastano le afflizioni di questo mondo cane 
per impressionare le borse e i mercati? Domani 
viene, puta caso, la notizia che in Marte si viaggia 
palloni, e subito vediamo precipitare le azioni 
delle Società ferroviarie: posdomani scappa il 
siere della banca di Marte, e la Banca d'Italia 


occuparcene. 
Non ne abbiamo abbastanza 
are a metterei 


e 
chiude quegli sportelli che purtroppo non apre 
mai a nessuno! 

E questo è ancor nulla! 

Immaginate un po’ Ermete Novelli che trasporta 


la Casa di Goldoni in quel pianeta: Mascagni 
uto 
cutre 


ate guzzetto; 


Augusto Sindici, in a quei Cir 
coli Filologici le st . e le lettere, e 
i telegrammi, e le ature! 


A conoscere gli abitanti di Marte, c'è da di- 


Nell'osercito, invece, la notizia non ha prodotto 
alcuna impressione. 

— Tunto e tanto, ci diceva un ufficiale, noi 
siamo già costretti a fare le nostre esercitazioni 
al Campo di... Marte! 

Bre!!! 


splendido album di cartoline illustrate ? E quale 
è il Negozio più ben fornito ? 

rinomato Emporio Filocartista internazio» 
a Via Serpenti, N. 73. 


BARBE PERSEGUITATE 


Per solito si perseguitano le birbe; ma, ogni 
tanto tale sorte capita anche alle barbe. 

Ogni tanto arriva... un cuore con tanto di pelo, 
il qi 


le pretendo lo sterminio delle barbe dei 
balterni. 
ultimi colpiti da questa guerra alla barba, 
sono stati, per parto del prefetto di Casa Reale, 
i famigliari delle cucine della Casa stes 

Tutto quell'esercito di cuochi, ri, 
di sguatteri, di sciacquapiatti è insorto come una 
barba sola. 


— Piuttosto rinuncio a fare il cuoco anzichè 
all’onor del mento: — esclamò un signore bi 
buto, con un cappello di tela bianca, circolare 
come un coperchi 

— Per fortuna 
un altro. 


lasciano i baffi; — interruppe 


SIE E RITORNO CO RESOR pe GE 1 


Carità pelosa! — interloquì un terzo, — 
La barba è l’antipasto del baffo. Cominciano con 
la barba, ma in seguito vi taglieranno anche il 
resto. 

— O barba barba, di quanto mal sei madre; — 
esclamò un terzo infilundo rabbiosamento un dito 
allo spiedo, scambiandolo per un tordo. 

— Trattati come i lacchè, come gli stallini! Noi 
non siamo servitori! sinmo artisti del tegame, 
artisti della cazzeruola, di tutto quello che vo- 
lete, ma artis 

— Eccolo qui, eccolo qui; — strillò un vice 
cuoco entrando all'improvviso con un libro in 
mano. Egli, il nostro Progenitore, ;1 nostro Mue- 

eva. 
pertina del 


stro, egli ce | 

E'indicava la 
dei Cuochi, dove c'era dise 
una barba da zappatore di Napoleone primo. 

— Libera barba in libera cucina. 

— Vanno cercando il pelo nell'uovo, ossia in 
faccia, 

— Facci 
vono sostenere parti di tutti i colori, comprese 
le parti sbarbate; la facciano levare ai preti, che 
con un bel volto rasuto devono inspirar confi- 
denza alle penitenti; la fuccino levare ai can- 
tanti della Cappella Sistina, ai quali, tanto, non 
cresce lo stesso; la facciano levare alle sigaraie 
che ogni tanto ve ne cacciano un campionario 
nei mezzi toscani, ma non al tutore degli sto- 
machi, non al sollevatore dei ventricoli, non al 
deliziatore dei pal: 


L’uomo che aveva avuto questa felice tirata 
fu portato in trionfo per la cucina, fra un grande 
sbatace perchi di pile. 

Il ‘ordine, composto da pochi vec- 


‘a E un 


chi, non si arrischiava a metter b 
altro po' veniva bastonato uno che dì 

— Eppure, guardate Mascagni; non è cuoco, 
e sta senza barba. Dunque non è poi un disonore. 

Ma si! Ci voleva alt 
Il poveretto si salvò con la fuga. 
E si salvò proprio... per un pelo. 


CRONACA URBANA 


8. P. Q. R. 


Nelle ultime ventiquattr'ore il sindaco Don 
Cerino Colonna non è andato dentro alcun fosso 
col suo automobile. 


Crimine o suicidio? 


Nella notte sopra il primo del secolo ultimo 
arrivato, alcuni agenti di P. S. in perlustrazione 
in via Poli, rinvennero a terra un individuo bo 
cheggiante tra immensi spasimi, stranamente v 
stito a colori. 

Trasportato all'ospedale di S. Giucomo, i 
nitari gli apprestarono lo prime cure, o l'in 
viduo parve riaversi: pronunciò come in delirio: 
tanti numeri tanti soldi, poi, mediante respirazione 
artificiale, visse ancora 12 ore e morì senza pa- 
rola, la mattina del 1° gennaio. 

Dallo strano vestito, e dallo ancor più strane 
parole, pur non avendo esso indosso cosa alcuna 
che aiutasso a farlo riconoscere, gli agenti lo 
identificarono pel « Giorvo n. 

L'autorità giudiziaria nell'interesse della vo- 
rità ordinò d'urgenza, all’esimio dott. Do Pedys 
specialista in materia, di procedere all’autopsia 
per stabilire la causa della morte. 

Dobbiamo alla cortesia dell’egregio dottore la 
seguente copia della perizia da lui redatta. 


Praticata l'autopsia secondo arte sul cadavere morto 
identificato per il nominato “ Gionxo , non si rin- 
vennero ecchimosi, ma dall'esame dei visceri addo- 
minali e degli intestini, si riscontrarono traccie di 


Già tra l' Oscurantism 
s'incontra don Cerino i 
qual Befana, che al pop 
i regali dell'arte © del | 
E tra i regali, certo il j 
il gran tunnel gli dà di 


avvelenamento evidente nelle to 
oltre ad abbondante travaso di bi 

Dal che i» sottoscritto, certificc 
» Giorxo , è morto in conseguenza 
di colori venefici visibili sulla cu 
stituite da verde spinacio, ross 
marcetto, 

Di tutto ciò, ete. eto. 

Firm. Do 

gennaio 1901. 


Roma, 2 
AI Circolo Giurid 


Il Circolo Giuridico che ha oc 
locali sopra il cinematografo F 
liberi dall’Aranti, è un circolo 
di avvocati e di umici, epperò | 
dalizio si riassume in gran par 
Amici. 

Il 7ravaso, cortesemente inv 
a presenziare il banchetto offer 
nuovo presidente on. Giuseppe 

Alllo sceltissimo menu in carti 
fecero grande onore i commens 
alla prima comparsa. 

Il banchetto fa consumato 
senza rinvio © con perfetto acc 
Al vol-au-rent cominciarono i 
revole Zanardelli, e in seguito a 
grave quest'ultimo fece onorevo 

una smagliante arringa. 

La Corte si ritirò dopo tre o 
sofferto e il pranzo servito dal 
ebbe una meritata nssolazigne. 
* Questa è la verità, tutta la vi 
che la verità! 


Il freddo. 


La conferenza che il Duca deg 
tra breve al Collegio Romano | 
contraccolpo atmosferic 

Il termometro è disceso sotto 
vicende della spedizione polare 
in ambiente di circostanza, 


Chez le feuil « L'Iti 


Les simpaticons confratels qui mi 
de Déroulede dans un mode insi 
incomodés è offrir un recéviment 
poyr féstàger lo terminomont du s 


Pas des disconrs mais beaucoup 
pour les sbaphatenrs. 

M. Philippe, si bien le soleil fut. 
tenait è cheval sur le nez, ses le; 
M. Mengarinis dans la bouseula 
aes pordu ses monstaches, maia 
les poches remplies des anectodes. 

MÈ André, dirocteur. flanie È tea 
euros, 

Au revoir s. v. pi 


L'aria dei gioiell 


Il mistero è svelato. L'aria dei gie 
® Carlo Gounod dai magnifici colli: 
preziose pietre a colore, dallo squ 

‘arte che presiede a tutte le oretic 
della ditta successori Marchesini al 

Ora, poi, che questa è ricostitui 
basi con l'intervento della notissima. 
cate, la quale con gli acquisti dire 
può offrire prezzi da non temere | 
Visita ui magazzini Marchesini s' 
persona di buon gusto. 


Abbonamenti cumulativi. 


“ TRAVASO,, e la «| 
ANNO Lire 21 


M “TRAVASO,, o li 
ANNO Lire 18. 


il proprio cuore ascolta, 
stima inopportuno, 
be per la prima volta 
o! fiasco a qualcheduno. 


sa! — interloquì un terso. — 
pasto del baffo. Cominciano con 
eguito vi tag] 


ranno anche il 


ba, di quanto mal sei madre; — 
nfilando rabbiosamento un dito 
iandolo per un tordo. 

ncché, come gli stallini! Noi 
pri! sinmo artisti del tegame, 
ruola, di tutto quello che vo- 


eccolo qui; — strillò un vice- 
Il'improvviso con un libro in 
tro Progenitore, il nostro Mue- 


va 
pertina dell’aureo libro: // Re 


patore di Napoleone primo. 
a in libera cucina. 
ndo il pelo nell’uovo, ossia in 


are la barba ai comici, che de- 
rti di tutti i colori, comprese 
la facciano levare ai preti, che 
rasato devono inspitar © 


levare alle sigaraie 
cciano un campionario 
tutore degli sto- 
vatore dei ventricoli, non al 


lat 
a avuto questa felice lirata 
un grande 


fo per la cuci 


rdine, composto d 

chiava a metter bo 
e di 

1 non è cuoco, 

Dunque non è poi un disonore. 

altro, 
Ivò con la fuga, 
. per un pelo. 


CA URBANA 


. P.Q. R. 


ntiquattr'ore il sindaco Don 
n è andato dentro alcun fosso 
9 


ine o suicidio? 


fa il primo del secolo ultimo 
onti di P. S. in perlustrazione 
nero a terra un individuo bo 


spedale di S. Giacomo, i sa- 
rono lo prime cure, o l’indi 
si: pronunciò come in delirio: 
oldi, poi, mediante respirazione 
ra 12 ore e morì senza pa- 
1° gennaio. 

tito, e dalle ancor più strane 
endo esso indosso cosa alcuna 
lo riconoscere, gli agenti lo 
u GIORNO n. 

iaria nell'interesse della ve- 
za, all’osimio dott. Do Pedys 
ria, di procedere all’autopsia 
usa della morte. 

ortesia dell'egregio dottore la 
la perizia da lui redatta. 


» secondo arte sul cadavere morto 
ominato “ Grorxo , non si rin- 
ma dall'esame dei visceri addo- 
ini, si riscontrarono traccie di 


Già tra l'Oscurantismo e tra la Luce, 
s'incontra don Cerino in mezzo al foro, 
qual Befana, che al popolo conduce 

i regali dell'arte e del 
E fra i regali, certo il 
il gran tunnel gli dà del Quirinal 


avvelenamento evidente nelle tonache intestinali, 
oltre ad abbondante travaso di bile nella cistifelea, 

Dal che i» sottoscritto, certifico che il nominato 
» Gionxo » è morto in conseguenza dell'assorbimento 
di colori venefici visibili sulla cute e risultanti co- 
stituite da verde spinacio, rosso carota © giallo 
marcetto, 

Di tutto ciò, ete. eto. 

Firm. Dott. De Pubrs. 
Roma, 2 gennaio 1901. 


AI Circolo Giuridico. 


Il Circolo Giuridico che ha occupato i sontuosi 
locali sopra il cinematografo Felicetti, lasciati 
liberi dall'Aranti, è un circolo tatto composto 
di avvocati e di amici, epperò l'attività del so- 
dalizio si riassume in gran parte nell'avvocato 
Amici, 

Il 7ravaso, cortesemente invitato, si è recato 
presenziare il banchetto offerto l’altra sera al 
nuovo presidente on. Giuseppe Zanardelli. 

Allo sceltissimo meny in carta bollata da 1.60, 
fecero grande onore i commensali presentatisi 
alla prima comparsa. 

Il banchetto fu consumato per direttissima 
senza rinvio e con perfetto accordo delle parti. 

AI vol-au-rent cominciarono i brindisi 
revole Zanardelli, e in seguito alla provo: 
grave quest'ultimo fece onorevole ammenda con 
una smagliante arringn. 

La Corte si ritirò dopo tre ore, computato il 
sofferto e il pranzo servito dal onffà di Roma 
ebbe una meritata nssolazigne. 
® Questa è la verità, tutta la verità, nient'altro 
che la verità! 


Il freddo. 


La conferenza che il Duca degli Abrazzi terrà 
tra breve al Collegio Romano ha avuto il suo 
contraccolpo atmosferico, 

Il termometro è disceso sotto zero affinchè le 
vicende della spedizione polare siano narrate... 
in ambiente di circostanza. 


Chez le feuil « L'Italie. » 


Les simpaticons confratels qui manègent la langue 
de Déroulldo dans un mode insuperable, se sont 
incomodés è offrir un reeéviment avec les fioques 
pour féstàger lo terminement du sibele qui een est 


Pas des disconrs mais beaucoup des vettovailles 
pour les sbaphateurs. 

M. Philippe, si bien le soleil fut allé è se concher 
tonait è cheval sur lo nez, ses lentes affumiquées. 

M. Mengarinis dnns la bousculade des acconrants 
avez perdu ses moustaches, mais M. Zaliani avait 
lea poches remplios des anoetodos, 


André, directeur, fuisait è tous, les fétes meil- 
leures. 


Au revoir s. v. p. 


ria doi gioielli. 


Il mistero è svelato. L'aria dei gioielli fa inspirata 

a Carlo Gounod dai magnifici colliera di perle! dalle 

lose pietre a colore, dallo squisito sentimento 

rte che presiede a tutte le oreficerie © giojellerio 
della ditta successori Marchesini al Corso. 

Ora, poi, che questa è ricostituita su saldissime 
Basi con l'intervento della notissima casa Ferrari-Tre- 
cate, la quale con gli acquisti diretti e all'ingrosso, 
Può offrire prezzi da non temere concorrenza, una 
visita ai magazzini Marchesini s'impone ad'ogni 
persona di buon gusto. 


Abbonamenti cumulativi: 
plein 


N “ TRAVASO,, e la 
ANNO Lire 21 


M “ TRAVASO,, e li “CAFFARO,. 


\TRIA,, 


ANNO Lire 18. 


dA 


L'aumento delle guardie cittadine 
egli elargisce poi, Ponte Cavourre, 
con via Ripetta, che non ha confine 
© la gente non sa dove condurre. 
La fontana di Termini è fra i doni, 
coi verniciati non ancor leoni. 


Teatri di Roma 


AI Valle. — Se Novelli continuerà a lamentarsi 
vorrà proprio dire 
SO che vuol dare i 
calci alla fortuna, 
tant'è vero che 
per due ore di se- 
guito egli stesso 
ha dovuto indos- 
sare la onorata di- 
visa della Seneme- 
rita per custodire 
l'ordine pubblico 
minacciato dalla 
ressa della gente. 
Il Carabiniere è 
di Gemelli, ma Er- 
mete non può ave- 
j re... gemelli spe- 
cialmente in quel 
INN Luigi XI che vale 
da solo molti altri Luigi, anche per l’allesti 
mento scenico addirittara fantastico nella ric- 
chezza e nella decorazione, 
Tra le novità imminenti si parla di un dramma 
storico in versi il cui protagonista sarebbe jl 
cav. Lorenzo Bernini. - 


Al Costanzi. — La signora Silvia Marchetti, 


con l’alba del ven- 
tesimo secolo, ha 
levata la bandiera 
rivoluzionaria per 
la rivendicazione 
definitiva dei di- 
ritti femminili. 

Essa, infilando i 
pantaloni di Pi 
rot, ha suscitu 
l’incendio terribile 
che incenerirà si- 
curamente il de- 
crepito primato ma- 
scolino 

Il suo esempio 


audace è stato seguito in un baleno dalle per- 
sonalità muliebri di tre altri palcoscenici di 
Roma. 

La faccenda, seria per sè stessa, "diventa più 
seria perchè il pubblico maschile non capisce o 
finge di non capire e applaude, applaud 
stancarsi al pericolo della propria dign 


Al Nazionnle. — Mentre Silvia Marchetti al Co- 


tiene a ba- 
gli uomini, nel 
candido costume 
di Pierrot, Juanita 
Many, al’ Nazio- 
nale, si copre della 
marzialelucernada 
gendarme nel Fan- 
fan la Tulipe ed 
organizza la trup- 
pa combattente. 
Per mettere un 
argine all'opera 
rivoluzionaria, i 
cav.A.R. Riccardi 
ha mraventato 
sulla gendarmeria 
in incubazione il 
pasticcio sfiancata- 
mente fomminile dello Sorelle Gaudichard, ra, 
fenomeno strano, il solito pubblico dei maschi, 
non ha voluto saper di difese, e ha reclamato 
îl pennacchio bellicoso della capitanessa Many. 


Same, REIT 


Della Villa Borghese ei dona quinci 
all’ansiosa folla dei Romani 
‘allacciamento coi diversi Pinci; 
la soppressione infin dei Vespasiani, 
perchè non s'abbia il vizio a mantenere, 
di spander via ciò che ci danno a bere. 


AI Quirino. — Altri preparativi guerreschi. 

Visconti, trasfor- 
in graziosa ufficia- 
lina, metteinsieme un corpo 
p) di granatieri e di artiglieri, 

facendominare nellostesso 
tempo i forti di Monte Ma- 
rio, per le eventuali oc- 
correnze rivoluzionarie. 

Perfetti Pietro Micca 
pare che abbia intenzione 
di sporgere querela con- 
tro la Visconti per ap- 
propriazione indebita di 
mestiere, 

Ma la Visconti se ne in- 
fischia, perché ha dalla 
parte sua Musolino con 
relativi Briganti... di Of- 
fembach. 


All’Adriano. — La signori 
si occupa della rivendi- 
cazione giuridica nel mo- 
vimento femminista ; e ap- 
profittando della rappre 
sentazione dello Shy/ock, 
e in barba al viso arcigno 


Teresa Franchini 


con la prava intenzione 
di rifurli da cima a fondo. 

Anche qui non sono 
mancati i vili complici 


gruppo di giovinastri ac- 
colti dal conosciutissimo 
pregiudicato Antonio, ha 
dato la sua mano forte | 
all'avvocatessa ribelle. 


AI Manzoni. — Non si sapeva che nelle acque 
della Cina vi fosse il Do- 
vere, fregata di 1° classe, 

Facente funzioni di ca- 
pitano è il conte Salvon 
ff. nocchiero, il gran Rindi, 

Nella gara di saccheggio 
delle potenze europee gli 
eroi del Dovere sì sono li- 
mitatia saccheggiare... al 
ne situazioni drammatiche. 

Un marinaio scrive a casa: 

Chara sorela, 

« Vengho con questa mia 
affarii sapere che sto bene 
magara ferito ma ho salva- 
g0 il tenente e così spero 
ance di te! Eroe! La sorella 
è stata sedotta dal tenente 
e si fa sposare, Più eroica! 
Tutti eroi! Meno i due qui puppazzati: lano, 
Mazzi, si limita a far bene la sua parte di bril- 
lante; l’altra, la Pasquali, si adatta a sostenere, 
per l'occasione, quella di Befan: 

AI Nu 


dica tutta la sua assidi 
rimasta la Persico a fary 
dare al Manzoni a farv 


Alto là! 
Così rispondiamo a tutti gi 
ci chiedono la romanza di Pietro Mascogni. 
Ieri nel Banco Raffaello Soria & C. ove sì 
compiono migliaia dì operazioni al giorno, in- 
nanzi al notaio cav. Fitippo Delfini, è stata ver- 
sala dall’Amministrazione del Travaso nelle 
mani del maestro Pietro Mascagni, /a somma 


bbonati è quali 


| nell' dei 


di lire Ventimila prima rata del prezzo 
venuto col giovane e valente musicista per la 
composizione della romanza per la quale Maria 
Tegami ha dettato sedici versi tra i suoî più 
belli, 

Qualora il musicista non adempisse agli ob 
blighi contratti, sappiamo quel che ci resta a 
fare. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


£ favore del Travaso 


Somma precedente L. 179,568.10 
Dal cav. Silvagni, dal prof. Enrico Mo- 
relli e dall'ing. Giacinto Frascara residuo 
attivo delle rispettive direzioni giornali» 


SO na a 05 
Dal compagno Turati lieto della risur- 

rezione di Lazzari. . . ...... 0.10 
Da monsignor Favier finanziere che la 

1 RT 10 
Dall’on. marchese Antonio Rudini an- 

cora, come sempre, incerto . . 10.00 


Da Semplice dolente che il suo articolo 


non sia più... composto . . . .. .. 030 
Dal piccolo Lulù dopo la visita di do- 
vere al padre Flamidien. 200 


Da Emilia Persico aggiungendo al suo 
repertorio la romanza “ T'alor dal mio for- 


n ministro del Tesoro. 

La ricerca della rara aris è tuttora febbrile 
nè al momento di andare in macchina sappiamo 
come il problema della successione Rubini possa 
risolversi. 

£ tuttavia fuori di dubbio, che l'on. Luzzatti 
è disposto il contributo dell'opera sua 
illuminata, così ad un Ministero Sonnino come 
ad un Gabinetto Giolitti 0 Sacchi o Ferri. 


L'on Pascolato. 


Il ministro di Postetelegrafi da due giorni non 
abbandona il suo tavolo da lavoro. Egli smen- 
tisce giorno e notte uomini e cose, Avanti e in- 
dietro. 

Non è improbabile che S, E. porti sè stesso 
per esempio, come quegli che non chiede mag- 
giori compensi per i; lavoro straordinario, con- 
fidato in questi giorni alla Stefani. 


Le dimissioni dell'on. Turati 
orvaso 

O SOLO NON BASTA 

intimità dell’alcova 


POESIA. 


4 Caterina. 


La politica interessa 
Da più giorni Caterina, 
E ne parla con se stessa, 
E ne parla ancor con me. 


Mi diceva ieri a letto: 

L'onorevole Turati 
Dimostrò d'avere in petto 
Un bel fegato e un bel cor. 

Quelli sì son deputati! 

Se ‘imperassi nella Camera 

Io vorrei sempre Turati! 

Solo allor godrei davver! , 


Mazto. 


IL TORMENTONE 
(Idea travasata) 


Dico tormentone e sottintendo quell’opra di 
capezza applicata a tirannia fissa, cioè par- 
tito preso invariabile. 

Accidenti ai piccoli tiranni, compri a mo- 
neta dai grandi per applicarmi formentone in 
bass di trombe soffiate © casse di petrolio 

Essi dànno ragione di sè col pretesto di far 
chiasso a di Befana; ma io rifiuto il 


rendermi 
cludere: Cianchettini è demente. Poniam o 


Folli. 

Giù le maschere dunque e facciamo pugna 

aperta. Voi suonerete le vostre trombe. To suo- 
nerò voi stessi, cioè nell'organo a stampa! 
Trro Limo Curcaertoa. 


POSTA GRATUITA è 


Fanny. — Sì faccia pure 

tro dal suo amico: ma non sì faccia 

in palco. Ha visto la Persico? 
Spasimante. — Donna pregante nega e disprea- 

rata prega, Tengu duro. 


—__T————__—__mr==<=<=<= 
Incisioni dello Stab Fiacografico CommnLI, sta Gunò e Mie, 1 
————__ —— ———t1____— 


a te 
iar sola 


I biglietti coi numeri più prossimi a 


, 
i 
4 - 
i Se, _Eosnnnio! DIFFIDA. 
| Signora seiesc, diniom 


bene francese 


Prima di fare qual: 


bento I, N. 375 a 379. 


tative. 


Ra sentanti cercansi 
ppre: ovunque 
orticoli invernali. — Bonacina 
Folletti, Correnti, 22, Milano. 


tesimi 2$ il pezzo. 


| Matrimoniali 
Corrispondenze 
Ogni parola Cent. 10, minimum L. 1. 


i Giovane trentenne buona po- 
À sizione sociale eco» 
; 


momica cerca unirsi matrimo- 
nio colta ed affettuosa signo- 
rina moralità ineccepibile, 
dote conveniente. Rispondere 
sotto questa rubrica. 

Uranio. 


Tier: 
i—____ °_co3 


COLPE GIOVANILI 


1 sofferenti di debolezza 
degli organi genitali, pollu- 
zioni, perdite diurne, impo- 
tenza od altre malattie segrete 
causate da abusi od eccessi 


dite Abita 


Nozioni, consigli e 
metodo curativo. 


Si spedisce dall'autore P. 
E. Singer, Viale Venezia, B, 
Milano. 


Inviare L. 3.50 
®:gretezza. — Inviare Li 
con vaglia 0 francobolli, 


Pasticceria E. Giordano 


I bi-lietti interi costano Lire DIECI — I mezzi biglietti Lire 
dal Comitato per l’Esposizione d’lgiene, sotto l’alto patronato di 8. M. il Re dIt: 
l’alto patronato del Governo. — In GENOVA dalla Banca F.lli CASARETO di F.sco, Via 
8. Silvestro — Banco L. Corbucci, Piazza di Svagna, 
berto I, 386 — Cav. Uff. Neri Pietro cambio-valute, 
Collettorie, Uffici Postali autorizzati dal Ministero delle P 
Decimi di Biglietto - a centinaia complete con premio garantito ne rimangono in 


Se qualche rivenditore fosse sprovvisto di bi; 


acquisto di GIUCAT- 
TOLI e REGALI per i NATALE ola 
BEFANA iogliate visitare i grandiosi 
Magazzini FINZI e BIANCHELLI, Corso Um- 


La grandiosa scelta supererà le vostre aspet- 


Riparto speciale per nuovissimi giuocattoli a cen- 


MEDAGLIE D'ORO 
PARIGI - BORDEAUX - ARCACMHON - DIGIONE - ROCHEFORT 
dato e con E noma 


lE” SONO ELIMINATE 


La quantità dei biglietti è ridotta ai minimi termini. 

La quantità e l'importanza dei premi è notevolmente aumentata. 
I premi si assegnano mediante sorteggio del semplice numero senza zeri davanti e senza serie o categoria. 
Un biglietto vince 250000 lire e può vincere una somma maggiore. 

Cento biglietti hanno premio assicurato e possono vincerne diversi per una somma rilevante. 


quelli maggiormente favoriti dalla sorte hanno assicurati, senza sorteggio, primi 
di consolazione da lire 25000 = 12500 - 5000 - 2000. { 


Be L'ULTIMO ESTRATTO VINCE LIRE VENTIMILA a 


| P | tutti in contanti e esenti da ogni tassa, sono da lire 250000 - 125000 - 50000 - 25000 - 20000 - 12500 - 10000 - 
REM 5000 - 2500 - 2000 - 1250 - 1000 - 500 - 260 - 250 - 240 - 230 - 220 - 200 al minimo. 


Il pagamento dei 2710 premi che importano L. 1.300.000 è garantito da buoni del Tesoro 


Questi pregi spiegano e giustificano l'immenso favore che incontra ovunque la 


Grande Lotteria Nazionale NAPOLI-VERONA 


L’estrazione della quale è definitivamente fissata, con Decreto Ministeriale 15 Novembre 1890, al VENTI GENNAIO 1901 


glietti o prendesse un prezzo maggiore a 
in Genova, che essendo incaricata dell'emissione è l'unica che possa ancora eseguire qualunque ordine senza aumento di prezzo. 


DOCSSSNNHONCNNNNNCNNNNONCOCNONNNIVINNV SSSSSONNNONONNCOCO00NCN00000A 
L———_—_—_______ A 


DITTA G. GILARDINI 


Corso Umberto I, n. 185-188 


Fabbri 
stina e s 
delli in pe 


VINO PROTTO Roma ra (CLI 


A. Vespuoci (P. mbaldi). 
e tutte le specialità della Ditta fune Culla 
Vendesi in Via Agostino Depretis, N. 44-B Ciascun volume 
angolo Via N 


NON È VERO 
=: |q che i liquori esteri siano i migliori. — 
rei trita la FI esizine 44 {€ Provate il CURACAO SECCO di 


GIOVANNI ARBARELLI 


e ne sarete convinti. - Via Agostino De- 
Sabme;: "nese la | @ pretis, Caffè Balbo - ROMA. 


CINQUE - 1 decimi di biglietto Lire YNA. — Si vendono in NAPOLI 
‘alia. — In VERONA presso il Comitato per l’Esposizione sotto 
Carlo Felice, 10. — In ROMA presso il Banco M. Mozzi, Piazza 
88 — Banco Prato e Ramoni, 
Piazza S. Carlo al Corso, 


127. — Nelle altre città presso i principali Banchieri e Cambiavalute, 
oste e Telegrafi. Il pi 


rogramma dettagliato si distribuisce gratis. - Si avverte che - Biglietti, Mezzi Biglietti e 
vendita pochissimi. 


ante in cravatte di volpe con te- 
— Bi 


Via Nazionale, 25 — Banco di Cambio Romano, Corso Um- 


di costo rivolgetevi subito alla BANCA CASARETO 


G. BARBERA -< 


>-_EDITORE 
FIRENZE-ROMA 


> Novità per Strenne 


Collezione Pan 


s penne — Ul 


Michelangelo (Co 
Petrarca (G. Fi 


Edizione Vade mecum (microscopica): 
La Divina Commedia. 
Le Rime di F. Petrarca. 
Canti di G. Leopardi. 
Tesoretto della Poesia italiana. 
Livre d'or de la Poésie fr 

Ciascun volui 


Per l’Epifania 


qual dono migliore, più ac- 
cetto più fin de siéele di una 
bellissima serie di cartoline 
illustrate, o meglio, di uno 
splend do artistico album per 
cartoline 

Presso 


Poma + COC CE pn 


pen TI 
Italia) troverete il p Letto completo 23.98 — So 
pisto assortimento in ai ge | Oftomane Li 21,95 tetto completo 2398 - Bo) 
ù È 12.50 — GRAN RISPARMIO — 
imporio mette a disposi à n 
zione Gel oltanti 10 RE Via Torino, 148 - Roma. 


con collezionisti di tutto il 
mondo. © Le inserzioni sul giornale 


umane 1 tetrizatre || LA PATRIA x: scs. TRAVASO DELLE IDEE 


si ricevono presso 
rà A. FIOCCHI 
Roma - Via dol Caravita, N. 3 - Roma 
tutti i giorni dalle ore 9 alle 18, 


MK 


LA RÉCLAME 


è l’anima del com- 


ror6r 
Generi finissimi freschi ogni giorno 
ROMA 
Via Principe Amedeo, N. 72. 


TELEFONO sassi 


Quel della gloria antica, antico 


che Roma inonda di cocenti rai, 


e in mezzo a fanerali ed a 


culmini 


mpre e non tramonta n 
più non riscalda su ridenti aiuole, 
tra raso © vaso i morbidi rosai; 


ma gelò del Tr o alla freddur: 


che il calorico tutto all'aria fara. 


Ed ecco, la gran Madre il bacic 


omai ci 1 


ga ed il tepente abbrac 


chè un bianco velo la coperse in 


qual di farina uscita dallo s 


e que! che non è ghiaccio è 


e quel che non è neve è certo ghi 
e i pomidoro, fattisi più grossk 


pomidoro non son, ma nasi rossi. 


Già i soavi tepori di Siberia 


in cor suo ciascun, < 


© non piuttosto del gran Dio un'in 


quasi una 


oria senza le parole, 


per insegnarei ad amar meglio il 


I vento aquilonar da borea spira 
fischiando per le orecchie intirizzite 
© par che dica a chi lo piazze gir 
Entrato alla tavoi 


© voi che usci 
chè, se sfidar di me volete l'ira, 

a scopo fischierò di polmonite; 
mentre dei raffreddori a bello studic 


tossiscono qua 6 lù come preludio. 


Un vecchio bianco per antico pelo 
sembra il Tritone sulla sua fontana, 
& cui la barba si coprì di gelo, 
sotto la sferza della tramontana. 

È già col macro corpo in isfacolo, 
Si aggira per i tetti la Befana, 
la quale avvisa il popol romanesco 


che il pesce, anche disfatto, è sempre 


egoria. 


LA DIETA. 
rispondi di ciglio duro e colpi di palma sul 
nutrimento. 19 ragione di pi ecco la 


vole materiale può 
Il sollazzevole m 


Un numero cent. DO - Arretrato cent. 20 


ABBONAMENTI, 

(in Italia. .....L6 

{ all'Estero ..... n 7 
Dirigere lettere, vaglia e cartoline» vaglia 

agli uffici del giornale 

Corso Umberto I, 391, p. 2° 


Per un anno 


Le inserzioni si ricevono presso l'Agen- 
sia Fiocchi, via del Caravita, 5 


Y iithaseritt non si metituiscono. 


< 
cura sollazzo. Io nego la prima e tengo fermo sulla seconda: li tiranni, in ragione capoversa, negano la seconeia, col tenere fermo sulla prime, 
Da questi preliminari vengano filati li accidenti: 


AI TIRANNI £ di 09» lingua che si fanno arma della dieta materiale a 


di arbitrio sulli stomachi fiacchi! croati di :#0 (maschile) che 


jcopo Ù 
' vorrebbero negare la «dieta metafisica per disporre di uomini muri, cioè sottomessi, privi di favella pubblica 


| sorteggio, primi 


O - 12500 - 10000 - 


del Tesoro 


JENNAIO 1901 


rendono in NAPOLI 
r l’Esposizione sotto 
co M. Mozzi, Piazza 
omano, Corso Um- 
ieri e Cambiavalute, 
Biglietti, Mezzi Biglietti e 


, BANCA CASARETO 
IZZO. 


EDITORE 
IZE-ROMA 


er Strenne ® 


| — Legato elegante L. $ 
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Secolo IL 


IL CANTO GELIDO. 


Quel della gloria antica, antico sole, 


che Roma inonda di eocenti rai, 


e in mezzo a funerali ed a carole, 
culmina sempre e non tramonta mai, 


più non riscalda su ridenti aiuole, 


tra raso e vaso i morbidi rosai; 


ma gelò del Travaso alla freddura, 


che il calorico tutto all'aria fura. 


Ed ecco, la gran Madre il bacio lieve 


omai ci nega ed il tepente abbraccio; 


chè un bianco velo Ja coperse in 1 
qual di farina uscita dallo staccio; 


e que! che non è ghiaccio è certo neve, 


e quel che non è neve è certo ghi 


e i pomidoro, fattisi più grossk 


pomidoro non son, ma nasi rossi. 


Già i soavi tepori di Siberia 


sogna în cor suo ciascun, 


ascuno invidia; 
si 


igghiaccia per le stra 


la miseria; 


l’intima alcova stimola all’ 


e non si si 


sè una freddura seri 
© non piuttosto del gran Dio un'insidia, 
quasi una storia senza le parole, 


per insegnarei ad amar meglio il sole. 

Il vento aquilonar da borea spira, 
fischiando per le orecchie intirizzite, 
© par che dica a chi le piazze gira: 
Entrate alla taverna 


© voi che uscite; 
chè, se sfidar di me volete l'ira, 

A scopo fischierò di polmonite; 

mentre dei raffreddori a bello studio, 


tossiscono qua o là come preludio. 


Un vecchio bianco per antico pelo 


sembra il Tritone sulla sua fontana, 


la barba si coprì di gelo, 
sotto la sforza della tr 
E 


ramontana. 
già col macro corpo în isfacelo, 
Si aggira per i tetti la Befana, 


la quale avvisa il popol romanesco 


Ma gli occhi intanto già si f 


aguzzi, 
e si metton le orecchie in eviden 
Pi degli Abru 


e la dotta ascoltarne conferenza. 


ammirar lo Duc 


La quale e il quale fan che luce spruzzi 
dalla regione orbata di clemenza, 
che dagli umani non vuol esser doma, 


e rassomiglia stranamente a Roma. 


Il giovin Prence, ad altri climi avvez 0, 


a cui soverchi sembrano i calori, 


a noi gi hesi fan ribrezzo, 


alutari a lui ventilatori 


lia fatto porre della sala in m 


per evitare inutili sudori, 


ed a Roma poter, sul patrio suolo, 


restar cos al Polo. 


come in famigli 


Artico Polo sembra infatti Roma, 


sito di 


globo nella } 


ga estrema, 
| coi sette colli da la bianca chioma, 

che son di pace e di potenza emblema. 
Ma Roma forte, che per vecchio assioma, 
giammai tremò, neppur di freddo trema: 
ma sotto un clima che il paltò reclama, 


ride ugualmente, si diverte ed ama, 


Storiche entrambe per antiquitate, 
deteriorate per lo tempo assai, 

e tarlate dal tarlo dell’ Estate, 

ecco, apparir nel Verno rimirai 

due pelliccie di lustro e venustate; 
l'una, chè femmi noto Barzilai, 
l'altra, ribelle per ascose squame, 


che di Labriola mi squarciò il pelame. 


Ma già la neve si trasforma in gelo, 
come il Giorno trasformasi in Tribuna: 
rigida l'aria ed incolore il cielo; 

via Ripetta apparisce una laguna; 

pel freddo intenso si congela il pelo: 


non serban più le dita forza alcuna; 


Roma 13 gennaio (Ufiki: Corso Umberto |, 39) domenica 1901 


| ATTENZIONE!!! 


L'immineate. prima rappresentazione 
Maschere è )-r ;/ Travaso una specie di festa 
di famiglia: tutti sanno infatti che il maestro 
Mascagni, senza il nostro autorevole appoggio, 
non sarebbe mai diventato qualche rosa. 

Orbene, per il fausto arvenimento il Travaso 
delle Idee uscirà dalle consuetudini ed uscirà 
qu@isaminte giovedì 17 ; 


NUMERO SPECIALE STRAORDINARIO 


ricco di testo e di illustrazioni, tutto dedicato atte 
vicende dell'ultima opera perpetrata dal nostro 
bencamato collega. 


enmeio 1901 com un 


! questa una delle tante gradite sorprese che 
serbiamo ui nostri lettori, eni è costantemente ri- 


volto il vostro pensiero. 


Se poi il numero nou uscisse vorrà dire ch 
la i. Procura lo ha sequestrato. 
N. B. — I rivenditori 


mento di copie sulla spe 
a volta di corri 


erassero un au- 
normale av: 


ertano 


Tutta la veridica istoria del terribile 


GASPARONE 
decorato dell'ordine del Capestro 


L'on. Saracco, riconoscinmolo du avversari 
leali, ha avuto una furba ed abile idea: 

— Mentre i miei dipendenti dànno una caccia 

idua quanto sfortunata a Musolino, io - non 
reherò un ministro 
. E, piena la testa di ricordi del bri- 
gio e delle figure dei più celebri capi 
si è messo in mente di trovare .... per 
lo meno, Gasparone, 
Lo ha trovato, di sera, lungo via Nazionale, 
ravvolto in un consunto pipistrello, nascosto 
dentro una cache-nez,di seta finissima, dell 
briche di cotone di Romagna. 

L'on. Saracco, argutamente, gli si e av 
e gli ha detto all’orecchic: 
— Brigante! 
L'on. Finali si è voltato, quantunque egli non 
brighi attutto. 

È così, di parola in parola, parlando del Senato, 
di avventure amorose avute insieme ai tempi di 
Napoleone I, del passato, del presente e del- 
l'avvenire, di Sonnino e di altri dispiaceri, l'ono- 
revole Saracco arrivò a combinarsi Gasp 
per la suecessione dell'on. Rubini. 
Nessuno seppe nulla - né Sonnino che aspet- 
tava l'interno, né Gallo che voleva mandarlo agli 
esteri, nè Roux che filava per Giolitti, nè Fabbri 
che tesseva, nec -ssariamente, in senso inverso. 

i Gasparone divenne ministro, 

Andando, per la faccenda del giuramento, Sa- 
co gli disse: 
— Ti giuro sulle mie più sante memori 
Finali lo interruppe: 
— Non dirlo: dovrei dimettermi, prima di 
giurare 


arene 


Servizio Telegrafico Particolare 
del “ Travaso delle Idee n 


Pechino, $ giugno 1900. — (Belcredi). Le piogge 
incessanti mi consigliano a fare le valige e a_re- 
carmi nel Giappone. Ho le scarpe rotte ed ho con- 
sumato l'unico ombrello che avevo portato con me; 
Capirete, che un corrispondente non può affrontare 
tanti disagi. Quando sarò senza camicie vi avvertirà. 
Appena giunto nella residenza vi darò notizia delle 
famose nes 

Parigi, 11 ore 7. — La cura del sale fa dei veri 
prodigi. Due ottnagenari sono ringiovaniti pren 
dendo ogni giorno una dose anormale di Giri per if 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Num. 2 


future corrispendenzi 
donna tagliata a pe 
pelli nella bot 
a, 12 ore 5. 
notizie di person 
tano di essere ri 
che vive in 
cento secoli. 
Egli è di condizi 
lo strillone 
Ieri sera egli sasa 
nalista; un signore gli 
Quanto avet 
Cento Secoli! 
arzillo. 
Allora il signore si 
e mormorando fra sè 


Il rosario di Verona. Della 
sono stati trovati alcuni ca- 
di un barbiere. 

Mentre tutti i giornali danno 


za di 


e poverissima e vive facendo 


lontanò fregandosi le mani 


quell'uomo, un'ora fa, 
ne aveva cinquecento, 
Il signore interrogante era c 
Torino, 7-1-901. 
statare l'originalit 
Trilussa che 


to Gandolin. 


dare dall'alto in basso l'autore delli 

Napoli, 8-1-901. — | Bellezza). È 
Albert con a bordo la marchesa 
suo incontro con la madre, le due dame 
così furiosamente che faceva; 


Raggi. AL 
i baciarono 
sangue dalla bocca. 


mondo forniti dalla Tribuna. Altri decrepiti hanno 
dato commissione all'autore della rubrica di parecchi 


a ubbidire al pensier la penna stenta, 


che il pesce, anche disfatto, è sempre fresco. 


@ tutto il Canto gelido diventa. 


quintali di “ salati, bolognesi. 
Verona, 12 ore 5. — Il mistero si moltiplica, di 
giorno in giorno. Vi prego anzi d’intitolare le mie 


pi, 
Î 
ui 


ine 


Inoltre esse si graffiarono e si strapparono i capelli 
ficcandosi le dita negli occhi. Gli astanti le divisero 
a stento. 

Portoferraio, 11. — Mentre ancora non è svelato 
il truce mistero di Verona abbiamo avuto anche qui 
una donna tagliata a pezzi, Di una copia della Donna 
in effige, mandata in premio dalla Tribuna ad un ab- 
bonato, è stato fatto orribile scempio. 

La testa non s'è ritrovata, segno evidente che l'ab- 
bonato 0 l’amministratone del giornale, l'hanno per- 
duta. 


PER UN CONCORSO 


Un giornale letterario ha avuto la stupefacente 
idea di costringere i suoi lettori a scrivere in due- 
propo- 

la. Il T'raraso 
essendo la parola 


io d'oro, dovrebbe pagare almeno 
il vineitore del concorso 
Itri che serbe 


non ne imiter 
d'argento e il sil 
con tanti spezzati da una li 
© con altrettanti marengh 
itoso silenzio. 
da vi ha di p 
noi saremmo nella ineluttabile 
sarebbe questo: La Missione del Travaso delle idee 
nel primo secolo della nuora ira volgare (1) e d 
ole sarebbero un'i 
parole 


grafia contei ero 

Poi noi sappiamo 
e potremmo già cita 
da ora. Se F. S. Nitti 
mila parole, addio tut 
volte Nord e mille 
iovanni Bovio farebbe, 
una collana di antitesi come 


alla storia . 
che egli seriv 


Sud per buscarsi il p 


» vaghezza, 


Ente è non 


Fede, l'Ateneo e la Ch 

rebl e fatta, si papporebbe quei p 

Crispi discendesse dal suo piedistallo, non 

bisogno nè di duemila, nè di due 

parole per tracciare la storia deg 
‘bbero queste due soltani 

»mpendio di storia 


di venti 


spi. Qual più brev 
gli altri, poveri inge 
di naso sulle sudate carte. 
l resto - che l'on. Seara- 
li prender part 
role di tutti 

ute premio. Un nitimo 
la Virtà è pi è stessa, 
Travao delle idee (abì 
Dunque, 0 

vi 


rimarrebbero 


nuo 
mini 


il 
suoi abbon 


è è premio 
di poca Lettura, accorrete e 


ne si sa, alla nascita di 


Non più rondò per le biondette scrive 
giornalista Ugo Ojetti 
tentò il drama, si 
nel sacco se ne andò per suo sentie 
Ritentò e riuscì forse vincitor. 
L'italica in conoscer lingua è fier 
sì, che cantiam di lui: fior d'ogni fior, 
la 


LADRI AMBULANTI 


Non è molto che l'on. ministro delle Poste ha 
detto di voler cambiare l'indirizzo delle cose 
da lui dipendenti: il furto all’ambulante Torino- 
Roma ha dimostrato che per ora sono le lettere 
he hanno cambiato indirizzo, andando a desti- 
naziona diversa da quella stabilita dal mittente. 

Un giornale socialista insinua che il fatto fu 
commesso dalla Questura, per intercettare al- 
cune lettere presunte’anarchiche, provenienti dal- 
l'America del Nord. 

La Questura alla sua volta ha espresso il ti- 
more che il fatto si debba ai sovversivi i quali, 
avendo per motto: « Roresciare ogni cosa n, ab- 
biamo anche rovesciati i sacchi delle lettere. 

Nell'incertezza, le varie questure sparse lungo 
il tragitto hanno avuto ordine di mettersi al- 
l’opera. 

E qui è cominciato un giocondo scambio di 
telegrammi fra le questure di Torino, di Novi, 
di Genova, di Spezia, di Pisa, di Civitavecchia 
e di Roma, telegrammi che dicevano tutti così: 

« It furto dere essere stato perpetrato nel tratto 
dipendente da voi: spettano quindi a roi le ri- 


Intanto le traccie, naturalmente, sparivano sem- 
pre più. 

Finalmente, quando le varie sezioni si per- 
suasero che oramai i ladri si erano messi al si- 
curo, cominciarono a stabilire che: 

Il furto era stato realmente perpetrato a 
scopo di furto, 
Il furto era stato co 


imesso da uno 0 più 
ladri. 

— Detti ladri e 
timento delle lett 
varle. 

— I ludri erano penetrati nello scompari 
mento dal finestrino, essendo intatti i suggelli 
dello sportello. 

I ludri avevano lavorato di notte, mentre 
il treno camminav 
hi erano stati aperti 
taglio, e le lettere erano state asportate dall’in- 
dividuo © dagli individui stessi. 

Le lettere asportate erano state assai pro- 
Imbilmente aperte o manomesse. 

La Questura, dunque, non ha dormito sugli 
allori, se ha saputo stabilire con tanta esattez 
i suddetti partico 


no penetrati nello scompar- 
è, con la sicurezza di tro 


- I sac un'arma da 


are în macchina riceviamo 
terebbero assai la que- 


AI momento di an 
alcune lettere che sp 
stione 


Ne 


pubblichiame una che si sembra notevole: 


Caro Travaso, 

A proposito della truîfa sull'ambulante tatti 
nali dicon 
gione sono costretto, mio 


gior. 
I ladri sono ricercati. Per questa ra- 
grado, a conservare 


sogno, noi 


potevo certo atte 
la lentezz 


solita, me la recapitasse. 
motivo che mi ha spinto a salire s 
a farne ricerca da m 
Li, per li, non avendola trovata, ne ho 
poter fare la scelta a domicilio: adesso 
le mani: e sc tretto a tenermi anche 
restituendo! rei passare qual 
ere, mentre, dopo tutto, si tratta d'u 
he aveva fretta 


posta, con 
eco il vero 
ambulante, e 


stesso. 


prese di- 


tutto: diceva 
e a pren 
he nou 


ai pren- 
dermi 


Comi firmo tua amico. 


pure, veramente, speravamo che si venisse 
a capo di qualche cosa. 

Ma ieri leggemmo purtroppo nei giornali una 
frase, che si usa proprio quando non c'è più spe- 
ranza di venire n enpo di niente. 

La Questura indaga. 


Il'interesse della giustizia ci per- 
posta. 

hè non si sa dove il furto sia avvenuto 

e quale debba essere, per conseguenza, il tri- 

bunale competente, si trasformi il fargone’della 

posta in aula di tribunale © si faccia il pro- 

cesso lungo la 1 


Le lettere della “Tegami,, 


alla signorina Lilli Re... 
ria dei Chiavari, & 
Roma. 
Bellezza wia, 


ti freddo? Ci hai qualche novità? To sono 
guarita del nervoso: il medico sosteneva che era 
la cura radicale, ma lui ci aveva le 
pigne. Come quell’anno che presi l'influenza, 
l'unico rimedio era il salicilato per sudare, ma 
io invece ho dato retta u un amico di casu che 
sempre: fatti coprire ben bene. 
E l'ho scampata quella volta, per il rotto della 
scuffia 


mi sono fatta riempire il servizio, che mi 


Il prof. Dalla Vedova, il marchese D'Oria, i 
Bodio ed ult embri della Società ge 
zioni. (Appunti per uso e consumo della stampa 


autorevoli 


> © una botticella col tappo pure d'ar 
ome ce l'ha Fifi. Mu non dire gnente a tuo 
padre, se no è capace di venire a casa e mi si 
beve tutto il cognneche. Le strenne della bi 
na sono arivate come prevedevo, vedrai 
straccio di doni! 


che ho comin 


ato a riaprire 


cagnara fra di noi, 
Desidero di scialare e di vivere in mezzo alle 
feste. E inutile, mi voglio infestare, tanto si 
vive una volta e è meglio divertirsi, questo lo 
pure quel poeta romanesco quando i 
lo invitavo u cena e poi mi recitava le favole 
ibite, 

rispetto dunque domenica verso le dieci, 
beveremo lo Sciampagne, mangeremo lo sci 
tiglià a quella stessa magnera dell'ultimo del- 

o, ci sono i soliti amici: ho invitato anche 

Michelina che è tutta contenta quando viene. 
Due deputati m'hanno assicurato di non man- 
care, così saremo proprio în fumi 

M'hanno regalato certi vestiti! Uno tutto di 
bengalina rosa col figaro che sapre davanti e 
la gonna tutta inerespata dall'altra parte e corte 
sciarpe di taffetà con le cifre che non sono ll 
mie, però il commendatore che m'ha fatto il 
presente dice ch'è di moda 

Intanto séguito a fare versi: mi sono lavorata 
jeri un'ode barbera per un volontario di caval- 
leria che mi vuole bene figiirati e che mi tratta 
sempre con li guanti. 

Addio per ora 


Maria. 


L'ELEZIONE DI CIVITAVECCHIA 


(Parlano i du» fratel 


Sebbene con ritardo, pubblichiamo il sunto del 
nifico dis buse di nti raddop- 

piute, che il principe Ode ha detto 
| a Civitavecchia a favore del pi Odescalchi 
| non deputato. 


lchi sena 


“ig 


Siguorri, io son quel collebbre Magvatte 
Natta per tutto il mondo è în Ultri siltio. 
Che aceto fatto tante buggiaratte 
Mi vollero in Senatto fra i Coscritti. 


Del Poppol proppugnando sempre i diritti, 
La speditta mia lingua oguor vombatte, 
Dei 
| Troppo fedele alte mie scienze astratte 


am spendo un soldo in tai enuflitti 


Ora che il mio german s'è viscegliatto 
tuttico e. divinno 
Piglinttelo Eletto” per Depprltatto». 


Da quel sun sini 


| 
| 

Î È un ometto di buonna compagnia 
Rep 

| Dal liquorista oppuri 


ibbilte ognor serra e mattina 
ull'ostervia. 


lr 


| Ai miei non elettori di Civitavecchia 
| (Lettera aperta). 


amo © pubblichiamo 


O miri nò cmoittadini ni elettori! 


lo stesso. Forse, non sarà ni 
giacchè io mi ri 
del mandato pol 
i di cui avreste po 
jo delle razze bovin 


a vita privati 
rare quei vign 
ore, a cura 

è il più bel 
me non sentiret 


. Voi, se vi 
un piace architetto dell'uni- 
ate pr Iluppi 
adoperarvi ungnibms el rostris al ballotta; 
Io avevo già cinquantamila... argomenti pron 
rvi, la domenica successiva. 
Del resto, se io mi sono presentato, l'ho fatto per 
un'alta ragione 
lato Ficchino e 
nstaurare il di 6 
rale decadente ed io, feudatario autentico, ho bat 
tuto quel dove il sol tace, sulla terra di Civitavec 
Non me n'ho a male; il torto, forse, è stato d 
fratello il senatore, il quale mi ha voluto a vo 


ha regalato per capo d'anno quel giovenotto 
biondo che va in automobile con tutto il fumo 


dietro, Sono certi cuecumetti di baccarà e 


sentare in ispirito, mentre la presentazione doveva 
farsi a mezzo di un pranzo, di un banchetto, di 
un con di Baldassare... Odescalchi senatore del 
Regno. 


snatore 
d uno apecimen delle 7 
ed estera lasciata fuori dell’uscio). 


1 comm. Malvano, il cav. Roncagli, il 
rafica insieme 


italia 


A questo modo fo sono una avventura non riuscita, 
come la colonizzazione della Patagonia. E, in verità, 
di colonierie siffatte una era p sufficient 
la, lasciando anche la politic pniale di cui 1 
tornerà a serivere nella Nuova Antologia, la- 
sciando tutti questi discorsi inutili, io ritorno a go 
dermi il fresco dall: a loggia non . di Brae- 
vi dico 
o — perchè Romolo fondi 
a sola parte del suo nome, men! 
da me fondata si chiama Ladispoli; e se io 


ci 


fossi stato eletto, in quel nome surebbe stato tutto 
intero un gruppo parlamentare — il gruppo, 
Ludis-Poli. 


quella città, Galluppospoli 
{arinella: se fossimo in Ungheria 
ei Mundadi Jinos! 


Principe Lavisiao Ovescatent. 


‘CRONACA URBANA 


s. P.Q. R. 


In seguito al conferimento della cittadinanza ro- 
mans al doca degli Abrazzi, dovendosi inscrivere 
il suo nome nel registro di popolazione e pere 
redigere lo sch otare Jo stato di fami- 
glia di Piazza del Quirinale N. 1, nonchè fare 
mutazioni nel bollettino statistico del Comune, 
il comm. Cocchi, capo dell'ufficio di statistica 
comunale, prevede la spesa di lire 50,000 di 
luvori straordinari. L'egregio uomo ha osser- 
vato che fortunatamente la proclamazione del 
Duca a cittadino romano è avvenuta prima del 
mento, altrimenti si sarebbe dovuto proce- 
dere alla revisione del medesimo con un'altra ri- 
levante spesa di lavori straordinari degli impie- 
gati dell'ufficio quarto. 

Intanto si è radunata d’argenza la Commissio 
comunale di statistica per decidere se la iscri- 
zione del nuovo cittadino debba farsi in ronde 
0 inglese 0 gotico 0 romano antico, I pareri sono 
rimasti discordi; In Commissione si dov 
nare nuovamente. Ciò desta qualche preoccupa- 
perchè ad ogni adunanza si spendono 
quemila lire di cart consumo di gas e 
segre! uscieri. 


ino, an 


ine 


compenso 


Il sindaco don ( Colonna € l'assessore 
cav. Benucci sono ormai completamente ristabi 
liti dal malore da cui furono colti in seguito 
all’emozione provata nelle viscere della terra © 
precisamente alla caduta dell'ultimo diaframma 
del ‘munel sotto il Quirinal 


Sospensione dei lavori del Tunnel 


Per effetto della immediata restaurazione tem- 
porale, vaticinata dal Duca di Norfolk, partirono 
ordini dal Vaticano perchè siano sospesi i lavo 
detto tunnel, non piacendo al Re Gioa 
di abitare prossimamente sopra il vuot 
più che è ancora troppo fresco l'altro vu 
rificatosi nella cassa del /tuco 


vo 


Passeggiata di beneficenza. 


Si è costituito un Comitato per una pa 
giata di beneficenza allo scopo di raccogliere in- 
dumenti e biancheria du spedire al signor Bel- 
eredi che trovasi in Cina senza camicia e con 
» di pantaloni con 15 gradi sotto zero. 
periamo che la cittadinanza romana rispon- 
i all'appello del Comitato, del quale tanno 
parte i più noti robbivecchi del Ghetto, e vorrà 
compiere una buona azione verso questa vittima 
del dovere, che per informarla non si arresta di- 
nunzi a qualsinsi sacrificio, fino n dormire nudo 
in un letto di marmo, che probabilmente sarà un 
sarcofago, (V rrispondenza alla Yri2uya di 
Lunedì). 


La tratta delle bianche. 


Sì è costituita la sezione italinna del Comi- 
tato internazionale contro la tratta delle bianche 
e ha g uto in Campidoglio la sua prima 
seduta, Segnaliamo nlla provvida azione del Co- 
mitato, le numerose minorenni che frequentano 
Olympia e le Varietées. 


La bella che i capel 
tende le braccia al su 
ch'è della vita sua tes 
ch'altro tesoro sovra 


Genio Ci 

Visto che ormai le piene del Teve 
affatto innocue per la città di Roi 
» dei Lavori pubblici ha 

pr dell'idrometro di Orte ec 
mento dell'impiegato ivi preposto 
chè quei telegrammi idrometrici 
ire campo a spincevoli confront 


o. 


Sollevamento dell’Aequa Vi 


È: ormai accertato che non appena 
per il sollevamento dell'Acqua vi 
potra quistare l’oncia con $ 
costruendo però a proprie spese la n 
tura, visto che quelle esistenti non s0 
per la pressione dell'acqua sollevata. Li 
giù di sì bel risultato tecnico 


Flora dei Monumenti 


All'illustre comm. Boni sono perve 
re la ricca collezione di semi pi 
- varî sacchi di ceci. I 

gliono în tal modo onorare l'illustre pr 
nimo, che tanto cooperò alla 
antichissima 


Con noto, la 
Volye non volend 


meets 
saranno d'or 


li interessa 


Società si recherà 


sussurrandola ne 
alle gentlercomen. 

al luogo 
ardandosi be 
la serviti. 


anno dei 


si appl 
una brillante opera 
imento di questa Società 


isogna decidersi, 


L'es palazzo B 
le sue peripezie 
a Patria lo chiama Palazzo, la Tr 
Uta © il Popolo Romano lo fa div 
‘orse l'Aranti si deciderà a chiama 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOS 


& favore del Travaso 


icompagni non ha 


Somma precedente 
Dall'on. ( finalmente 


di un impi 


torali, anticipate da È 
Dal personale tecnico del tunnel | 

Quirinale avanzo gg 
Dali'on. Gaspa 


‘atificazioni . . 
Finali eccelle 


a co 
presidente della Corte dei Conti, co 
ute del Senato e come mi 


etti 
pi 


stro del Tesoro, salutando Ugo Oj 
Dal povero Stroscia molto mei 
dore di suo fratello . RI FERA 
Dal generale Zeppelin sgonfinndo di 
nitivamente i palloni E 
Dal giornale La Roma del Popolo me 
dentro appena uscita fuori, sur 
Dall'on. Quattrofrati tornando nd a. 
voce in capitolo. . . ....., 
Dall’on. Carlo di Rudinî grato al co 
Tornielli. 


Totale 


degli Abruzzi. 


IMPRESSIONI SCENICHE. 
“ Il viaggio di Susetta ,, 


“ Coppelia ,, 


alvano, il cav. Roncagli, il senatore 
sieme ad uno specimen delle proj 
estera lasciata fuori dell’uscio). 


nodo io sono una ay 
zzazione della Pata; 


tura non ri 
E, in verità, 


di cui mio 
Antologia, la- 
questi discorsi inutili, io ritorno a go- 
la mia loggia non . *. di Bi 
vi di 
> più di Romolo — y olo fondò 
n una sola parte del suo nome, mentre 


[ma 
di MEF! A 


ES) 


mdata si Ladispoli 
in quel nome sarebbe sta 
ruppo parlamentare — il gruppo, cioè, 


La bella che i capelli have di smalto, E il buon Rubini dal tesoro uscito, Dal suo Collegio di Civitavecchia 


pi chinmarla, quella città, Galluppospoli? $ tende le braccia al suo Saracco mimo, ove più per disgrazia non soggiorna, cadde Ladis con molti fiaschi intorn 
anta... Marinella: se fossimo în Ungheria Îl ch'è della vita sua tesoro primo, tutto contrito in quel paese torna, fu suonato Frascara dal su ‘ Giorno ,,; 
ndadi Jinos! ch'altro tesoro sovra lui non è. lasciando il portafoglio dietro a sè. le sue gioie la Persico perdè. 

Principe Lavisiao OvescaLcnt. \ 


5) eni; HI H A . — Gi ide successo € iù 1 Cape 
NACA AN È Goal Teatri di Roma ite Can ratto coeso col balle: Corti CILA\CONFERENZA: DEL DUCA 
URB. A Visto che ormai le piene del Tevere sono rese Magli ela di aalio: ovvero 
= n sez nocue per la città di Roma, il Mini- r Però vi cel I MISTERI DELLA NATURA 
i artisti sono — omai lo si è vi- Però, oltre gli occhi 
stero dei Lavori pubblici ha decretato la sop- iatale atlia snella. aaa 

sP.QR pressione dell'idrometro di Orte ed il congeda- ome la cliege: rsolsdi a ser alte 

va conferimento della cittadinanza r- fl mento dell'impiegato ivi preposto. Ciò anche | WOU he gesto Multe tro ci dovevano essere ea. 
Abruzzi, dovendosi inserive perchè quei telegrammi idrometrici potrebbero | pjioil vecchio Rembrandt degli occhi di iettatore È 

» nel registro di popolazione e perciò offrire campo a spiacevoli confronti. ‘di Caciniello per farlo fissi sulla gentile Annina a Caterina. 


Vi 
all'improvviso, 
gandosi nno dei suoi sa- 


ti, perchè questa, 


VIE Ide slo- 


vital 


rivivere di nuov 
sotto il tetto 
Casa di Goldmi 


Caterina per il Duea 


Sollevamento dell'Acqua Vergine. nde ammira: 


1, nonchè fare 
co del Comun 


vrmai accertato che non a 


a compiuti i la- 


Bra atto 0 se manduca, 
dell'ufficio di stati per il sollevamento dell'Acqua vergine i citta- me alla sua fam pienti piedini di danza spiegazion. 
capo dell'ufficio di statisti on Ra ONE SELIO ISO rcoiura]ici talia do. trice. 
spesa di lire 50,000 di PIO a IETRTO, Ono a ion Ro OO a palivni area igiovane: do Cosa da nulla fortunatamente; ma che pure “ g p 
pesa di lire 50,000 < 4 a proprie spese la nuova condot- | mestico Lazz4rv — ilquale a a Dia o Ttuna lamenta; sita. Che: pui 1 — * Su un globo 4 
regio uomo ha osser. [A e esistenti non sono più adatte | pi è non è che il ha costretto Yole Cantini (qui ef ale) a de Perchè abbiamo caldo e gel? 
fortunatamente la proclamazione del r la pr ell'aequa sollevata. La cittadinanza | Giandusio se lo vedete, PSrTO Atbronzi pantaloni. da gazzoncello innamo: - Tutto ciò perchè è convess 


rato e ind: »chie sere la veste di 
o sentite. quella Coppelia che lei amava. È, 

SEI) bon Ermele Certo la dignità maschile della Cantini ne sca- 
a dire: Mia moglie non ha chic. Ma | pita molto, ed essa potrà esclamare d 
s ca = tata fino alla feccia la coppelia delle amarezze. 


tadino romano è avvenuta prima del È gioisce giù di sì hel risultato ter 


altrimenti si sarebbe dovuto pri Flora dei Monumenti. 
»visione del medesimo con ui 
n di lavori straordinari degli im 


b se 


ma Claudio 


igl 


Le 


isposi allor bel bel. 


— Eppur — disse — questi soli 
Von son tutti eguali ognor: 


All'illustre 


comm. B; 


ni sono pervenute = ad ar- | segui 


quarto, cchire la ricca collezione di per la flora dei | nessuno ci crede e il pubblico corre în folla a A x cn non sempre schiacci i poli 
#99 d'argonza la Commist î mmenti - vari sacchi di ceci. I donatori ve sebbene invano. AL Manzoni. — Michelangelo perenni se Per gonfiare l'equator. 
i statistica per decidei Ù a iono in tal modo onorare l'illustre professore omo- era, tutto quel pubblico fine ed | losito di Rembrandt che si permise il lusso d'una n: 
POSA IGIAM RISI SUL EEIRORO AMATO, che tanto cooperò alla ill a st Rae ae alla Casa di Goldoni, è apparso gloriosa» Mani 
uovo cittadino debba farsi in roude i AI intelligente che legge od è abbonato al Traraso, | Visita alla Casa di Goldoni, è ap È ai 


golizo è romano antico. Ty non mancherà di procurarsi un posticino alla 
Casa di Goldoni, dove la gentile signora Olga 
Giannini dà la sua serata d'onore col £tidico/o. 
Se così non facesse, il /i/icolo r drebbe 


appunto su di lui. 


areri sono 
‘ordi; la Commissione si dovrà radi 
iò desta qualche pre 
adunanza si spendono cin- 


Il pubblico gli ha 
al principe dei pitto 


ULTIME NOTIZIE 


Il duca di Norfolk. 


to l'accoglienza dovuta 


LA NEVE 
(Idea travasata) 


Accidenti alla neve che mi fa azione di gi- 
rarello intorno alla testa, con fiocchi e falde 


»mana: per la caccia alla 
truso nel terreno di 


i meets siano anno 


All'Adriano. — Leultime elezi 
dato Inogo a dolorosi in- 


politiche 


sono ormai completamente 
da cui furono 


notizia ag! 
gentlemen © 


cidenti. 
Il candidato conte Ro- 
dolf Sirchi, venuto 


era le 
plenaria hanno « 
minnre grande architetto dell’ Universo, il famoso 


Massoniche in adunanza 
o all'unanimità 


a provista, pigliando poi atteggiamento di len- 
zuolo sul lastricato! 

Io nego (di rabbia) tale tormentone, perchè 
esso non è quel genere di jiocchi, di falde e di 


male parole ‘con an cn TRANI TE II lenzuolo che bisognano al conforto individuale. 
‘vata nelle vis Ì pitano di cavalleria, mi- RSA SPESA Io voglio fiocchi di insegne per onorificenze 
e alla caduta dell’ul litant» nel. partito av Oa ; | a merito inventivo e fatde di panno massi 
a L'on, Afan de Rivera ha chiesto, per ragioni | ©. penci 
sotto il Qui vallieri indosseranno dei mantelli imper ir di'oùra; di diventare paggio del Duca di Norî ‘eta per-coprirmmii le Serge contro il'sofilo. 
Meer oe | Foti sa olo dip i i inquanto al lonzolo esso mi abbisogna 
ione dei lavori del Tu i SI DEA pia) a A beneficio del bi con accompagnamento di coltre e di calori- 
sotto il Quirinal î RD dl auetta Si ag. © Sirchi, quan a s contis. | fero e non munito di acqua e di freddature! 
10 irinale. 7 nto di questa Sc ari Cessata ogni prevccupazione per la recenti»: | “To nubi del verno, doprano in guisa di mi- 
I NO A in n fedatono; è morto da oroa sima piena, verrà presto portato in d snai È pio) 
o della immediata restaurazione tem. i Bisogna decidersi. peasioae è moi Tarot fia Fresentato alla Camera | stificazione e io n contrasto il principio 


nata dal Duca di Norfolk 
Vati chè siano sospi 
nel, non piacendo al Re Gioacchino 
rossimamente sopra il vuoto; tanto 
neora troppo fresco l’altro vuoto ve- 
a del fueo Nero. 


sseggiata di beneficenza. 


tuito un Comitato per una passi 
eficenza allo scopo di raccogliere in- 
iancheria da spedire al signor Bel- 
ovasi în Cina senza camicia e con 
di pantaloni con 15 gradi sotto zero. 
che la cittadinonza romana rispon- 
ello del Comitato, del quale tanno 
noti robbivecchi del Ghetto, e vorrà 
n azione verso questa vittima 
non si arresta di- 


Vedi corrispondenza alla 7ribwne di 


le sue peripezie. 
La Patr 

mina Villa e il Popolo Romano lo fa diven 
Fors i i 


ex palazzo Boncompagni non ha ancora finito 


la Tribuna lo deno- 
re villino. 
capanna. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Dall 


di un 


nato e come mini- 
l'esoro, salutando Ugo O, 
Dal povero Stroscia molto m 
dore di suo fratello . 


Dal generale Zeppelin sconfinndo defi: 


in una sula 
La popolazione impres- 
sionatissima sul princi- 


pio, si è poi rassesn 

» della 
oprio così 
aver pazienza e chiude! 


a aver pazie 
della vita, 
un occhio. 


AI Nazionale. — Lau ina Sesefla si è 
a in viaggio, © viag 
per un pezzo. Ma 
la lunghezza del via 
finirà mai con 
arla, poichè essu si è 
di tre com- 


vertirla: il s 
Orsini, che vi pre 
stume da Le 


Juanita Many è 
Marese 

La Many canta ed: 
in tutte le lingu 
Maresca arriva a trave. 


l signor 


Le trattative 
punto e ti 
clusione. 


Novelle amene di F. $ 
della compagnia della Buona Mo; 
una serie di novelle interessanti 


ranno la gioia delle 


L'autore con 


genesi psicologica del 
nesto libro 


crediti del Fisco 
isti dei lavori di sistemazione del 


per realizzare i 


isto di Villa Borghese. 


— a quanto dicesi — sono a buon 
annunciata la con- 


breve ne 
. E. il Presidente della 


perfettamente 


Unione tipografica 


me che forme- 
amiglie. Degne di speciale 


giustizia. 
Accidenti ai tiranni, inventori dalla religione 
a base di agnello par tenerci sotto neve a 
bocca chiusa! 
Trro Livio Cuxcaertna. 


POSTA GRATUITA 


Atleta. — Ci parlate di lotta nella vostra lunga 
lettera, ma n noi non fa né caldo né freddo. 
vede proprio che lu forza è il vostro... debole. 
Genero, — Prima di commettere un delitto 
(ultima speranza!) a vostra suocera il 
gioco 1 solitari 
Genero n° 2, — Procurare al suocero delle di- 
strazioni fuori di casa, perchè... suocera intenda, 
è una vendetta semplicemente maruvigliosa. 
Abbonato 12000, — Ha non una, ma cento ra 
gioni la levatrice. Tolga via l'orologio di specia/e 
composizione dorata, che le ha donato un gio 
nale del mattino: la sua Signora potrebbe, ve- 
dendolo, seombussolare le proprie idee e... Dio 


n tratta delle bianche. nitivamente i palloni SION 030 stirsi da persiano per | menzione sono quelle dai titoli: 77 letargo, La figlia | ne guardi"... 

Dal giornale Za Roma del Popolo messa ere il del becchino, Dal quinto piano” Duca della Verdura. — Il pomidoro sarà na- 
tuita la sezione italinna del Comi- dentro appena usci lato 0.15 spirito non è mai.. turalmente più caro, quest'anno. Il secolo ha vo- 
ionalo contro In tratta delle bianche Dall tornando ad aver E il curios Il Rosso ed il Nero. Manuale di Algebra comple 


uto in Campidoglio la sua prima 
saliamo nlla provvi 


voce in SPARI 
lo di Rudinì grato al conte 


10.09 


rante questo Viaggio, non 
succede alcun furto nel- 
l'ambulante nè al 
ardo ferroviario. Roba - vi dico - che non si 


mentare sul calcolo delle probabilit 
visi. — Edizione di lusso 
Oggi a me domani a te. Opuscoletto rariatissimo 
no Tortora. — Questo 
lavoro è dedicato all'on. Pasquale Masciantonio e 


sulle delusioni 


stampata a Condamine. 


lettorali, di 


luto comincia in umido, 


CT 
Incisioni dello Stab. Zincografico Cosma, sia Cerà + Marta, 16 


Exnico Srromai, 


Totale L. può vedere che a teatro. stampato per cura del Circolo della Caccia. Roma 160) — Tipografia Cooperativa Sociale — Barbieri, 
i si x r\ . di 
x so n BETTA Cat ERAOI SORA VIa SORIA sb 


si publ 


CON DECRETO MINISTERIALE 


15 Dicembre 1900 venne fissata al VENTI GENNAIO 1901 


L'ESTRAZIONE 


dei 2710 premi in contanti, ed esenti da ogni tassa, assegnati alla Lotteria NAPOLI- VERONA 


I PREMI 


se Cento biglietti hanno vincita garantita e possono conseguirne diverse per somma rilevante. 
#e- Un biglietto deve vincere il quarto di UN MILIONE e può vincere una somma maggiore. 
———____—_——_————_——_ryt]_-—_-+-_-_-' i vicere una somma maggiore. 


PREMI DI CONSOLAZIONE da lire 25000 - 12500 - 5000 - 2000. verranno pagati ai biglietti coi 
piu prossimi a quelli maggiormente favoriti dalla sorte. 


tutti in contanti e esenti da ogni tassa, sono da lire 250000 - 125000 - 50000 - 25000 - 20000 - 12500 - 10000 - 
5000 - 2500 - 2000 - 1250 - 1000 - 500 - 260 - 250 - 240 - 230 - 220 - 200 al minimo. 


ne L'ULTIMO ESTRATTO VINCE LIRE VENTIMILA - 


L'ESATTO PAGAMENTO DEI PREMI È GARANTITO DA BUONI DEL TESORO 
Un biglietto intero vince un Quarto di Milione e può vincere una somma maggiore 


o 
i NA 

- % 
É I biglietti interi costano Lire DIECI — I mezzi biglietti Lire CINQUE - 1 decimi di biglietto Lire UNA. Si vendono in NAPOLI 
i dal Comitato per l'Esposizione d’Igiene, sotto l’alto patronato di S. M. il Re d’Italia. — In VERONA presso il Comitato per l’Esposizione sotto 
i l’alto patronato del Governo. — In GENOVA dalla Banca F.lli CASARETO di F.sco, Via Carlo Felice, 10. — In ROMA presso il Banco M. Mozzi, Piazza 


8. Silvestro — Banco L. Corbucci, Piazza di Spagna, 88 — Banco Prato e ‘Ramoni, Via Nazionale, 25 Banco di Cambio Romano, Corso Um- 
berto I, 336 — Cav. Uff. Neri Pietro cambio-valute, Piazza S. Carlo al Corso, 127. — Nelle altre città presso i principali Banchieri e Cambiavalute, 
Ì Collettorie, Uffici Postali autorizzati dal Ministero delle Poste e Telegrafi. Il programma dettagliato si distribuisce gratis. - Si avverte che - Biglietti, Mezzi Biglietti e 
Decimi di Biglietto - a centinaia complete con premio garantito ne rimangono in vendita pochissimi. 


Pier dello Scandalo, 
di note vandalo, 
sbrigliando a Roma 
l’umor suo folle, 
perdè una croma 
ed un bemolle 

© nel trincare, 
facendo un brindisi 
alla sun musica 


Se qualche rivenditore fosse sprovvisto di tti o pretendesse un prezzo maggiore a quello di costo rivolgetevi sul 
in Genova, che essendo incaricata dell'emissione è l’unica che possa ancora eseguire qi 


alla BANCA CASARETO 
inque ordine senza aumento di prezzo. 


particolare, 
gli uscì di bocca 
DOO VIVVOVVVVCIIOSISCNCONCO NONNO CONONNNON0000A la filastrocca: 
i n Viva Arlecchini 
I la VI edizione dl| RX * YOVOVOOVVGOVXX| d -. Meraviglioso OPAL io 
, v'elegante volume del trattato: R NUTINI ({non si canteranno mai sufficientemente 2 


viva le Maschere 

del mio paese 

e il duca di Norfolk, maschers 
< 


le tue lodi!.. 
Ecco il mio “ Krauss , testò rovi. 

nato dalla vernice ed ora ripulito 

come fosse nuovo con 


Jo smacchiatore 


OPAL 


COLPE GIOVANILI 


I sofferenti di debolezza 
degli organi genitali, pollu- 
zioni, perdite diurne, impo- 
tenza od altre malattie segrete 
cansate da abusi od eccessi 
sese. ali, troveranno in questo 
volume: 


Nozioni, consigli e 
metodo curativo. 


Parrucchiere e Fabbricante Profamiere 
FIRENZE — Via Martolli, N. 7 — FIRENZE 


Premiato all'Esposizione d'Igiene del 1997 in Firenze 


ANNA D'AMICO 


La sua fama mondiale è confermata dai nume- 
rosi splendidi successi ottenuti mediante le rive- 
lazioni che essa dà nel prodigioso suo sonno ma- } 
gnetico, 
Essa sotto la dii 
re Pietro D'Amic 


M'odo acclamare 
da l’Alpe al mare; 
© con quest’ultimo 
spartito mio 

spero di vivere 

si come un dio: 


ione del suo consorte profes- 
sia per consulti di presenza, | 


KM MMM XXX XXX 


1600, per pe: 


cialità italiane ed estere 
essa poste. in commercio. 
Limena seni 
LA RÉCLAM 
è l’anima del com- 
mercio. 


MMM MAMME MMMM MAIN 


Chi invierà Cartolina-vaglia a R. NUTINI, riceverà franco 
1% di porto in tutta Italia | suindicati articoli. 
x 


X. B. — Il minimo della spedizione e di L. 1.50. 
MMM MM MMM MMM MMM 


VINO PROTTO 


conoscere al pubblico i meravigliosi effetti di questo suo 
premiato prodotto, e 


‘hè tutti possano provarlo e cono- 
scerlo, praticamente, 


orizza il suo rappresentante a met- 


terlo in vendita (per il tempo che indicheremo in seguito) se- 
migratuitamente al prezzo di L. 1,85 la scatola gra 
dettagliata istruzione. Pe posta aggiungere cent. 
si spedisce per assegno. Affrancare all’unico Rapprese: 
Testa Alessandro, Corso Umberto I, n. 5i4 - Roi 


le, con 
N 


ROMA - Via Nazionale, 50 - ROMA 


tulli del palazzo Pa- 

iati stile cinquecento, camere 
lnccati uso Pagigi, sopra- 
ecc. ecc, 

Prezzi di fabbrica — Telefono 2524. 


ROMA 


Piazza San Pantaleo 
Via Convertite 


con la mancina 
anche m’infervoro, 
la sedia inclina, 
muovo le gambe. 
Tutti mi credono, 
perchè m'esagito, 
fo scherme strambo 
e mi rannicchio: 
un saltapicchio! 


SI spedisco dall'autore P. RISOLTO IL PROBLEMA I ‘ogni plates. 
E Singer, Vilo Venezia, 2, ni o Iquido per me rigurgita, 
Milano, raccomandato e con PAPERE ar N l’italian lo 
— Inviare L. 8.50 R. NUTINI O Lil dietetico dl vetro con intusione. Fer e spedizioni anticipare in più privati, curiosità, ece., « ai Le 
con vaglia o francobolli, Potro i baffi otto i Pogntf centesimi 50 pel tipo da Lire 1, e centesimi 60 per gii ult opportime, le infziali della 7 plaude © si bea, 
x a isigersi at, LUIGI OLIVI IOMA, Corso, 442 riaco; Sor nana, dari gli schiarimenti e i | ei d'Arte maga 
LaStitichazza censo at gro- Pas bene intendere: Si W n ff Conolli necessari, onde la persona interessata v'appag Dana 
o Signori: tei con cotto 1 persi Ù ctto le lettere e coi Viva Arlecchini 
lattie va curata col Supposi affi con sotto i petti NON PIÙ CAPELLI BI saranno tenute con la n OOO 
mati dalle Toro Spplicazione nr pin nre | ner, ooalunque consulto conviene spedire dellI- Capi 
mul la loro applicazione Bi A 0 fabbricate 1 talia 1-5, LG “ CRE Ber 
nel retto si effettua copiosa |} mente i manichi dei pettini. in riodo She i dei XÎ a Danti e tinta d'argento e sali di piombo. Chi le adopera | [fi ertia I: 5, di AH Peet ace pirata VA Tai 
evacuazione normale. Scatola | X entrino nei baffi. bai rimane fortemente danneggiato nella salute per il continuo " via Roma, N. 2 - Bologna. È Viva le Maschere 
di 8 gliceroconi L. 350 (dire Scorrendo così i pettini leggermente fino al termine (d | assorbimento di questi metalli. Quanto diciamo è stato di- del inio paese; 
se per adulti o fanciulli o bam- | "$ dei baffi, elevandoli, come nella Fignra ®; si avranno chiarato dai più distinti chimici ed igienisti, tanto che in Finali LS 
dini. i baffi pettinati e ben disposti. X| varie città dell'estero la vendita di questa tintura è nsso- inali, che le chiome ha brune 
Tn vendita in Roma presso camme x| tatamento proibita. — Con l'acqua inglese AMI la 
TA scienza ha risoluto un gran problema, e questa meravigliosa , 
adire de inte (Va Rispe netti cos a pettini; GI 6358 %| tinture ridona istantaneamente il colore naturale, sa-nero, CONE mau dea 
n iglia +.» Ù castagno o biondo, tanto a zione da non potersi di- guido l'orchestra; 
Giunge Plega-baffi senza pettini. . , 0.75 ’l stinguere dal naturale Essa 5 perfettamanta Tinpan. cose Mobili e Tappezzerie pria, però in séguito 
——_— x è stato dichiarato dall'ufficio d'igiene, — La Casa, onde far GIULIO MUCCIOLI pero 
x 
x 
x 
x 
) 


Viva Arlecchini 

e burattini 

e carciofini 

Valiani e Maschere 

d'ogni paese: 

Trilussa, il cittadino milaneso! 


.POLI- VERONA 


DOCO - 12500 - 10000 - 


agati ai biglietti coi 


TESORO 
re 


Si vendono in NAPOLI 
per l’Esposizione sotto 
Banco M. Mozzi, Piazza 
> Romano, Corso Um- 
nchieri e Cambiavalute, 
‘he - Biglietti, Mezzi Biglietti e 


alla BANCA CASARETO 
prezzo. 


OCOCCO0CCO 


) INTERESSANTE 
domando di carionità dola vaggnta Sonnambala 
VA D'AMICO 
nondiale è confermata dai nume- 


coessi ottenuti mediante le rive- 
dà nel prodigioso suo sonno ma- }l 


lirezione del suo consorte profes- 
rico, sia per consulti di presenza, 
denza da qualunque città e paese 
fede e conosce con la sua chiaroveg: 
diti misteri e segreti privati. P. 
nnambula, se si tratta di 
| ecc, occorre serivere le domai 
li della persona a cui si ri 
bula dara gli schiarimenti e il 
onde la persona interessata 


ine spedire dnll'I- 
6 in lettera raccomandata 
al prof. Pietro D'Amico. 


e Tappezzerie 
LIO MUCCIOLI 


+ Nazionale, 50 - ROMA 
llerie a cristalli del palazzo Pa- 
tagliati stile cinquecento, camere 
mobili laccati uso Pagigi, sopra- 
è fantasia, ecc. ecc. 

bbrica — Telefono 2524. 


‘Roma 17 gennaio (Ufici: Corso Umberto I, 391) giovedì 1901 


Un numero cont. 10 - Arretrato cont. 20 


ABBONAMENTI. 
Per un anno È #9 Italia . . .... 1 8 
( all'Estero .. »7 
lettere, vaglia e curtoline- vaglia 
agli uffici del giornale 


Corso Umberto I, 391, p. 2° 


Le inserzioni si ricevono presso l'Agen- 
mia Fiocchi, via del Caravita, 5. 


1 manoseriéti non si restituiscono. 


Conto corrente con la Posta. 


1 Giù le maschere! -' © viddi il cigno di Livorno far volto di 

Ora io dichiaro al cigno che non #%ro capessa © in ragione assicurativa gli 
; ma solamente a scopo di ingiunzione contro i tiranni che usano 
porcarie materiali). Tali fanno piangere, 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


A PIETRO MASCAGNI con discreta stima e mutabile affetto. 


A 
(è 


Pier dello Scandalo, 
di note vandalo, 
sbrigliando a Roma 
l’umor suo folle, 
perdè una croma 
ed un bemolle 

© nel trincare, 
facendo un brindisi 
alla sun musica 
particolare, 

gli uscì di bocca 

la filastrocca: 


Viva Arlecchini 

© burattini 

grossi © piccini: 

viva le Maschere 

del mio paese 

e il duca di Norfolk, maschera inglese. 
< 


M'odo acclamare 

da l’Alpe al mare; 

© con quest'ultimo 

spartito mio 

spero di vivere 

sì come un dio: 

ogni platea 

per me rigurgita, 

l’italian popolo 

plaude © si bea, 

ei d'Arte maga 

S'appaga... e paga. 
Viva Arlecchini 
e burattini, 
viva i quattrini! 
Viva le Maschere 
del mio paese; 
Finali, che le chiome ha brune rese. 


Con la man destra 
guido l'orchestra; 
pria, però in séguito 
con la mancina 
anche m'infervoro, 
la sedia inclina, 
muovo le gambe. 
Tutti mi credono, 
perchè m'esagito, 
fo scherme strambe 
e mi rannicchio: 
un saltapicchio! 


Viva Arlecchini 

e burattini 

© carciofini 

Valiani e Maschere 

d'ogni paese: 

Trilussa, il cittadino milanese! 


IL BRINDI 


Questa vittoria 
sarà la gloria? 
Sarà una nuvola 

0 sarà il sole? 

Ma non pensiamoci, 
lasciam lo fole. 
Virtù d’economo, 
sol mi propongo 

e d’ogni sigaro 
perfin ripongo 

con somma cura 

la spuntatura. 


Viva Arlecchini 

e burattini 

© musolini, 

viva le Maschere 

d'ogni paese 

e Bacchetti che ride a più riprese! 


In lieti sogni 
anzi, Sonzogni 
soglio trascorrere 
l’ore fugaci 
Suonare è amabile 
in mezzo ai baci, 
ch'inviano ognora 
Suzel, Rosaura, 
Santuzza, et cactera... 
Pascomi allora 
tra quegli accordi 
de’ miei Ricordi 

Viva Arlecchini 

e burattini 

e pe’ bambini 

il siero e Maschere 

d'ogni paese: 

la candela di sego e chi l’accese. 


Scritta a vapore 
in due o tre ore 
fu la commedia, 
senza il Giacosa. 
E quindi rendere 
almen... giocosa 
la volle il vate 
che, si sa, nomasi 
a ragion: Zilica 
+. et immediate. 
Geli?.. 6 ti lagni? 
Non son Mas-Cagni? 


Viva Arlecchini 

© Meneghini, 

Piorrots, Scapini, 

viva lo Maschere 

d’ogni paeso 

e Pantalon che paga ognor le spese! 


Questo numero speciale straordinario 
viene dato in dono ai nostri abbonati, che 
sono per noi i prediletti, ma a tutti indi- 
stintamente i nostri fedeli e gentili lettori 
è riservata una gradita sorpresa col numero 
ordinario del Travaso che uscirà 


Sabato 19 corrente 


€ che per l'originalità del testo e delle illu- 
strazioni non sarà meno... straordinario di 
questo. 


QUANDO NON ERA NULLA 


LA SUA BIOGRAFIA 
(La mia ultima indiscrezione) 


Alla vigilia della prima rappresentazione della 


Cavalleria io scrissi — e solo io poteva scri- 
verlo: — Domani l’Italia avrà un maestro 
di più. 


Oggi mentre si sta per rappresentare le Ma- 
schere, posso fare una profezia anche più stra- 
ordinaria e sicura: — Mascagni conterà domani 
un’opera di più... o di meno. 

Nella previsione di tale avvenimento tanto pre- 
cisamente preveduto, provo una gioia così grande, 
così profonda, così — lasciatemelo dire — pa- 
terna, che non posso trattenere la mia ultima 
indiscrezione, quella che non confidai neppure 
al mio cane, il quale, prudentemente, ha portato 
già nella tomba ben custodita i miei segreti e 
le sue pulci — che erano sempre moltissime. 

Dunque mi decido a rivelare la vera biografia 
di Mascagni, anzi di Piero — perchè io non lo 
chiamo che Piero. 

Egli non è cresciuto a Livorno, come narra 
una bugiarda tradizione: io l’ho cresciuto nel 
mio seno. Non ho potuto dargli il latte io — 
il pregiudizio femminista non fa pregiare che 
il latte di vecchia — e lo misi a balia presso 
una brava senese — perchè imparasse subito 
il bel parlare gentile — e passò, invece, le 
prime traversie. Perchè Piero aveva un fratello 
di latte, un ragazzino che già prometteva molto 
bene e che, divenuto grande, ha dato qualche 
celebrità al suo nome: Giacomo Puccini. I due 
fanciulli si somigliavano, specialmente nelle Villi 
e nella Cavalleria, ed erano presi da un affetto più 
che fraterno; vedere le loro manifestazioni amo- 
rose era uno spettacolo da commuovere anche il 
professor Facelli, il quale non si commuove che 
per le recite di Ermete Zacconi e pei suocessi 
elettorali di Compans. Ma i due ragazzini erano 
così forti, così precocemente desiderosi della 
lotta per l’arte comune che, quando erano soli, 
si sarebbero sbranati con le unghie se, allora, 
le avessero te. 

Perciò ritirai Piero dalla nutrice, e decisi di 
erescerlo col solo latte della scienza musicale, 
che io non aveva ancora acquistata non essendo 
diventato presidente della Società Orchestrale 
romana. 

In poco tempo il ragazzo fece progressi di 
intelligenza da sbalordire. 

A tre anni soli poteva già scrivere sopra i 
‘muri della città: 


Abbasso il sindaco di. 
L'attitudine critica era in lui tanto sviluppata 
che, avendolo accompugnato tre 0 quattro volte 
in un anno a teatro—aveva l'ingresso -gratis - 
egli già seppe formulare questo giudizio defini- 
tivo:- Non sa far niente nessuno! 
In lui la forza fisica era uguale allo sviluppo 


intellettuale: a sei anni poteva già parlare, per 
sette giorni interi, continuamente di sè, senza 
stancarsi -mai. 

Un giorno, per provare il suo coraggio, gli 
proposi montare un asino, ed egli arditamente 
gridò: 


— Un asino solo? Ma dammi un Leon, poi 
Cavallo insieme e vedrai che cosu ne farò! 

Era così sviluppata in lui, sino dalla prima 
giovinezza, l’abilità nel dir male di tutti, che, 
quando dovetti scegliere la sua professione, non 
esitai punto. 

— Devi avviarti pel teatro — gli dissi. 

E lo mandai a Milano perchè divenisse com- 
positore. In breve tempo si conquistò, insieme 
a tanta riputazione, tale simpatia ch 
anni, appena si presentò 
scenico della Scala, lo fi 

Lo spedii, quindi, a Cerignola raccomandan- 
dolo a Peppino Pavoncelli, un grande produttore 
che gli poteva essere molto utile, perché fabbrica 
il vino in bottiglie, e non in fiaschi. 

Laggiù, come aveva preveduto, si portava 
molto bene: giocava tutto il giorno a scopone 


non pagando gli avversari che vincevano sempre, 
e non mi scriveva mai. 
Commosso da tante prove di affezione ricono- 
scente, decisi di mandargli un regalo. La mia 
iz Dio - era anche finanziaria 


ligliorata : ero diventato professore 
e per fino giornalista. 

Ma, perchè Piero non ama il denaro, volli 
fargli un regalo, non di moneta. E un giorno, 
mettendo nell’indirizzo-e non era vero —uori- 
ginale per stampa» gli spedii per posta, già 
completo, il manoscritto della Cavalleria rusti- 


cana. 
All'indomani della rappresentazione di quel 
mio paterno lavoro, egli era oslebre, e mi diceva, 
nell'espansione affettuosa del trionfo: 
— Che bella porcata hi saputo fare! 


Cavalcando la scopa della serva, 
ei, fanciulletto, che per casa gia, 
l'ispirazione di Cavalleria 

ebbe ed il genio suo se ne invaghi. 


Delle ciliege, che con man proterva, 
d'una bimba rubò nel panierino. 

del Fritz Amico il nocciolo divino, 
col suo genio d'artista presenti. 


Per.una scappatella da fanciullo, 

dal vecchio genitor, sopra il groppone, 
“le nespole pigliando del Giappone, 
l'Iris vide, previde ed ideò. 


Vedendo alfin passare un vecchio gru 
Spagnol straccione, in abito regale 
avanzo del romano Carnevale, 

alle Maschere tosto egli pensò. 


Le lettere della “Tegami,, | perchè adesso, coi vizi, sono tutti cal 


si chiamano, in me- 


Al signor comm. Pietro Mascagni 
Maestro di Musica 
al Costanzi. 
Iustre signor Maestro, 


Si ricorda della sottoscritta? Noi ci siumo 
conosciuti da Aragno, una sera che pioveva con 
min madre. To ordinai la cioccolata con le briose 
che anzi lei ci si mise a ridere, come per dire: 
Buon appetito. 

Così facemmo la nostra conoscenza. Da quella 
sera giurammo di vederci spesso. Difatti non ci 
vedemmo più, mn io non posso lasciar passare 
questa combinazione delle Maschere, non tanto 
per me, quanto per mia madre, che lei su bene 
come è fatta, 

Bisogna vedere quanto gli piace la musica e 
quanto ci piglia gusto, 

Di poi è fanatica, va in pazzia, 

Conosce tutte le sue opere 
sentito nominare anche Ni/rano. 

Delle altre poi non parlo: 
tutto, perchè ha l’abitudin 
qua © un pezzo | 

Quante volte l'è veduta mentre stava leggendo 
l'Iris! Quante volte l'ho sorpresa con l’Imico 
Friz in mano! 

Per sentire lei, mia madre farebbe qualunque 
pazzia, spenderebbe qualunque cosa, ed é per 
questo che le serivo, e glielo dico subito, con 
la speranza che lei non ci dica di no: Avres- 
simo bisogno di un palco con tre ingressi 

Lei dirà: Perchè tre ingressi? chi è questa 
terza persona? 

Mu io con lei non ci ho misteri, e le dico 
subito che questa terza persona è, glielo giuro 
sul mio onore, un mio cugino di passaggio, che 
pure va matto per lei, e dice che una testa 
come la sua ce ne sono poche, prima di tutto 


memoria e ha 


a canta un po'di 
i pigliare un pezzo 


perchè è uno di quelli ch 
tafora, ge 


Dunque, me lo manda, signor ma 
giuro cl 


do che ci sari 
nticavo di diri 
ravo gratis: ma questo 
Se è di terzo ordine mi 


ra 


averlo un po'più in basso, 

Mi scusi per il disturbo, e se desider 
che così, con un biglietto postale 
Roma lo avrà. 

Di nuovo, © 

Ci faccia 


rivederci al Costa 


ammiratrice 
Troni. 


ndo w 


MASC \ HERE 


| AGNI 


L'AVAMPROLOGO, 
uftiei del 7° 


La scena 
Pietro Masc; 


estro? Le 
le sbatterò le mani dal principio alla 
le se fosse un pezzo brutto, cosi che 


che il palco lo deside- 
nte s'intendeva, 
ontento lo stesso, con 
tutto che le dico la verità mi pincerebbe di 


ji qual 
TA 
so, € vedrà buttere spesso lu sua 


iuttosto che 
ino alla sortita, per 
i © indietro. 


Libretto del solito - Musica di Pietro dello Scandalo 


pelliccia di volpe 


e poi Porcistta 


(a Meneghino). 


Gli ho levato la borsa. Quel colpo me l'ha inse- 


gnato un certo d'Ameglio... 


Meskamxo 
mostrandogli la borsa). 


me non me l'ha inse 


to nessuno! 


(Pulcinella © Meneghino cercano di togliersi 
la borsa di mano; tira di qua tira di 
si strappa © è marenghi di Pantalone r 


“ Travaso, n con a capo il di 


Pulcinella e Meneghino seguitano a litigare). 

Il dottor B, 

‘prende da uno scaffale un tà 
lo offre ai due litiganti): 


ANZON 


n po di metterv 
Mas 


ottor Balanz 


»vincie d'Ita 
lu prima volta, co 


Usa vock. 
O nei fischi! 


A Verona vi faranno a pezzi 
l' Isoli 


Mascaoni 
Chi ha parlato? 
SresrenELLO 
avanzandosi impndente). 
Io. 
Mascioni, 


tu chi sei? Donde v 


et 
Tosco son io... 


Mascagni 


vicenda 
tà, la borsa 
alano per 
terra. A quell'insolito tintinnìo, tutti i redattori del 
ettore, si. precipitano 
nella scena © raccolto l'oro, spariscono per incanto. 


‘0 € reggendolo a stento 


azzurra 
certo, acquistato al premiato s 
una nuova romanza 

vaso per il 1902. 


un Aape-gran con- 
limento Ceccherini 
li abbonati del 7ra- 


\ PRIMA ED UNICA. 


UN va 


TO DI REDA 


dall'entrata sollevando un prezioso Gobelin). 


eguito da una dozzina di per- 
sone mascherate, che desidera di parlare con Sua 
cellenza. 


Mascaoni 

(volgendo olimpicamente il capo e alsando una mano 
dal kaps). 

Un poveromo: itegli che me ne 
infischio (ra sè): Ci ho 7om e Lionello Spada e mi 
bastano. (47 valletto) Date questa borsa a quel buon 


tro, se li ho presi tutti io? 


(con un gesto di olimpico disprezzo). 


Ho capito: è il m 
It Cansevane 
(nell'intento di ricondurre la calma. 


io, ragazzi 


ito di To: 


non fute i pagliacci! 
Mascaoni 


‘dando un forte pugno sopra il suo kaps). 


Uhi osa fare “ I Pagliaci 


2, Dov 


CarnevaLe 
(e. 8). 


No... dicevo che non facessero i burattini... Via, 
Meneghino, Pulcinella, Stenterello, smettetela; grandi 
e grossi come siete, dei veri mnscheroni... 


Mascaoni 


? In quale tea- 


uomo. 
It vaLterto 
(intascando la borsa, di fuori). 


Mascagni 
(che ha inteso). 


0 deputato! 


Lo scoxoseivto. 
£ Io sono il Carnevale! 
Mascaosi 
(alsandosi e scuotendo il crine). 
Oh... lo sapevo, lo sapevo che l'avrei fatto rivivere! 


(Al valletto sull'aria delle Viole nell'“ Amico Fritz ,). 
Fatelo entrare! 


(Entra il Carnevale che assomiglia come due goccie 
d'acqua a Tito Livio Cianchettini, seguito da Pan- 
talone, Florindo, Rosaura, Pulcinella, Rogantino, 
Meneghino, Gianduja, Arlecchino, Colombina, il dot: 
tor Balanzon, Stenterello ed il Capitano Spavento). 

Tr Carsevane. 

i Eccomi qua: son venuto appositamente dall'altro 

mondo coi miei diletti figliuoli. 


Paxtatone. 
soldo; gli ultimi che avevo so 
per mandare dei soldati in Cina; 
se non viene la cedibilità del quinto, jo non saprò 
più che fare, specialmente se voteranno la legge 
contro l'usura e gli usurai. 
(Pulcinella si avvicina pian piano a Pantalone e gli 
foglie di tasca la borsa, mettendosela în'seno. Me- 
neghino destramente gliela invola e se la mette în 
tasca). 


Sun Eccellenza non ha spicci; andate con Dio! 


Quel ragazzo farà carriera: finirà commendatore 


(aprendo e chiudendo il suo kaps con gesto sempre più 
concitato). 

Mascheroni ? Andate al diavolo; avete giurato di 

farmi andare in bestia 


It Capitano Spaventa 
(avanzandosi fragorosamente). 
Eccellenza, se avi 
al vostro servo, e. 


Mascaoni 


ignando i denti). 
Leone... cavallo !? Disgraziato... (il Capitano trema... 
come le foglie n dell'autore del libretto delle “ Ma: 
schere ») tu vuoi farmi guastare il nodo della mia 
cravatta, un nodo che non volli insegnare al Prin- 
cipe di Galles... (vaneggiando) o perdere l'aureo brac 
cialetto che mi cinse con le sue anguste mani l'im- 
peratore di Germania nel suo palco... quando l’arci- 
duchessa Xenin sfidando a duello la Czarina per un 
mio sguardo, divorziò dallo Scià di Persia... 

(Tutti pendono dalle imberbi e grandi labbra del Mac- 

atroia 


Mascaoni 
(sempre vaneggiando). 
Ol... dolci rimembranze del Praler... vaghi ricordi. . 
(ricomponendosi)... Ricordi? Ma che Ricordi ! Sogno o 
son desto?... io desto o son sogno... Sì Sonzogno; o 


primo amico fritz mio, che mi traesti dal nulla,.. 
(cantando): 


Bada, Ricordi, schiavo non son 
di questa vana tua gelosia... 


(Tutti piangono, commossi, meno Rosaura e Colombina 


che avvicinatesi a Mascagni toccano il suo Kaps e ne 
scorrono la tastiera con mano inesperta). 


Mascaoni 
ricomponendosi ed alzandosi). 


Awuici miei, vi ringrazio della vostra visita; questa 
sera, dopo la rappresei ne, vi invito a cena al 
Grand Hotel 


SresteRÉLLO 
(con mal 
veremo sette fiasel 


Rosavra e Coowusa 


smorfiose). 
E ci saranno, dopo cena, i quattro salti di pram- 
matica 2... 
Mascaoni 
accai andole 
i e sarà un ballo in... (arrestandosi). 


Tosco 
maligna). 


Mascian 


trattenendo a stento la collera, siede al piano ed inco- 
mincia la sinfonia delle * Mascher 


a Aragno unqua ristagni 
del suo Banco l'azi 


che del M 


NACA URBANA 


RO! 


Il fatto del caffè Aragno. 

Nel pomeriggio di ieri il maestro Mascagni 
sedeva ad un tavolo del caffè Aragno in com- 
pagnia di tre 0 quattro amici spiegando ad essi 
graficamente sul marmo la faccendn dello spa- 
riglio dei sette nello scopone scientifico, Un si- 
gnore decentemente vestito, che sedeva presso 
il maestro, appena veduto che questi aveva ver- 
gato qualche cosa sulla pietra del tavolo, man- 
daté all'aria tutte le consumazioni che vi sta- 
vano sopra, s'impadroni dell’ autografo, dandosi 
poscia alla fuga senza lasciar traccia di sé. 


Per la storia. 

Tutto il pubblico che gremiva il Costanzi per In 
prima delle Maschere era provvisto - nessuno eccet- 
tuato - dello Cronache Teatrali di Edoardo Boutet 
dedicate all’avvenimento e del numero straordinario 


Mentre il lavor ferme 


Sola, dal viso adorno 
gli fe' inventar Florindo, 
e il colonnel Gaftorno 
Tartaglia gli ispirò. 


a commozione dé 
tutto il bene 


non ci permette di 


(ili stanchi della vi! 


- che ancora non 

tilisaro - si è fatto saltare le cervelli 
verso 1” 
letto gr 


i, informato d 
ii della ‘vittima 


La più bella donna d 


îù vista ieri a scendere dall 
in uno stupendo negozio 


URAS scina 
(RARA cli ta 
Tu per u 
fnote 


Ma la bella creatura era anpena enti 
vittima delle irresistibili seduzioni me 
Salvatore Morziello, una specie è 
nere, che nella ricca collezione degli « 
porta 
merle 
tagli di stoffa, batiste, guanti 
trovato il modo di far spendere un } 
splendida improvvisata cliente, senza 
vesse rimpiangere un centesimo del . 
gato. Questi miracoli si compiono s 
Magazzino Inglese del sig. Morziello, 
tori e le lettrici del 7ravaso faranno | 
senza perder tempo. 
La bella signora — inutile dirlo — 
prima delle Maschere facendo pompa 
magnifici acquisti. 


Servizio Telegrafico Pari 


del “ Travaso delle Ide: 


Venezia, 17. — Prima della rappresen 
siglio comunale ha deliberato d'intitol 
Mascagni il Teatro Za Fenice, giudic 
nice dei Maestri. Al primo atte il pu 
dato tossì, al secondo sternutò e al te 
direttissimo un carico di applausi avan 
il successo si determinò unanime er 
cardinal Sarto non assiste) lo spet 

Verona, 15, ore 2.59 — L'autore dell 
è recato in tentro per dare un'occhia 
in scena del suo nuovo Invoro ed } 
sente ripreso il volo per Roma. 

Verona, 17. — La città degli Scali; 
siede un tentro delln Scala: tuttavi 
lubbione erano giù prese d'assalto fir 
giorno. Durante l'attesa due donne m 
nini gravidi; ni neonati s'imporrà il nor 
e di Rosaura. 

La Serenata delle screnate corre su 
tutti. Impossibile raggiungerla. 

Torino, 15, oro 2.40. — Il Mascagni 
direttissimo, e dopo aver diretto un a 
nuova opera si è rimesso in viaggio, 

Torino, 17. — Per fosteggiare degna: 
stro Mascagni l'on. Roux ha ‘compr 
giornale da fondersi con la Stampa. 


Vedendo alfin passare un vecchio gru 
agnol straccione, in abito regale 

anzo del romano Carne 
e Maschere tosto egli pensò. 


nz 


Mascaoni 


0 la rappresei 
[otel !.. 

SresmeRiLLO 

con malizia). 

mo sette 


Rosavra © Corowsisa 
‘smorfiose). 


no, dopo cena, i quattro salti di pram- 


Mascaosi 
‘accarezzandole). 
ente; e sarà un ballo in... (arrestandosi). 
Tosco 
maligna). 
lo in 


Mascaoni 


lo a stento la collera, sicde al piano ed inco- 
la sinfonia delle * Mascher 


gola i guadagni. 
in simili occasioni, 
‘0 aumentino le azioni. 


NACA_URBA 


fatto dol caffè Aragno. 


A 


riggio di ieri il maestro Mascagni 
in tavolo del caffè Aragno in com- 
© o quattro amici spiegando nd essi 
» sul marmo la faccenda dello spa- 
tte nello scopone scientifico. Un si- 
temente vestito, che sedeva presso 
ppena veduto che questi aveva ver- 
» cosa sulla pietra del tavolo, man: 
+ tutte le consumazioni che vi sta- 
s’impadroni dell’ autografo, dandosi 
fuga senza lasciar traccia di sè, 


Per la storia. 


bblico che gremiva il Costanzi per la 
faschere era provvisto - nessuno eccet- 
Cronache Teatrali di Edoardo Boutet 
venimento e del numero straordinario 


Mentre il lavor fermenta 
pi gicordò Santini, 
e il capitan Spaven 
subito immaginò. 

Sola, dal viso adorno, 
gli fe' inventar Florindo, 
e il colonnei Gaftorno 
Tartaglia gli ispirò. 


ei da 


a commozione dell'ora presente - 
© tutto il bene che pensiamo. 


> di di 


Gili stanchi della vita. 


latore - che ancora non si 


potuto iden- 
del 
he non 
1 maestro 


più bella donna di Rom: 
Tu vista ieri a scendere dall: 
entrare in uno stupendo negozio 


Ila elegantis- 

radunò in- 
la vetrina del 
Magazzino Inglese di 

vatore Morziello e 
a furia di ammirare 
gli oggetti esposti i 
quali 


eciamo il nome, 
per una delicatezza 
face a comprendere. 


Ma la bella creatura era 
na delle irresistibil 


“pena entrata che già era 


portafogli, bibelots, 
ombrellini, profumi, biancherie, merletti, abiti confe- 
zionati, tagli di stofla, batiste, guanti, ecc. — aveva 
trovato il modo di far spendere un patrimonio alla 
splendida improvvisata cliente, senza che questa do- 
vesse rimpiangere un centesimo del capitalo impie- 
gato. Questi miracoli si compiono soltanto in quel 
Magazzino Inglese del sig. Morziello, che tutti i let- 
tori e le lettrici del T'ravaso faranno bene a visitare 
senza perder tempo. 
La bella signora — inutile dirlo — assiste 

prima delle Maschere facendo pompa di tutti i 
magnifici acquisti. 


Servizio Telegrafico Particolare 


del “ Travaso delle Idee 


Venezia, 17. — Prima della appresentazione il Con- 
siglio comunale ha deliberati intitolare al Maestro 
Mascagni il Teatro La Fenice, giudicandolo la Fe- 
ice dei Maestri. Al primo atte il pubblico raffred 
dato tossì, al secondo sternutò e al terzo giunto per 
direttissimo un carico di applausi avanzati a Verona, 
il successo si determinò unanime eutusiastico. Il 
cardinal Sarto non assisteva allo spettacolo. 
ni Verona, 15, ore 2.59 — L'autore delle Maschere si 
È recato in teatro per dare un'occhiata alla messa 
in scena del suo nuovo lavoro el ha immediata- 
monte ripreso il volo per Roma. 

ferona, 17. — La città degli Scaligeri non si 
siede un teatro della [ey tuttavia lo sonia dal 
lubbione erano già prese d'assalto fino dal mezzo- 
giorno. Dorsi l'attesa due donne mangiarono pa- 
nini gravidi; ni neonati s'imporrà il no: li iù 
Frrrnn \por me di Florindo 

La Serenata delle serenate corre sulle bocche di 
tutti. Impossibile raggiungerla. 

Torino, 15, ore 240. — Il Mascagni è giunto col 
direttissimo, e dopo aver diretto un atto della sun 
muova opera si è rimesso in viaggio. 

Torino, 17. — Per fosteggiaro degnamente il mao- 
stro Mascagni l'on. Roux ha comprato un altro 


Frascara Colombina, 
il blando Masciantonio 
Rosaura gli combina, 
Finali Balanzon. 


Gianduia finalmente 


ed il Contribuente 
prevede in Pantalon. 


Saracco trae, 


. Cinquant'otto chiamate e due 
mantenne calmo ed educato: 
Pra Luigi Alberto ci 


. Il pubblic 
a notato un so 
tico della cas / 

Gen inscagni è arrivato 
in questo momento per assistere ad una prova delle 
Maschere, partirà fra cinque minuti. 
n dalle 


ore del mattino la 


)) scioperanti vorrebl 

scappellotto, col pretesto che 

diante la lexgenda “ Be 

login del 
Si crede ch 


entrare con 
secondo atto m 
si fa l'apo- 


in quantità 


l'opera 
libera prati 
55. — Le prove delle Maschere 
procedono alacremente: Pietro Mascagni. sceso ora 
dal treno ha preso la bacchetta in mano per di- 
re la sinfonia, ma essendosi accorto che l’oro- 


in porto: dubitasi 


Pietro Mascagi 
grammi che lo chia 


imavano in sei diverse città: su- 
bito è ripartito per non farsi troppo attendere. 


Napoli, 17 (1rgenza). — Rettifico il mio primo te- 
gramma. Tutta Napoli - compresi gli on. ( 
D'Amelio - è rimasta senza Maschere, perchè il com- 
mendatore De Lucia dimenticò di prendere le pa- 
stiglie di clorato. 


L'annuncio del contrattempo fu dato dal maestro 
Mugnone in dialetto fiorentino. 


Teatri di Roma 


La prima delle Maschere al Costanzi. 


Scriviamo rapidamente - si capisce - appena 
finita la prima rappresentazione delle Maschere, 
Un colpo d'occhio, anzitutto, alla sala che era 
semplicemente maravigliosa. Oltre alle nostre 
dame più celebrate per bellezza e per virtù, il 
mondo artistico e politico era largamente rappre- 
sentato. Sfolgorante di giovanile venustà e di 
gemme preziose, in un palco di second’ordine 
cortesemente offertole dalla riconoscenza dell’au- 
tore, la nostra valente collaboratrice Maria Te- 
gaumi, © possiamo ben dire che in quel suo salon 
improvvisato passarono tutte le notabilità della 
scienza e dell’arte, dal prof. Zuliani al nostro 
Cianchettini. Molto festeggiato l'on. Giacinto 
Frascara che di giorno non si vede più, e, per 
contrario, assai trascarato il principe Ladislao 
Odescalchi... come se si fosse trovato a Civita- 
vecchia, 

La rappresentazione ha dato luogo ad alcuni 
incidenti. Assai deplorato il ritiro rumoroso del- 
l’on. Pelloux dal suo palco, alla scena dell’ostru- 
sionismo. Evidentemente, egli conserva amari 
ricordi... quantunque l’opera sia di Sonzogno. Poi 
abbiamo a registrare i futti di carattere perso- 
nale. Anzitutto, l’on. Santini ha voluto vedere 

allusione personale ne! Capitan Spavento cà 
ha mandato a mezzo del collega Mengarini e del 
prof. Zannoni, un cartello di sfida al maestro 


| cato a complime 


ndo luogo, l'on. 
fatto vivissime insistenze i 
avere la ricetta di quella famosa polverina par- 
lamentare, alla quale ognuno può fare dei 
lunghi e fioriti discorsi alla Camera. Si è tele- 
grafato al poeta, pei o di dire, Luigi Illica, 
nella speranza di potere accontentare il volon- 
teroso deputato. 


grazi 


Ma torniamo, ch'è tempo, alla rappre 
Il maestro Mascagni ha diretto da par suo 
un solo braccialetto d’argento, e sudando tai- 
mente che il publico l'aveva seumbiato per uno 
dei nuovi gruppi zampillanti del Rutelli, alla 
Fontana di Termini. Però fra un atto e l'altro 
Checchi gli ha ordinato di cambiarsi la 
a, e così egli ha potuto arrivare in fine. 
Molto notato il suo gesto elegante ed imperioso 
che rammenta quello del suo amico Mascheroni 


entazione, 


Itro, il maestro si è re- 
i suoi interpreti. Il quar- 
tetto dei sospiri di Rosaura, Colombina, Flo- 
rindo è Briyhella, ha fatto tanta impressione al 
conte di San Martino, che il maestro Vessella ha 
promesso di ridurlo subito per banda. 

Nei corridoi, nell'atrio, nelle sale a fumare le 
discussioni furono vivissime. Si erede, general- 
mente che le Maschere entreranno nel repertorio 
della Casa di Goldoni. 

Per la cronaca: un solo 
lubbione: 

— Abbasso le muscher 

Si credette da tutti che fosse stuto emesso du 
un collega in arte, tanto per animare l’ambiente. 

Invece, si seppe poi che chi aveva ripetuto 
quel grido per lui antico, era stato... l'on. Co 
capieller. 


rido si è inteso dal 


de 


Sul palcoscenico. — 
quel che fosse il palcose 
l’alzata del sipario. Pareva - 
varsi ai celebri veglioni 
differenza che nessuna di 
dava a dar fastidio agli altri, avendone già al 
bastanza per sè. Nel riparto ballerine i pochi 
ammessi alla libera circolazione nelle coulisses, 
ammiravano la vittoria di una danzatrice resti- 
tuita all'antico costume di ciociara con cui fu al 
fuoco la prima volta. 


impossibile descrivere 

poco prima del- 
che so io — di tro. 
»l Costanzi con la 
le Maschere s’azzar- 


Il buon Morichini alle quattro del pomeriggio 
aveva quasi portato a termine una barzelletta, 
quando trovatosi di fronte improvvisamente il Ca- 


Mascagni. Questi, pur dichiarandosi disposto a 
battersi, ha fatto osservare che l’allusione non 
poteva sussistero, essendo Spavento un semplice 
capitano .e l'on. Santini - invece - un colon- 


giornale da fondersi con la Stampa. 


nello... a riposo. 


dico del teatro: gli furono 
slogature degli arti superiori e 


I I QUARANTA PEZZI DELLE ‘“MASCHERE,, 


VUOL VENIRE AD OGNI COSTO 
nell'intimità dell’alcova 


POESIA. 
a Caterina. 
Caterin, per l'arte lirica 
Ci patisce di solletico: 
E ti par polvere piri 
Quando parla un po di « 


Di Mascagni l'ultim'opa 
Che per titolo ha * Le Masci 
ntusiasma ; e assai s'adopera 

hè vuol con me venir. 


Per 


- Non sarò mai più lunatica — 
Mi sussurra in posa plastica 
— Scuserai se son fanatica: 
Son quaranta pezzi almen! 


Mazro. 
IL MASCAGNO 
(Idea travasata) 


Fermo, un giorno, ai cancelli ferroviari, con 
mostra di mie stampe, architettate in base di 
invenzioni, ti viddi rivare in questa metropoli, 
con aspetto di tapino. 

Io ti guardai di ciglio solido, dicendo: Ecco 
un capezzato - e stabilii la relativa fratellanza 
del filosof> e del musicista contro i capezzatori. 

Oggi le tue melodie mi appariscon trasfor- 
mate in metallo di valore e le tue ri 
coperte con panno di costo. Il tapino ha fatto 
squaglio; ma la fratellanza sussiste, poichè 
ti viddi sovente, quantunque in panno da ca- 
pezzatore, compiere atto ribelle verso la tiran- 
nia, intesa a manomettere le tue facoltà in- 
ventive. 

In ragione di fratellanza sussistente, io ti of- 
frirò, quindi, una bandiera con stampa di ac- 
cidenti a provista, che tu potrai dar sotto il 
il naso ai municipali di Pesaro, quando essi 
ti opreranno ingiuria. 

Vale. 


Trro Livio Craxcaertoe. 


POSTA GRATUITA 


Consiglio. — Il numero straordinario sulle 
Maschere più accreditato è quello del Travaso, 
Glielo giuriamo sugli scacchi di arlecchino. 
Tassato. — No: Pantalone non sarà vestito 
da contribuente. 
Fanatico. — Vuole assistere alle prove? Si 
faccia vedere da noi venerdì; In contenteremo, 
Ammiratrice. — È inutile, Mascagni ha moglie 


pitano Spaventa, ne rimase così... spaventato, che 
si trovò costretto a riprendere il suo consueto ma- 
lumore. Ma col procedere dello spettacolo e col 
crescere degli applausi ogn: nubessvani e svanì per 
conseguenza l’arrabbiatura delle arrabbiature, 


° figli. 


| PREM 


l’alto patronato del Governo. 


berto I, 336 


timo estratto. 


‘emissione è 


{In Genova, che essendo incaricata di 


È uscita la VI edizione del 
l'elegante volume del trattato: 
veccnio 


COLPE GIOVANILI i IRA 


I sofferenti di debolezza 
degli organi genitali, pollu- 
zioni, perdite diurne, impo- 
tenza od altre malattie segrete 
causate da abusi od eccessi 
seserali, troveranno in questo 
volume: 


Nozioni, consigli e 
metodo curativo. 


Si spedisce dall'autore P. 
E. Sioger, Viale Venezia, 8, 
Milano, raccomandato e con 


| ‘MAvPoLE'soAP* 
(SAPONE  MAYPOLE) 


LAVA 


NON IMSARICIA, 
IL “MAYPOL SOAP,, 


Lava e tinge nel tempo stesso camicette di 
seta, lana, cotone, vestiti, maglierie, trine, 
nastri, gonnelle, cravatte, fazzoletti, guanti, 
ecc., 600. 

Ogni saponetta si vende con l'istruzione 
per l'uso cent. 55 pei colori assortiti e cen- 
tesimi 80 pel nero (più cent: 20 da 1 a 8 

i, se per posta). Circolari gratis contro 
Tavio di biglietti da visita con l'niziali MS. 
Compionaretto su nastrini di seta contro 
cartolina con risposta ta. 

i vende al dettaglio presso i seguenti 
signori: Finzi e Bianchelli - Taboga - Fi- 
nocchi - A. Sinistri - Fratelli Tomeucci - 
F. Brandizzi - R. Carpentieri - Ca) ia 
- Sympa e C. - Parenti - Unione Militare 
e Drogheria Olivieri — Roma. 

Rappresentante generale: 

LUIGI OLIVIERI 
Vendita all'ingrosso di specialità 
ROMA - Corto Umberto I, 441-443 A - ROMA 


s 
con vaglia o francobolli, 


La Stiehezza used e: 
vissime ma- 
lattie va curata col Supposito- 
ri di Kiigler. - Dopo 10 mi- 
muti loro applicazione 
nel retto si effettua copiosa 
evacuazione normale. Scatola 
di 8 gliceroconi L. 3,50 (dire 
se per adulti o fanciulli o bam- 
bini. 

In vendita in Roma presso 
Agenzia del Polidinico (Via 


d 
s ‘d'Igiene di Napoli 
1600 per ta Teste delle e 
cialità italiane ed estere da 
essa poste in commercio. 


NON OCCORRE FAR BOLLIRE LE STOFFE 


Minniti Telefono 608 Roma e Provincia 
D- Sconto ai rivonditori “ME 

LA RÉCLAM 

è l’anima del coi 

mercio. 


SI AVVISA 


che sono in vendita gli ultimi e più FORTUNATI biglietti 


della Grande Lotteria Nazionale NAPOLI-VERONA 
L'ESTRAZIONE DELLA QUALE È DEFINITIVAMENTE FISSATA, CON DECRETO MINISTERIALE 15 DICEMBRE SCORSO 


9W- AL VENTI GENNAIO CORRENTE “Sy 


da sorteggiarsi sono 2'7{© da lire 250000 - 125000 - 50000 - 25000 - 20000- 12500 - 10000 - 5000 - 2500 - 2000 - 1250 - 
1000 - 500 - 260 - 250 - 240 - 230 - 220 - 200 al minimo. 


8. Silvestro — Banco L. Corbucci, Piazza di Spagna, 88 — Banco Prato e Ramoni, Via Nazionale, 25 
Cav. Uff. Neri Pietro cambio-valute, Piazza S. Carlo al Corso, 127. 
Collettorie, Uffici Postali autorizzati dal Ministero delle Poste e Telegrafi. - Si avvisa che - Biglietti, Mezzi Biglietti e Decimi di Biglietto - a centinaia complete 
con premio garantito ne rimangono pochissimi, e quindi conviene sollecitare le richieste. 


IMVM 371 ONVIVIONSNI 1 


TUTTI I PREMI SONO IN CONTANTI ED ESENTI DA OGNI TASSA 


I biglietti interi costano Lire DIECI — I mezzi biglietti Lire CINQUE - I decimi di biglietto Lire YNA. — Si vendono in NAPOLI 
dal Comitato per l'Esposizione d’Igiene, sotto l’alto patronato di S. M. il Re d’Italia. - 
In GENOVA dalla Banca F.lli CASARETO di F.sco, Via Carlo Felice, 10. — In ROMA presso il Banco M. Mozzi, Piazza 
- Banco di Cambio Romano, Corso Um- 
Nelle altre città presso i principali Banchieri e Cambiavalute, 


I Domandate sempre il programma dettagliato che spiega in modo ten chiaro come vengono assicurate ad ogni 
centinaio di biglietti delle vincite importanti; a quali numeri spettano, senza sorteggio, i PREMI DI CONSO»= 
LAZIONE da lire 25000 - 12500 - 5000 - 2000, e come vengono asssegnate lire VENTIMILA all 


Se qualche rivenditore fosse sprovvisto di biglietti o pretendesse un prezzo maggiore a quello di costo rivoli 
l’unica che possa ancora eseguire qualunque ordine senza aumento di prezzo. 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


"Tutte le tinture istantanee e progressive sono fabbricate 
a, base di nitrato d'argento © sali di piombo. Chi le adopera 
rimane fortemente danneggiato nella salute per il continuo 
assorbimento di questi metalli. Quanto diciamo è stato di- 
chiarato dai più distinti chimici ed igienisti, tanto che in 
varie città dell’estero la vendita di questa tintura è 
lutamento proibita. — Con l’acqua inglese A 
scienza ha risoluto un gran problema, e questa mei 
tintura ridona istantaneamente il colore naturale, sia nero, 
castagno o biondo, tanto a perfezione da non potersi di- 
stinguere dal naturale. perfettamentei nnocua, come 
è stato dichiarato dall'ufficio d’igiene. — La Casa, onde far 
conoscere al pubblico i meravigliosi effetti di questo suo 
premiato prodotto, e perchè tutti possano provarlo e cono- 
scerlo, praticamente, autorizza il suo rappresentante a met- 
terlo in vendita (per il tempo che indicheremo in seguito) se- 
migratuitamente al prezzo di L. 1,85 la scatola grande, con 
dettagliata istruzione. Pe posta aggiungere cent. 30. Non 
si spedisce per assegno. Affrancare all'unico Rappresentante: 
Testa Alessandro, Corso Umberto I, n. 514 - Roma. 


— Uno! Praio! Sorprendente! 


meraviglioso pettine ame- 

FAtUS Ficono per titgee sta 

tancamente ed al naturale capelli e 

barba in biondo, castano, bruno o 

À nero. Basato su principi scientifici 

% interamente nuovi e di una inno- 

cuità garantità questo pettine pre- 

izioso segna la fine di tutte le vec- 

chie nocive tinture, che tingevano 

male ed insudiciavano la pelle e la 

biancheria. Difatti basta 

pettinarsi una volta la set- 

timana per arrestare la 

canizie © conservare per 

tutta la vita il primitivo 

colore che si ottiene subito 

la prima volta. — Costa 

soltanto L. 4.50. In- 

viare cartolina-vaglia alla rinomata Ditta Frascogna Via 
‘Romana, 82 - Firenze. 


In VERONA presso il Comitato per l’Esposizione sotto 


ANNA D'AMICO 


La sua fama mondiale è confermata dai nume- 
rosi splendidi successi ottenuti mediante le rive- 

1 lazioni che essa dà nel prodigioso suo sonno ma- 
gmetico. 

Essa sotto la direzione del suo consorte profes- 
sore Pietro D'Amico, sia per consulti di presenza, 
sia per corrispondenza da qualunque città e paese 
vicino o lontano, vede e conosce con la sua chiaroveg- 
genza i più reconditi misteri e segreti privati. Per 
consultare ln Sonnambula, se si tratta di afiari 
privati, curiosità, ecc., occorre scrivere le domande 
opportune, le iniziali della persona a cui si rife- }i 
risce; e la Sonnambula darà gli schiarimenti e i 
consigli necessarii, onde la persona interessata | 
sappia regolarsi. 

‘utte le lettere e corrispondenze pe 
saranno tenute con la massima segretezza. 

Per qualunque consulto conviene spedire dall'I- 
talia L. 5, dall'estero L. 6 în lettera raccomandata 
© cartolina vaglia diretta al prof. Pietro D'Amico. 
via Roma, N. 2 - Bologna. 


Vama 3 3 O i + n + 


Mobili e Tappezzerie 
GIULIO MUCCIOLI 


ROMA - Via Nazionale, 50 - ROMA 
Nelle grandi Gallerie a cristalli del palazzo Pa- 
scucci. — Mobili intagliati stile cinquecento, camere 
da letto complete, mobili laccati uso Pagigi, sopra- 
mobili ed oggetti n fantasia, ecc. ecc. 
Prezzi di fabbrica — Telefono 2524. 


ROMA 


Piazza San Pantaleo 
Via Convertite 


Quanti anni pas 


per farne la stori: 
al popol romano « 
è inutil ch'io dica 


quanti anni di sto 


Saracco, del ten 
superbo edificio di 
venuto alla luce n 
è pieno di noci e 


io d 


Saracco, edili 


Finali, del tempi 
ruina, ov'è ascoso 
l'antico colore om: 


conserva nel sen | 


Finali, ruina del te 


Visconti-Venos 
colonna, di Roma 


all'estero gode di | 


sì scherza coi geco 


Visconti-Venosta, c 


Morin, la colonn 
superba di bellici 
dai secoli andati a 
mantiensi pur or ( 


Morin, la superba 


Il vergine tempi 
ch'è gravido d'ann 
in Branca rimiro, 
ma sacro alle verg 


già gravido d'anni 


Il tempio’ di Gia 
Chimirri rimane, c 
e il nome suo pro 
slidando degli anni 
il tempio Chimirri 


E Ponza, il gran 
s'eleva, sacrato ai 
che sfida le ingiur 
fugando il nemico 


e Ponza, il grand” 


UI biglietti 


s; = 


D - 2500 - 2000 - 1250 - 


NI TASSA 


- Si vendono in NAPOLI 
o per l’Esposizione sotto 
Banco M. Mozzi, Piazza 
io Romano, Corso Um- 
anchieri e Cambiavalute, 
to - a centinaia complete 


assicurate ad ogni 


l DI CONSO- 
ENTIMILA all'ul- 


alla BANCA CASARETO 


SO. INTERESSANTE 
Ce 


a mondiale è confermata dai nume- |f 
successi ottenuti mediante le rive- \É 
sa dà nel prodigioso suo sonno ma- 


la direzione del suo consorte profes- 
Amico, sia per consulti di presenza, 
pondenza da qualunque città © paese | 
o; vede e conosce con la sua chiaroveg- 
conditi misteri e segreti privati. Per } 
Sonnambula, se si tratta di afiari 
ità, ecc., occorre scrivere le domande |} 
iniziali della persona a cui si rife- {3 
nnambula darà gli schiarimenti e i 
sarii, onde la persona interessata 
si. 


tere è corrispondenze per consulti | 
e con la massima segretezza. 

que consulto conviene spedire dall’I- 
estero L. 6 in lettera raccomandata | 
glia diretta al prof. Pietro D'Amico. 
? - Bologna. 


i e Tappezzerie 
MULIO MUCCIOLI 


Via Nazionale, 50 - ROMA 
Gallerie a cristalli del palazzo Pa- 

Îli intagliati stile cinquecento, camere 

ste, mobili laccati uso Pagigi, sopra- 

tti a fantasia, ecc. ecc. 

di fabbrica — Telefono 2524. 


MA 
n Pantaleo 


nvertite 


Roma 20 gennaio (Uffici: Corso Umberto |, 39) domenica 1901 


Il Gabinetto archeologico 


Quanti anni passàro sull’Urbe, 
per farne la storia più antica, 

al popol romano è inutil ch'io dica, 
è inutil ch'io dica alle turbe, 


quanti anni di storia passàro sull'Urbe. 


Saracco, del tempo dei Regi 
superbo edificio degli avi, 
venuto alla luce negli ultimi scavi, 
è pieno di noci e di fregi, 


Saracco, edificio del tempo dei Regi. 


del tempio a Saturno 
ruina, ov'è ascoso l’erario, 
l'antico colore omai leggendario 
conserva nel sen taciturno, 


Finali, ruina del tempio a Saturno. 


«Venosta, di Foca 
colonna, di Roma vetusta, 


all'estero gode di fama robusta. 


si scherza coi sccoli e giuoca 


Visconti-Venosta, colonna di Fo 


Morin, la colonna rostrata, 


superba di bellici rostri, 


dai secoli andati ai secoli nostri, 
mantiensi pur or conservata, 


Morin, la superba colonna rostrata. 


Il vergi 


e tempio di Vesta, 


ch'è gravido d'anni e di fuoco, 


in Branca 


niro, che pencola un poco, 


ma sacro alle vergini resta, 


già gravido d'anni, il tempio di Ves 


Il tempio'di Gian quadr 
Chimi 


‘onte, 


i rimane, ch'è Bruno; 

e il nome suo proprio non cede ad alcuno, 

Slidando degli anni le impronte, 

il tempio Chimirri di Gian quadrifronte. 
E Ponza, il grand’Arco di Tito 

s'eleva, sacrato ai trionfi; 

che sfida le in 


urie del tempo ed i tonfi, 
it 
e Ponza, il grand'Arco s’eleva di Tito 


fugando il nemico atter 


E Gallo, Minerva nel Foro 
scoperta dal divo Baccelli, 
ha*Felmo di Scipîo sui dotti capelli, 
che son degli studi decoro: 


lo nel Foro. 


e Gallo, Minerva scope 


Gianturco del Foro romano 
compendia gli avanzi remoti, 
fra cui si nascondono i soliti ignoti; 
ed ogni detrito lontano 


compendia Gianturco! del Foro romano. 


Non già il Colosseo Pascolato 


tremò per terrore o per panico, 
ché ognor, di, puntelli'ha' piéhoY'otganico; 
ifatto, corretto e studiato; 


non già il Colosseo. tremò | Pascolato. 


E Carcano un gran Vespasiano, 
antico edificio ci sembra, 
che pur conservando le prime sue membra, 


si fece un a 


petto più umano; 


e Carcano sembra un gran Vespasiano. 


La folla che pensa a suo modo, 
e giudica a proprio talento, 
fra questo prevede e quel monumento, 
che ceda il terreno men sodo, 


la folla che giudica e pensa a suo modo. 


Perché un Ministero par questo 


di ruderi stanchi alla folla 


e die sé stessa, che, s'ora non crolla, 
dovrà pur crollare ben presto, 


perché un Ministero di ruderi è questo. 


Ma come le grandi ruine 
di Roma sorridon di scherno 
alle opere somme del genio moderno, 
che cadono al fiume meschine, 
andi ruine; 


mentr’esse stan sempre, le gi 


così il Ministero la lotta 
sostiene, tenendosi a bada. 
E come ciascuno prevede ch’ei cada, 
e il turbin del tempo lo inghiotta, 
cosi il Ministero sostiene la lotta. 


fatti 
il mio sine qua non che sarebì 
) e in filata non 


so resta nel pensiero inventivo di chi ranoprò l'invenzione; ma si tramuta 


fork, 
Siiattrva' quindi utibrmo 
(cioè a concludenza) 
cederà a presso di moncia, in sero lei gorernareri. ogni 
chiappare uocelli ed architettar caramelle) ma solame; 
di esso secondo tributo monetario: În condizione capoversa preferirò di scendere nella tomba col pallone chiuso. 


vanesi di loro transandaterio) a i 
ri la non vuole che da tali pa 


d sua 
egli solo ne compia l'applicazione 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Num. 3 


Accidenti alla scienza! 


La cura del sale procede egregiamente; i due 
vecchi di Nuova York stanno diventando sempre 
più giovani e finiranno col rimbambire perfet- 
tamente. Ma questo è niente. A_ Parigi un ce- 
lebre medico del quale non faccio il nome per 
non esporlo all'odio degli eredi in erba, ha tro- 
vato il modo di far resuscitare i morti. Vi narro 
il fatto, Egli stava operando la trapanazione del 
cranio ad..un pover uomo, dopo averlo addormen- 
tato col cloroformio. Aveva già aperto due o tre 
finestre in testa al soggetto, quando questi an- 
noiato al sommo grado, spirò. I battiti del cuore 
cessarono, le estremità diventarono fredde, in- 
somma era morto, morto come il (iorno, senza 
neanche la soddisfazione di fondersi. Il medico 
però non si perde di coraggio; ficca un dito in 
una delle finestre aperte sul cranio del morto, 
tocca un tasto e precisamente il nodo vitale ed 
il morto emette un grande respiro; il medico 
tocca un’altra volta... altro respiro; a farla bre 
dopo non so quante pressioni, le funzioni re 
spiratorie ripresero completamente, il morto riapri 
gli occhi e campò 48 ore, dopo le quali avendone 
abbastanza, rimorì definitivamente. 

È una cosa questa che può far piacere n 
molta gente; ma le persone serie, come noi, 


Quantunque San Giuseppe, egli ha il felino 
Profilo di Mefisto, scherimtore — 
Come Ciran manoggia lo spadino — 
Fu deputato e adesso è senatore. 


non possono non impensierirsi per i continui 
progressi dell'igiene, della medicina, della chi- 
rurgia; per l'assenza totale di pestilenze, di 
guerre, per la scoperta quotidiana di farmachi 
miracolosi © di sieri che ridurranno a zero tutte 
le malattie infettive © contagiose che avevano 
il provvidenziale incari 
brio nella popolazione di questa povera terra. 
Voi mi direte che la natura ha le sue ri 
sorse, © che ci sono le ferrovie, gli automobili 
i Musolino, gli F. S. Nitti, le volticelle di ri- 


, la Nuora Antologia ed îl siero anti- 
) che s'incaricano di diradare le file dei 


viventi. 
Questo è vero, ma è troppo poc 
andrebbe benone se aumentassero in proporzione 


Cioè tutto 


i mezzi di sussistenza; ma fino a che il Governo 
non si decide a dichiarare il liquore Suoci cibo 
nazionale, o non farà eseguire di ufficio la mol- 
tiplicazione dei pani, e la jone dei pesci, 
non so come si potrà risolvere la questione. 

Gli scienziati prevedono - è vero - che l’ali- 
mentazione dell'avvenire segnerà il trionfo della 
chimica, la quale riuscirà a concentrare in una 
pillola il quantitativo degli elementi nutritizi di 
ha bisogno l’uomo giornalmente; ma 'siamo 
sempre lì: quanto costerà una di queste pil- 
lole-razione? 

E poi, figuratevi quale sconvolgimento por- 
terà questa nuova scoperta nelle file degli uo- 
mini politici, dei giornalisti e di tutti coloro che 
venerano il Dio Banchetto. 

Basterà prendere una pillola per dire: 
pranzato! 
le trattorie, naturalmente, dovranno cam- 
biarsi in farmacie omeopatiche e le cucine sfol- 
goranti di rami e di vasellami saranno sostituite 
da un armadietto con tanti scompartimenti. 

Chi dunque avrà il coraggio almeno, d’indo- 
rure queste pillole? 

Insomma si può fare a meno d’andare a teatro, 
mediante il fonografo: tra breve si potrà fare 
a meno di viaggiare e anche di... sposare, ridu 
cendo al essere automatica ogni funzione della 
vita, 

Allora, o allora, 


vi so dir che l'uomo ed 


anche lu donna saranno così entusiasti della 
vita medesima che giunti al più al trentesimo 
anno, si collocheranno una buona palla di re- 


volvei 
volta. 
A meno che l’umanii 


nella testa per farla finita una buona 


sin uno dei suoi scatti 
di buon senso che hanno ragione di tutto un 
periodo di storia, non promulghi una legge contro 
i dotti e gli scienziati d'ogni risma, proibendo 
loro - pena la vita - di fare ln benchè mini 
scoperta! 


MASCAGNIANA 


Il nostro cronista - onere al merito — è ri- 
musto sopra luogo a compiere fino all'ultimo il 


suo dovere, ragione per cui i nostri lettori hanno 
potuto essere informati in modo mirabile di quanto 
è acenduto al Costanzi -, anche prima che avve- 


nisse. 

Ma il nostro critico è scappato inorridito onde 
per un giudizio tecnico sull'opera dobbiamo ri- 
re qui 


1 giudizi dei giornali. 


inarrivabile, magistrale, immenso, 
rubile, sorprendente, foglia di Inuro, im- 
sicuramente insuperal 
Toy del Nuoro Fanfulla. 


sere si di 
] più fidato 


— certamentò l'Impresa può 
fare Imoni affari, e la cassetta è 
pmetro del sue: ‘0, 

Fur 


del Popolo Romano. 


— l'arte per l'arte, va: ma non la convenzione. 
Mi pareva di essere tornato a Nan Carlino! 
Quelli erano tempi! Ma meno praticabili, ge- 
summio, e più verità. I caratteri, quelli 
no il capocomico. Senza ciarpame, che bella 
che bella cosa. 

Cara: 


pa delle Cronache Teatrali. 


di sicuramente bello v'è questo: che l’opera 
è ili Sonzogno. 


Telegram Secolo. 


— non pure il verismo, ma il vero: 
il vero ma il verosimile. Ars /onga 
agginngo io: ma non quanto la cri 
Mascagni è amico e cappellista per 
Lello peggio ancora. 

T. 0, Cesarpi della Patria. 


dle 


Completiamo il resoconto affrettato, steso poche 
ore prima dell'avvenimento con alcune note in 
ritardo, 

Tl maestro Mascagni, durante la prima rap- 
presentazione delle sue Maschere, ha ricevuto 


non pure 
è difficile 
ca, perchè 
giunta. E 


una verà valanga di telegrammi, dei quali ci 
piace riprodurre i più importanti 


Quantunque l'idea delle Maschere sin mia, che 
giù ne diedi lo spunto nei Pagliacci, plaudo' con 
nimo eefiianto ci fuo Gionfo, partecipato GE 
mizsono assicurato diritto esclusivo musicare Spini- 
tiemo è Vistilia. 


Laoxcavanto, 
— Nulla può farmi maggior piacere di un sue- 
cesso. L'opera tua che io preferisco è il Sileano - 
con animo schietto ti auguro un gemello. 
Puocna. 


— Memore delle ore indimenticabili passate nella” 
nostra cara intimità, il mio spirito è teco, quan- 


tunque tu sostenga che io non ne ho. 
Tiro di Givwio di Giovani. 


— Auguro a Roma quel successo che non potrei 
avere a Napoli senza compromettermi. A servirti 
sempre. 

Lxorono Mvaxoxe. 

— Mors tua vila mea - Amen. 

Lomenza Mascngnoni, 


Un assiduo volenteroso ci manda con preghiera 
di pubblicarla questa osservazione grafica: 


A proposito delle “ MASCHERE ,, 


Italiana, presa dalla faccia sun. 


CARNET MONDAIN 


l Manage La Roche a bien vouln 
taliennes en les 
le de Ja Kaque, Rue 


S. Jean Decol] 


Cli ultimi dispacci. 
S.0. P. 4. R.S. 


into un articolo supple- 
ve alla Corte cilese di 
atri del Celeste Impero 
i crede che l'imposizione 


Alla nota 


Sciang-Hai, 14 ore 3 Vin 
delle Potenze è 
menta 


Cesari. — L'Imperatore 
ndo un telegramma di co 
to in vari dialetti 
le sue Maschere. 

un comu- 
a che le 


mo sta prepar 
ne per Pietro 
italiani, a fin 


sue Maschere non hanno n ‘e con quelle 
del Mascagni 
Pare che i due 
faccenda n 
Firenze, 


mettere la loro 


7. — La direzio delle 
to un nuovo orario ufficiale con 
a facilitare a Pietro Ma- 


re la sua nuova op 
utiquattro in ventiquattr 


Le lettere della “Tegami,, 


Al signor Massimigliano Giovenale 
tenente nella Cavalleria (a mano). 


Mio bel guerriere, 


lie ti ci mando per 
tavo a te stavo fresca. 
o grosso, ma 
E così mi sono potuta gustare la 
conferenza del duca degli Abruzzi. 

Mussimigliano mio! Quello sì che ne ha viste 
di tutti i colori ripenzo la sora, quando 
me ne sto tutta rinnicchiata collo scaldino sotto 
a la vesta; © ci penzo quando mi metto robba 
calda in corpo; ci penzo a quel freddo bugge- 
rone che faceva cascare i diti come peracotte 
per l’amore della scienza. 

Il duca aveva detto di andarci e ci andò: 
perchè l'uomo che dice sì, ci deve essere, E se 


grosso assai, 


na Te RE er 


îl duca avesse detto: To ti compro il boa, lo 


avrebbe comprato, e non avrebbe fatto come te 
che hai messo un sacco di scuse. 

Ma io non ci ho ancora perss la speranza, e 
dovessi aspettare fino a agosto, lo voglio © lo 
voglio, perchè oramai t'è sfuggito di bocca. 

Mau non solo il Duca è stato bravo, ma anche 
Cagni; quello pure non scherza; porta i baffi in 
su come te, ma credi pure che è tutt'altra fibbra 
umana. 

Quelli hanno passato tutte le sofferenze; per- 
fino i cani, non avendoci da bere, si leccavano 
pno con l’altro, con 10 da uomo 

E sai perchè? Perchè ci avevano lu neve ad- 
dosso. Leccare la neve! Figurati se il mio Bob 
lo farebbe, abituato al caldo com'è. 

Ma è pure vero che non fa freddo soltanto 
al polo Nord, ma qui a Roma pure, lu sera spe- 
cialmente quando si sorte da un sito riscaldato, 
fa venire la pelle d'oca certe volte; e perciò il 
boa è proprio necessario, perchè è vero che io 
alzo il bavero del giacchettino, ma qualche pez- 
zetto rimane sempre scoperto. 

Me lo mandi, è vero paciocchetto mio? Vieni 
col boa, e troverai più calda del solito la tua 
sempre affezionata 


Mania 


N. B. - Mi piace 


ol pelo nero. 


UNA CITAZIONE GIUDIZIARIA 


Chi la fa... aspetta 


Il mondo giornalistico italiano si è emozionato 
all’annuncio di una citazione giudiziaria pro: 
dall'on. Roux per conto della 7ribuna contro il ca- 
valiere Fabbri per conto della Patria. Si tratta di 
proibire alla Palria stessa di pubblicarsi alle otto 
di sera in nome di quella libertà che è sempre 
stata molto, fin da quando il Poeta disse: “ ch'è sì 
cara...;, si tratta di proibirle di intitolare Sport la 
rubrica degli esercizii corporali, si tratta di obli- 
gurla ad intitolare Za rece del paese le Elezioni poli- 
tiche e tante altre cose della stessa importanza © 
dell'identico rilievo. L'on. Roux, come è noto, chiede 
150 mila lire di indennità, il sequestro del gior- 
nale, ecc., ec 

Sicchè, rin 


abbiamo in questo momento 
una enusa di ro Roux, chiede 
100,000 franchi di indennità; una causa di Morello 
contro Roux, che chiede 109,000 franchi e magari 
di più - e una causa di Roux contro Fabbri, che 
reclama la bellezza di i 

E non è tut hè abbiamo 
mare il mondo intero ed altri siti li 
un'altra importantissima causa sta per iniziarsi 

Ed è la causa del “ Travaso delle Idee ,, con- 
tro il senatore Roux per un danno calcolato 
finora approssimativamente ìn 


L. 500,000. 


alla contesa giudi 


ore di infor- 
che 


che daù origin 


Ronx richiesto al ibunale di or- 
estro degl, esemplari della Patria, ed 
to gli abbonamenti cumulativi 
petto che nel nume 
camulato un e 
> che, 
mi 
» la facoltà 


Avendo l'o 
dinare il seq 
avendo In Patria fa 
col Traraso, il solo si 
questrarsi possa essi 
nostro cagiona un dan 


jone, 


» dell'evidente pla 
tamente nella imi ogni 
chett 


r parte dello scrittore L'/talico e delle 
lerina del nostro Mario per parte del barone Fer- 


ice del se- 


la no- 


Servizio Telegrafico Particolare 


del “ Travaso delle Idee » 


15 (ufficiale) — 1 Boeri sono stati tutti di. 
strutti da lord Kirtchener. 

Pretoria, 16 (ufficiale). — Gli Ingl 
saliti daj Boe 
preso un cari 
più sufficienti 
posta dei nuovi 

Berlino, 14- 
invaso dai to 
dono a colp li rosicchianti. Le 
strade sono piene di pezzi di topo e di topa. I ne- 
gozianti hanno paura a tenere la bottega aperta. 

Berlino, 12-1 (Stefani). — Pel matrimonio della Re- 
gina Guglielmina saranno inviate le due fregate di 
là classe Baden e Freya sotto il comando del con- 
trammiraglio Fichel. 

Due fregate, per quanto di 1° classe e comandate dal 
contrammiraglio Fichel, ci sembrano un po' poche, trat- 
tandosi delle nozze della Regina Guglielmina. 

(Nd. R) 

Civitavecchia, 13. — Questa mattina per festeggiare 
il trionfo dell'on. Galluppi è stato portato proces- 
sionalmente tra due fitte ale di popolo, il celebre 
crocifisso che non usciva da quaranta anni. 11 neo 
onorevole, per smentire le dicerie del suo avversario 
Magnate, ha seguita la processione senza cappello e 
col torcetto in mano. Grande emozione. 

Napoli, 15-1. — È stato sospeso dal soldo e dal 
servizio un alto funzionario del Comune perchè si 
mangiava giornalmente parecchi quintali di sega- 


ne costruiscono ap- 


- Il quartiere di Charlottemburg è 


agenti uoci- 


tura che dovevano servire per lo spazzamento della 
Galleria V. E. © Umberto È. 

Che cos è quest'altra faccenda della segatura? Se 
l'alto funzionario faceva nei suoi conti lavorare un 


... È poi certo il R. Commissario 
che l'impiegato in questione si mangiasse la segatura? 
A Napoli, dopo tutto, si scopa abbastanza! (N. d.R.). 

Napoli. — Si sta facendo un'inchiesta sull'ammi- 
nistrazione dei cimiteri; sembra che vi si «poglias- 
sero i morti di tutti gli oggetti di valore che av 
vano indosso e nella cassa, 


Facciamo notare che i morti perdono i diritti civi 
e politici; quindi non possono nè votare nè possedere. 
invia eccezionale, a Napoli essi votano ; è troppo 
(NdR). 


giusto che siano anche votate le loro casse 


appartenga ad uno degli elettori di Sezione Avvo- 
cata, i quali, com' è noto, dopo il processo Casaie, 
sono rimasti senza capo. 

Non è però escluso che si tratti di alcuni resti 
della donna di Verona. 


DI lapis, carta @ rivoltella armato, 
Pel Messagger n'andava tra i codini, 
Il Vaselli che or sano ci è tornato, 
Dopo avere schiacciato i mandarini. 


CRONACA URBANA _ 


s.P.Q. R 


iornali cho pretendono di essere bene in- 
formati assicurano che le Maschere sono state 
date contemporaneamente in sette teatri. 

È proprio vero che soltanto // Yraraso è in- 
formatissimo. Un’ ottava interpretazione avrà 
luogo in privato, nel pubblico privato di Cam- 
pidoglic (sala della Giunta) con biglietto a pa- 
gamento, riservato ni soli contribuenti romani 

Gili artisti prescelti non sono di gran famn: 
taluno anzi è perfino orecchiante: ma sono tutti 
in carattere e sanno disimpegnar 

Le parti furono così distribuite: 


Capitan Spaventa . 
Dott. Balanzon. 
Arlecchino. . 
Pantalon (molto) de bisognosi M Fara 
Brighella . 


Florindo . LE Cavotani-ALtPRANDI. 
Rosaura . Sax Magro. 
Colombina 1 Canriona. 


L'altra sera potemmo assistere all prova ge- 
nerale del finale secondo: 


Sparenta, Corpo di milo spade! Che cosa è questo 
buocano? Parlo forse con imbecilli o ignoranti? 
Coro (ballando). i Epiri- 


spitan Spaventa (continuando). Cretini!.. Parlo ad 
uomini o a bestie 

Tartaglia. A be... bestie... Almen per me. 

Pantalone. Pi tano! Mi non fazo che 
pagù de' bei bezi, mi buzzeran tutti... 

Arlecchino. E' l'è perchè tn se un bon omo.. To 
invece buzzero l'altri, (Colpo di bacchetta) Alò! 

Dott, Balanzon. Ma non ci son ff...orse io che pro- 
fersor la legge per dar consigli di Stato? Non sono 
forse deputato unzi delegato nd asseser vostro con- 
sigliere? 


Fo 
er lo capo inquisitori 
bomini di lettere, mosse per rubari 
mente portava, lo sopra mentovati 
Prenderassi detto messer $el 
dello diario di messer 2loisio sopi 
rimettere, le rubate intitulazioni. 


Florindo (abbraccimdo Balanzon). Ah, + 
speranza ! Quei maestri discacciati mi strazi 
calunniano| 

Rosaura (ce. 8.). 
bollo! 

Colombina. E via ragazzi fate come me! ] 
tevene! Con tutto il mio tifo io me la ri 
alla furlana! 

Brighella. 0 come me la godo! Fra un bi 
e un buco nero! 

toro (battendo 
Bam! Bum! 

La confusione, come sempre, è enorn 
si irritano, si bisticciuno, gettano le 
aria. Marco Aurelio batte le mani, m 
% apitolina canta al capitano S 
ieni fra queste braccia — amor del 
Non ti sarò vapila!.. finchè ti stringo al se» 
come pare che lu stretta al sen 

, diremo entusiastica, per o) 
0 i lumi e e@ia la 


Quei tristi bottari mi 1 


n maggior vigore). Epp 
Eppiripiripi! Bam! Bum! 


prudenza si spe 


La settimana delle serenate. 


Galluppi Sire di 
, dopo aver fi 

di Civitavecchia cont 

lizione dei magnate d' Ungheria c 

Avanti “ hai 1 


Cyrano 


natori 


i e gli inse: 
ini e i carrettieri 


e serenata delle serenati 

di truccate da ladri fecero 

nata coi paletti, ma non fecero bottino es: 
troppo tardi. 


Teatri di Roma 


AI Costanzi 
che abbiamo l'on 
re © il piacere di 
presentarvi non ha 
sputo prevedere 
chealcuni tagli sa- 
pienti avrebbero 
molto migliorato lo 
stato sanitario 
delle Maschere. In- 
vece di occuparsi 
tanto di Rosaura e 
di Florindo an- 
dando a chiamare 
il dott. Balanzon 
per farli sposare, 
avrebbe dovuto 
correre invece in 
‘ca di un dottore- 
chirurgo per far esc a 
pubblico desiderava. init 


a vispa e furba Co 


vano servire per lo spazzamento della 
. © Umberto [ani 

uest'altra faccenda della segatura? Se 
grio faceva nei suoi conti lavorare un 
pè aes dalla scopa, lo faceva certa- 


) in questione si mangiarse 
0 tutto, si scopa abbastanza! (N. d. R.) 

i stà facendo un'inchiesta sull'ammi- 
i cimiteri; sembra che vi si apoglias- 
li tutti gli oggetti di valore che ave- 
e nella cassa. 

otare che i morti perdono i diritti civili 
udi non possono nè votare nè 
ceezionale, a Napoli essi votano ; è troppo 
vo anche votate le loro casse (N. d.R.). 
— Nelle acque di Posillipo si è rin- 
davere senza testa. Si spera che esso 
i uno degli elettori di Sezione Avvo- 
com' è noto, dopo il processo Casuie, 
senza capo. 

s escluso che si tratti di ale 
i Veron 


s, carta e rivoltella armato, 
sagger n'andava tra i codini, 
che or sano ci è tornato, 
‘e schiacciato i mandarini. 


NACA URBANA _ 


Ss. P. Q. R. 


che pretendono di essere bene in- 
curano che le Masche ono state 
poraneamente în sette teatri. 

vero che soltanto // Yraraso è in- 
, Un’ ottava interpretazione avrà 
‘ato, nel pubblico privato di Cam- 
: della Giunta) con biglietto a pa- 
rvato ai soli contribuenti romani. 
prescelti non sono di gran famn: 
) perfino orecchiante: ma sono tutti 
e sanno disimpegnarsi. 
urono così distribuite: 


nta . 


to) de bisogno: 
RUCIANI- ALIPRANDI. 


. Say Martino. 
+ Canprona. 


a potemmo assistere alla prova ge- 
pale secondo: 


oro di mille spade! Che cosa è questo 
J porre con imbecilli 0 ignoranti?! 
Epiripiripi... Epiripiripi... Epiri- 


Bu 
venta (continuando). Cretini!.. Parlo ad 
stie?... 
| be... bestie... Almen per me. 
Pardon, capitano! Mi non fazo che 
mi buzzeran tutti... 

l'è perchè tu se un bon omo... Io 
> l'altri. (Colpo di bacchetta) Alò! 

son. Ma non ci son ff...orse io che pro- 
o per dar consigli di Stato? Non sono 
i anzi delegato nd asserer vostro con- 


Et messer lo capo inquisitore, dato ascolto alle querele di messere Uloisio Rour contro messer Sederigo $abbri, ambiduo 
bomini di lettere, mosse per rubarie dell'ultimo, lo quale in certo suo diario, le frasi di intitulationi da uno diario del primo astuta: 


mente portava, lo sopra mentovato mess 
Prenderassi detto me: 


tr $ederigo colpiva della condanna che viene appresso: 
r $ederigo et sopra uno tavolo stenderassi et, ligato a corda sicura lo detto messere, tanti numeri 


dello diario di messer Aloisio sopra lo ventre gli si porteranno, fino a fargli per [o comprimente peso in bello modo fuor della bocca 


rimettere, le rubate intitulazioni. 


Florindo (abbracciando Balanzon). Al, sì nostra 
speranza | Quai maestri discecclati mi struziano e mi 
calunniano! 

Rosaura (c. 8. 
bollo! 

Colombina. E via ragazzi fate cone me! Infischia- 
tevene! Con tutto il mio tifo io me la rido. Animo 


. Quei tristi bottari mi negano il 


Di alla furlana! 


Brighella.O come me la godo! Fra un buro bianco 
e un buco nero! 
l'oro (battendo con maggior vigore). Epi 


piripiripi... 
Bam! Bum! Eppiripiripi! Bum! Bum! 


La confusione, come sempre, è enorme. 'utti 
si irritano, si bisticciuno, gettano le carte in 
Marco Aurelio batte le mani, mentre lu 
Venere capitolina canta al capitano Spaventa: 
— Vieni fra queste braccia — amor delizia e vita — 
ò finchè ti stringo al sen. 

stretta al seno sia un 
po' troppo, diremo entusiastica, per opportuna 

prudenza si spengono i Inmi e cdia la tela! 


delle serenate. 


‘gio, gli abitanti del 


nata delle serenate le ma- 
| cate da ladri fecero la se 
nata coi paletti, ma non fecero bottino essendo ar- 


rivati troppo ta 


Teatri di Roma 


Al Costanzi. — La vispa © furba Colombina 

amo l'ono- 
re e il piacere di 
presentarvi non ha 
suputo prevedere 
che alcuni tagli sa- 
pienti avrebbero 
molto migliorato lo 
stato sanitario 
delle Maschere. In- 
vece di occuparsi 
tanto di Rosaura e 
di Florindo un- 
dando a chiamare 
il do i 
per farli sposare, 
avrebbe dovuto 


chirurgo 


chirurgo per fur eseguire ampatazioni che il 


lesiderava. 


Ad ogni modo stasera il pubblico è chiamato 
« consulto una seconda volta. 

Chi sa che il nostro critico resosi latitante, 
non sì trovi stasera mischiato tra la folla e possa 
poi esprimere al prossimo numero il suo giudizio. 

Purché ne abbia! Musicisti e critici 


AI Valle. — La Casa di Goldoni ha trovato fi- 
nalmente un /nlerprete su 
cui non c'è niente da dire 
tanto più che sarebbe in- 
dizio di cattivo cuore l’es- 
ser severi con un povero 
dinvolo, come quello che 
Novelli impersona e che 
dopotutto è un /ereewr 
di prima forza. 

Jersera Ermete non è 
salito in Campidoglio a 
coglier i meritati lauri, 
perchè faceva un freddo 
cane, ma se l'è fatto por- 
tare ‘a domicilio pel suo 
spettacolo d’onore,nel qua- 
le ha incominciato a be- 
nefizio del pubblico la cura 
contro la vecchiaia col 
Pane Altrui, che com'è 

molto di sale. 

» Gandolin non vuol decidersi — ad 
invecchiare: il nuovo monologo La pavra del co- 
raggio è giovane e fresco come l’autore. 

Anche 
Imanvel si è fuso 
conla Tribuna, del 
cav. Luigi Roux, 
diventando il Tri: 
buno del popolo, 
sotto il falso nome 
di Cola di Rienzo, 


il grandissimo Giovanni 


compagni 
e politica gli 
hanno fatta una di 


cordano per tutta 
la vita. 

Mezzo pazzo per 
il dolore l'illustre 
artista si è ridotto nell'isola di Cipro; ma là, in 
un momento di morboso furore tintasi la faccia 
di nero, per sfuggire alle indagini della giustizia, 
ha strangolato la moglie. 

La questura fiuta. Corre voce però che l’as- 

ia data la morte mediante un coltello 
da garofolato. 

Al Nazionale. — La signorina Susetta Ronzecchi- 
Barbetti, come il suo glorioso quasi omonimo, 
ingegnere schiaffeggiatore di leoni e di tigri 

Robecchi-Bricchetti, viaggin per le parti inesplo- 

1 mondo, sostenendo ogni peripezia con 
uno spirito d:gno di gloria. 

Tersera lo Zingaro Barone ebbe dal pubblico 
un'accoglienza... principesca. 


fuarita la signorina Annina 
Visconti della sua im- 
portuna slogatura, il bal- 
lo Coppelia si è messo 
sopra... un piede stabile. 

Ma, più stabile del 
piede è la gravità del 
signore qui accanto fo- 
tografato, che io non co- 
nosco, ma che gli inten- 
ditori della materia mi 
dicono sia un magnate di 
Ungheria, una specie del 
principe Don Baldassarre 
Odescalchi senza i mi- 
lioni, il socialismo e la 
candidatara fraterna. 

Il pubblico però sa 
fare a meno di tutte que- 
ste cose € si diverte lo 
stesso, perchè lo spet- 
tacolo coreografico dan- 
zante che si dà ul Qui- 
rino è dei più... Perfetti. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 180,694.35 


Da Pantalone dei Bi 
ntaloni . 
Ilica plaudendo nlla musica, 
non potendo fare altrettanto pel libretto 
Dalle maschere degli altri teatri di Roma 
invidiando la fortunadi quelle del Costanzi 
Pal sindaco di Pesaro deplorando che 
le Maschere siano state seritte n spese 
del Lioco Rossini . 
Da Ermete Novelli passando da attore 
a spettatore . . . 
all'on Scaramelln-) fanetti ‘gelose del 
leloquenza di Tartaglia . 
Dall'Amministrazione dei Telegraîi, { 
maggiori proventi, dovuti al maestro 


pa pubblico intellettuale di Roma plau- 
dendo all'acume e allo cortesia della pre- 
sidenza della Società Geografica. 1.00 
Fina di Lorenzo invocando uba par 
gmotella imbottita . . . 0.10 


Totale L. 184,785,05 


2,000,09 


lLa gente chic... 


«=. va nello stabilimento Ceccherini a via Fon- 

tanella di Borghese Se po vvedersi di un 

forte di ottima fabl qualsiasi altro 
Strumento o Aia n musicale 

‘da Peroni © per pasticceria squi- 

in occasione di balli 


da Felicetti in piùzza di Spagna per farsi 
tografia 


fare una bella fot 
di colazione e di pranzo passa dall’An- 


piuAmerican Bar a piazzi Solaria a pendero 


— nou tralascia di abbonarsi al 7ravaso delle Tdee 
per cinque lire fino al 81 dicembre 1901. 


0, che avvieno 
oggidi nel mondo giornalistico, profondamento 
ci turba e ci affligge. Per colpa nostra il Tra- 
raso delle idee bu assunto una così grande 
portanza, che non è padrone di emettere per dir 
così, un sospiro, senza che i colleghi della Stampa 
vadano speculando e almanaccando, 

Noi turbiamo il sonno a mezzo mondo, fac- 
ciamo spargere un mare d'inchiostro e cento rivi 
di fiele; e tutto ciò perch 

Perchè in un momento di buon umore abbiamo 
combinato un giuoco che non ha nulla da invi- 
diure a quello utilissimo dell'oca, Il gioco èquesto: 
Scrivete su tanti fogliolini di carta, venti per 
esempio, il nome dell'on. Giolitti, su altri, ma 
solo due 0 tre, i nomi degli onorevoli Rudini, 
Zanardelli e Succhi, in uno, ma uno solo, il nome 
dell'on, Sonnino, Piegnteli nccuratamente in modo 
che lo scritto resti nascosto, raccoglieteli in un 
cappello, tirute le sorti quante volto volete e 
avrete altrettanti Ministeri già belli è formati. 
Ecco tutto. 

Del resto che vadano al potere Sonnino, Ru- 
dinì o Giolitti ben poco oramai importa al Y'ra- 
raso, che è fu partiti e che si contonta 

ro dalla modesta /ribuna, 
che il destino gli ha dato. 


Per la moneta italiana. 


Il Ministro Finali ha aderito al nuovo concorso 
per il tipo della moneta. 
Tutti affermano ch’ è un bel tipo! 


CATERINA AL CORRENTE 
orraso 
LA RIAPERTURA DELLA CAMERA 
nell'intimità dell’alcova 


Spendc 
Se li legge Cateri 
Degli eventi princip 
Ella è al giorno più di me: 

“ — Si riapre il Parlamento! 
Sì riprendono i lavori! . 
Vien gridando ogni momento 
Con gran gioia e gran calor. 
Ma si calma poi dicendo: 
- Solo io che con te vivo 
Il lavoro non riprendo: 
Ne mai più lo piglierò.., 


Manto. 


LA STELLA POLARE 


(dea travasata) 

Io metto i punti cardinali di fratellanza col 
prence, visto e ponderato che entrambi ab- 
biamo una stella (polare la sua, universale 
la mia). E non intendo proseguire oltre. 

La stella che egli dopra è un macchinario 
di ferro e legname che sfida i blocchi mate- 
riali del Nord; la stella che dopra Tito Livio 
è impalpabile, perchè metafisica, ma. sfida i 
blocchi del Nord, dell'Equatore e del Sud. Da 
tale perno procede la fratellanza e relativo 
scambio che sarebbe il seguente: 

Io cederò al prence larga provista di raggi 
della mia stella metafisica (invenzioni, sco- 
perte e sentenze atte a scopo di principato 
regio) ed egli, in ragione bilanciativa, mi ce- 
derà parte della sua stella pene cs 
grevi, pellicce, bottiglie di tonico, sj 
orso sott'olio ed altri ingredienti, atti a scopo 
di vitalità comune). 

La cosa dovrebbe andare a fagiuolo ed io 
ne attendo risoluzione di affermo. 


_Tro Livio ipa 


POSTA GRATUITA 


Strozzino. — L'unica maschera che lei può 
tranquillamente pelare è Pantalone, il quale paga 
sempre. 

Filarmonico. — Lei dice che da molto tempo 
conosce le Maschere del Costanzi? Intendiamoci: 
le maschere che stanno all'ingresso ? 

Mascherina, Ti conosco!» 3 

Autico romano, — Le maschere di Mascagni 
non concorrono al premio în comitiva. 

Suonatore di corno, — Abbiamo cercato nella 
Fisiologia del Matrimonio del Balzac, ma non 
vi abbiamo trovato alcuna indicazione sui becchi 
Auer. 

Sigfrid Wagner. — La sua proposta è degna 
di Lei, ma la crediamo inattuabile; tanto più che 
l’autore è così modesto che non vorrebbe 
mettere w'intitolassero sette teatri italiani col 
nome di Pietro Mascagni. 


— ———m— 
Incisioni dello Stab. Zincografico CosusLLI, sie Gen e Maria, 10. 


Roma 1900 — Tipografia Cooperativa Sociale — Barbieri, ©: 


È recita la VI edizione del causa di gra- 
1 legante volume del trattato : LaStitichazza covo dira: 


lattie va curata col Supposito- 
COLPE GIOVANILI | rame eroi 
muti dalla loro applicazione 
I sofferenti di debolezza | nel retto si effettua copiosa 
degli organi genitali, pollu- | evacuazione normali 
zioni, perdite diurne, impo- | di 8 gliceroconi L 
tenza od altre malattie segrete | se per adulti 0 fanciulli o bam- 
cansate da abusi od eccessi | bini. 
Bent; all feovemeano la quatto In vendita in Roma presso 


nopnei l'Agenzia del Policlinico 


Nozioni, consigli © | del Caravita, N. 3), 
metodo curativo. | con medaglia d'argento 


x ’» | sposizione d'Igiene di Napoli 
_Si spedisce dall'autore P 1500, per la bontà delle spe- 
E. Sioger, Viale V 28, | cialità italiane ed estere da 


cura col! 


MATE 


tri ottimi rimedi 
il Glandulen estratto 
volete L. 4 franchi di port 
da gr. 25 L. 1 

istruzione) L. 20. 


con medaglia 


ima la febbre, fa cessare i profusi e debilitanti sudori notturni. 
ttorazione che scompaiono 
risultati furono confermati nelle principali cliniche d'Europa. Per allargarne lo «mercio 
anche in Italia la Casa Maiert ha ora ribassato i prezzi. Flacone pic 
grande L. $ (indicare se si desideca in polvere 0 in pastiglie com 
o con qualsiasi altra cura antitubercolare, come 7 
stenta, nelle clorosi, nell’anemia, ecc., nsare come alimento ricostituente I EUCASINA 
preparato purissimo ottenuto dal latte. Gr. 160 franco Regno 
tro la tubercolosi, in vendita presso l'Agenzia 
glandale bronchiai. Il flacone di 100 tavolette L. 
e 


da gr. 50 
postali in più. 

Tione atte tn Roma presso l'Agenzia del Polilinico (Via del Caravita. N. 8). Premiat 

‘argento all'Esposizione d'Igiene di Napoli 1900 per la bontà delle specia- 

lità italiane ed estere da essa poste in commercio. 


° ° © dall'Italia e dall'estero si ricevono esclusivamente l'Agenzia di A, FIOCCHI - Via del Caravita. In terza pagina 
1ISECLZI }) 01 ogni line: spazio di linea di corpo  livian la pagina in 4 colonne, L. : in quarta ogni linea di corpo 7, divisa la pagina 
ILLe Tree one 0.00. a di corpo 7, diviaa la pagina in f colonne; L 2000 Ger titeano pel nurcero delle settimana iva 


‘-_—_+_=+=_>=====_===-_&x><yS.._.__bd.- FvrTrY 
La tisi 0 tubercolosi re 


Cedono la tosse e l’espet 


si vince colla @iualacetina Malert, nuovo e popetito 


La fortuna dell'uomo industrioso. miete 
ed oro indispensabile a tutti — pagine 360 i 
eti di c' 


5.0 6 settimane di cura, Questi 


lo L 4, Flacone 
se, — Durante la 
pe pure nella nevra» 


sono sprovvisti di 
sicurare loro un avvenire, poi “zi esigui potranno 
mettere a profitto la loro attività a vantaggio grandissimo 
della loro condizione economica. Spedisce îranco di porto 
2 3 al sig. E Orlandini, 


iclinico sono 
), di 50 ta- 
Igazolo del prof. Cervello (per l'inalazioni). Il fincone 
Vaporogeno Salus (apparecchio per l’inalazione 


Milano, raccomandato e con | essa poste in commercio. 
za. — Inviare L. 3.50 
con vaglia o francobolli, 


© di Algeri, paesi per eci 


@morroidali : edio sicuro 
è 1 Unguento 
antiemorroidale dei P.P. Fate 
bene fr Toglie subito lo 
spasimo ed assicura perfetta 
neve tempo. Il 

porto Li 


colle Pastiglie anti 
Dr. Frisoni. Quest 

sono usate con gran suc 

in Germania. Flac, franco di 
porto L. 10.30. 


Per la cura del sangue 


molti non tollerano lo Jodure 
in tali casi ri- 


pelle mi 


| LOZIONE al PETROLIO | 
chimicamente profumato 
PELI CAPELLI 


preparato dalla profumeria 


Ditta FRANCHI e BAIESI | 


Bologna, Via Rizzoli, N. 14 


deboli. Flaconedi gra 
mi 25 franco di Li 
Ottimo depurativo che ridona 
{dra e salute è la soluzione 
purativa Vegetale conce 
trata. Boisson. Tutte malattie 
sono generalmente accompa- 
gnate da espulsioni del san- 
ue. Depurando preventiva- 
mente la massa del sangue in 
autunno e in primavera si evi- 
tano sicuramente gravi ma- 
lattie. Prezzo della bottiglia 
nde franco di porto L. 


Unica ed efficace preparazione per pulire la testa 
© distruggere la fortora. Effetto garantito. 
|" Facendone uso ogni giorno mediante frizioni con 
piccola spugna, impedisce la caduta dei capelli, rin 
forza il bulbo capillare ridonando una folta e lucida 
| capigliatura. 


T.. 1,25 il flacone. 


Contro cartolina-vaglia di L. 
disce un flacone come campi 


° 08 
E 88 — 
È» MEX XX XK AAA MA 
sane x 5 
8 ] 
di6i È %  RNUTINI  $ 
GEE x Parrucchiere e Fabbricante Profamiere li 
3395 lo FIRENZE — Via Mortli, 0. 7 — PENE Li 
5595 V svemiato at Esposizione d'Igene det 164 in Firenze So 
mu 
25 HERO) x x 
& x 
ì rist v lo 
HE: x » 
,8 
eSE6 sf x x 
5 x x 
i Bea G Ù RISOLTO IL PROBLEMA $, 
ns é x DA L 
See 3 nutini _* 
seg = ‘0a Pottiraro i hf oto il iodio 
so 
a yo x Per bene intendere: Si X 
» 
z mette sul viso il 
=_3 lel Laffi con sotto i 
255 x 
Ca-40] 
33° @ | i 
i) mente i manichi de pettin 
2808 de 
(RR dei bafîi, elevandoli, come nel 
282 X i baffi pettinati e ben di x 
a n U ps: 8 
ap ° s x Piega-bafii con 2 pettini. 13% 
{= igal i Bottiglia Brillantina x 0-75 
25 È È » Piega-baffi senza pettini. . , 0:75 ls 
Hi I 
E S g X Chi invierà Cartolina-vaglia a R. NUTINI, riceverà franco * 
Pop X di porto in tutta Italia i suindicati artico x 
gel x x 
250 le) NS 1 — 11 minimo delta spedizione è di Lo 1.59. E) 
3° 
Sh RX NONO NONNO XOMOMMMMOMOMO 
at mm - 
SA : i 
sE 0 Per le inserzioni rivolgersi all'Agenzia 
#3 HI di pubblicità A. FIOCCHI, via del Cara- 
è FE vita, 3 - Roma. 


Il mal di fegato e le affezioni biliari ri." 


Menza dell'epatite, coi preparati Boldo-Verne, Risultati rapidi e 

liosi si ottennero anche in Italia da molti medici. Riattivansi in pochi giorni le 
fncilita la digestione, si chiarificano le urine, cessano i dolo: 

erne 1. 4.40, di Eliatr Boldo-Verne L. 3.25 (spese postali in 


Contro la Sifilide rimedio infallibile è la nuova iniezione antixifilitica del Dott. Miceli 
Non produce stomatite mercuriale, nè dolori, non lascia traccie nella 
tre tutti gli altri pre) 


| rigioni complete si ottennero dai dottori Mice 
zione franco porto L. 3.25 in Roma 2. 50 - 


iaia aka Za akakadZakadia4a4 hi 


parati lasciano noduli 


INOVITÀNI 
Alcool solidificato!!! 


arricciate la vostra capigliatura, ci- 
>n occorre più por- 

bottiglia di alcool che vi svapora 
uti a rendere 


belli ai rimedi fin qui usati si 
dicalmente negli ospedali di Tunisi 


Un flacone di 


Si vende in forma di tanti J 


Va nentla di utt contoonto 100 di costa. . L 130 
» 2600 200 


Con due o tre dadi si riscalda qualunque me- 
tallo, acqua, ce. 

Deposito generale 
nico, Via del Caravita, È 
da Finzi e Bianchelli, Taboga, ecc. 


isibili e dolorosi. Centinaia di gua- 
coni, David, ed altri. Un flac. con istru- 
fluconi bastano per una cura. 


ia del Poli 


— Rebè! Se ti rovesci ancora 
la tazza sul vestito, dovrai te- 
nerlo macchiato tutto il giorno! 
- Mia cara Cocò, 


Automobilisti 
Ciclisti Cacciatori 
Piccole farmacie tascabili 


timetri ® x 6 


prendine subito na 
buecetta! 


Lo smacchiatore 


Opal! 


,  Jiquido 


Elegante astuccio uso portasigarette, con- 
tenente tutto quanto può occorrere per una 
prima medicatura d'urgenza. 


Prezzo L. 6.50. 


in ee tp date recent. par guai Rivolgersi all'Agenzia del Pallino Via del Cara 
Birigarntat,, LUIGIOLIVIERI = ROMA, Corso, 442 Scendi 

= Lilo 

NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


Tutte le tinture istantanee e progressive sono fabbricate 
a base di:nitrato d'argento e sali di piombo. Chi le adopera 
3, ao foriemento danneggiato nella salute per il continuo 
assorbimento di questi metalli. Quanto diciamo è stato di- 
rato dai più distinti chimici ed igienisti, tanto che in 
arie città dell'estero ln vendita di questa tintura è asso- 
atamento proibita. — Con l'acqua inglese AMOR la 
scienva ha risoluto un gran problema, e questa meravigliosa 
tintwwe ridona istantaneamente il colore naturale, sia nero, 
castagno o biondo, tanto a perfezione da non potersi di- 
stinguere dal naturale. Essa è perfettumentei nnocua 
è stato dichiarato dall'ufficio d'i Ù 
conoscere al pubb et 
premiato pi 
sccilo, praticam 
terlain vendita (per il tempo 
migritnitamente al prezzo di L. 
dettagliata istri 
si spedisce per asse 
par egieniro" Cono Umberto I, 


—_ __———_ni 


ANNA D'AMICO 


La sua fama mondiale è confermata dai nu 
rosi splendidi successi ottenuti mediante le 
che essa dà nel prodig! 


e del suo consorte pro! 
a per consulti di presenzi 
pondenza da qualun ittà è pi 


"Unico! Pratico! Sorprendente! saio epic qui 


talia L. di ” lettera 

meraviglioso pettine ame- o cartolina in diretta al prof. Pietro D'Amico. 
FAtUS fisico ie | 5 vi omo 0 2 alp i 
ano 


Mobili e Tappezzerie 
GIULIO MUCCIOLI 


ROMA - Via Nazionale, 50- ROMA 
di Gallerie a cristalli del palazzo Pa- 
liati stile cinquecento, camere 
bili luccati uso Pagigi, sopra 
ntasia, ecc. ecc 


tutta la vita il prim 

colore che si otti 

la prin 

soltanto LL. 
cartolina-vaglia alla rinomata Ditta Frascogna Via 
Romana, 82 - Firenze. 


N° COCCCONCOONONTONIIONONOVIONIOIVTONIONIIVIRIATONVIVONTO NONE 


- Pasticceria E. Giordano 


ROMA 
Via Principe Amedeo, N. 72. 


TELEFONO 2521 


Generi finissimi freschi ogni giorno 


Ecco, il poeta più c 
com'ebbe il vezzo per 
né può dar vita alle vi 
per un sogno d’Invern 
né ad Eva bella lacrim 
può volger oltre e stro 
ché un fatale disastro . 
di più toccar la lira de 


Tempo già fu, che * 
imprimere a provvista 
per conservar d’Italia i 
incidendo sull’or, che 1 
una testa di Cassio o ( 
che virtù seco di gran 
tal che per esso, senza 
potea comprarsi una 77 


Cambiàro i tempi, fi 
perdendo della lira il v 
e indarno al genio la r 
Città dei fiori chiese an 
mentre la nostra pover 
dall'arte antica, che noi 
né. più si trova in nulli 
un tipo di moneta con 


Ma ben, per evitar { 
e una figura risparmiar 
Vera una via da batteri 
Affidar l’opra insigne a 
che nella mente la mor 
e non pretender tanto « 
che, si chiami Bernini « 
non può m 


lavorar s 


Dei danneggiati dall’ 
Papadopoli v'è fra i più 
che più non può sacrifi 
il Santo Padre, che, fra 
l'obolo suo vede sfuggii 
che più non sa come c 
e Pantalon, che inda 
terrà in riposo, p 


gli’ Ricco rolume le- 
uomo palo în tela vorra 
ubile a tutti — pagine 360 — contiene circa 
segreti di composizione. 
grandissima specie per tutti coloro che 
prtuna od altro, che possa as 
con mezzi esigui potranno 
taggio grandissimo 
pedisce franco di porto 
3 al sig. E Orlandini, 


to la loro attiv 
zione economica. Sp 
vaglia di L 
. Roma. 


, straordinario ai compratori. 


cool solidificato!!! 
=» 


he arricciate la vostra capigliatura, ci- 

riatori, sportman, non occorre più por- 

una bottiglia di alcool che vi svapor 

luogo ad incendi. Si è nti a rendere 

do. 

in forma di tanti piccoli dadi. 

a di lotta contenente 100 dadi costa. . L. 130 
"250 n 200 


o tre dadi si riscalda qualunque me- 


, ecc. bo 
generale presso l'Agenzia del Policli= 
el Caravita, 3 - Roma. Si vende anche 


Bianchelli, Taboga, ecc. 


Automobilisti R 
i Cacciatori 
cole farmacie tascabili 


contimetri P x 6 


è astuccio uso portasigarette, con- 
tto quanto può occorrere per una 
licatura d'urgenza. 

Prezzo L. 6.50. 


ia del Policlinico Via del Ca 


TSO. INTERESSANTE 
LA 


ottenuti mediante le rive- 
prodigio 


sgreti privati 
tratta di 


schiarimenti © i 
na interessata 


ili e Tappezzerie 
GIULIO MUCCIOLI 


OMA 


san Pantaleo 
onvertite 


:OCCOC000CCOO I 


li freschi ogni giorno 
ROMA 
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ABBONAMENTI. 
( in Italia. .....LB 
( all'Estero. .... n 7 
Dirigere lettere, vaglia e cartoline- vaglia 
agli uffici del giornale 
Corso Umberto I, 391. p. 2° 


Per un anno 


inserzioni si ricevono presso l'Agen- 
millPiocchi, via del Caravita, b. 


1 manoseritti nou si restituiacono, 


Conto corrente con la Posta. 


«di carceri nove, lo 
I CAPEZZATORI: Viddi spesso un Tizio o un Caio rubare il panno 0 tagliare membri al suo prossimo e, in ragione 
viddi fidare a un giudice solo, per la relativa condanna. Ora, in aaponeren vaio. che:fl'geraiano Pietro, nen queta ferire fo 
0 tagliato membre; ma semplicemente architettato epra di musica, ene uppiunte 99h palo de’ Ginosa le Ainrer priore) , qualuni 
cane si ttar li denti sulle dei pantalo; i, con morsi 

PetcLIia DI dico) E dico amole il rgacito; affermando che i detti cani tirano capezza alle mascare perchè il Pietro non chiese loro 
licenza prima di metterli in iscena col vero nome di Arlacchini, di Brighelle e di Balandrani. 


Roma 27 gennaio (Ufiki: Corso Unterto I, 39) domenica 1901 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Num. 4 


IL TIPO DELLA NUOVA MONETA 


(LIRICA VISSUTA) 


Ecco, il poeta più 
com'ebbe il v 


antar non puote, 
zo per antiqua etate; 

nè può dar vita alle vibranti note, 

per un sogno d'Inverno, oppur d'Estate; 
né ad Eva bella lacrime devote 

può volger oltre e strofe appas 
ché un fatale dis 
di più toccar 


ionate: 
tro omai gli vieta 
lira del poeta. 


Tempo già fu, che su metallo il conio 
imprimere a provvista ognun potea, 
per conservar d’Italia il rimonio, 
incidendo sull’or, che rilucea, 
una testa di Cassio o di Petronio, 
che virtù seco di gran prezzo avea, 
tal che per esso, senza alcuno scorno, 
potea comprarsi una Tribuna al Giorno. 


Cambiàro i tempi, fes 
perdendo della lira il vecchio stampo; 
e indarno al genio la ridente e culta 
Città dei fiori chiese ancora un lampo: 
mentre la nostra povertà risulta 
dall'arte antica, che non ha più scampo; 
né. più si trova in nullo concorrente 
un tipo di moneta conveniente. 


Italia adulta, 


Ma ben, per evitar tale sconfitta, 
e una figura risparmiar si trista, 
Vera una via da battere p 
Affidar l’opra insigne a un 
che nella mente la moneta ha fitt 
e non pretender tanto da un artista, 
che, si chiami Bernini o Raffaello, 
non può mai lavorar senza modello. 


Dei danneggiati dall'enorme scacco, 
Papadopoli v'è fra i più feroci, 
che più non può sacrificare a Bacco; 
il Santo Padre, che, fra tante croci, 
l'obolo suo vede sfuggir; Saracco, 
che più non sa come comprar le noci; 
e Pantalon, che indarno le ganasse 
terrà in riposo, per pagar le tasse. 


Molti impiegati, ohimé, nutre lo Stato, 
ma non son tipi di moneta quelli 
gli artisti han tutti all'oro rinun: 
e possiedon più buffi che capelli; 
l'amore stesso è sempre disperato; 
né giovò ad ispirar nuovi modelli, 

il bajoccon da quattro antico e tondo, 
il più bel tipo che esistesse al mondo. 


Oh non io certo fornirò i campioni 
ch'esser dén seme di coniato argento, 
ché, per quanto rovisti i pantaloni, 
nullo quattrino vi discerno drento. 

Sé perso omai lo stampo dei milioni, 
e per rifarlo non v'è più un talento, 
e chi voglia foggiar sesterzi nuovi 

sol de' festoni sembra che ritrovi. 


A te gran Madre dell’agricoltura 
il verde, o Italia, ti fu sempre sacro; 
e quanto più fiori Ja tua verdura, 
tanto il tuo figlio fu per fame macro. 
Ch'ei pure, spinto verso la natura, 
mai valutò dell'oro il simulacro; 
e per cercarla ognor, con gambe pronte, 


dal monte al piano va, dal piano al monte. 


Vedendo intanto in si diverse salse 
cucinar questo tipo di moneta, 
che l'altrui stima ad ottener non vals 
dall’officina lor cupa e secreta, 
i fabbricanti di monete false 
han fatto una proposta assai concreta; 
dicendo, che se vogliono al Tesoro, 
monete buone, non ci son che loro. 


Ma non chinar la fronte di vergogna, 
© tu, Fiorenza, qual per cosa indegna; 
ché nè Pisa, né Roma, né Bologna, 
un tipo di moneta a chi disegna; 
avrian chiesto, adeguato alla bisogna; 
ma facil cosa saria stata e degna, 

di nostra antiquità gloriosa e magna, 
trovare invece un tipo di nucragna. 


LA RIAPERTURA DEL PARLAMENTO 


pettavano burrasca alla Cam 
vece il ma rosso è stato al Senato. L'on. Sa- 
racco ha mollato l’amico Garroni, con grandi 
simo dispiacere degli altri 68 prefetti del R 
gno. E se non lo mollava, avremmo avuto - 
Dio ne scampi e liberi tutti - un Ministero Vi- 
telleschi. 

Alla Camera, invece, calma completa. 

L'on. Luzzatti è arrivato « con quell’aspide di 
Sonnino n bras dessovs-bras dessous. La scena è 
stata commoventissima - e l’on. olitti se ne è 
sentito così offeso che ha incaricato la Tribuna 
di lumeggiare la situazione. L'/talie però ha 
scritto un articolo così luminoso che i lettori 
sono andati a letto al buio. 

L'on. Rudini è diventato sonniniano d’imj 
viso e per necessità. Egli definisce questa situa- 
zione sua, veramente inattesa « un viaggio in 
Anstralia, » Infatti, è venute da Parigi per an- 
e. a Sidney! 

L'on. Prin 


ve 


ti è furibondo e minaccia di so- 


al Ministero... da cui dista ancora alcune migliai 


Di Paolino la caricatura, 
che dell'originale è più perfetta, 


noi vi porgiamo; la cui mente eletta 

la sentenza inventò: Per avventura. 
Egli oggigiorno i quindici presiede, 

benchè a vederlo non ci sembri vero; 

© vi sostiene con mirabil fede 

i lavori finalé al Ministero. 


di piedi, Il male è che scno piedi. 
di smisurata lunghezza, 

L'on. Zanardelli è molto riservato. Egli non 
vuole schierarsi contro Sarac 
stretto dalla forza, Per distaccarlo clamorosa- 
mente dal Gabinetto, hanno tentato di indurlo a 
lere qualche cosu di impossibile, di ecces- 
ma egli, furbo, hu risposto: 

—' Ab amicos, jurta peto. 

Ed ha eseguito. 

L'on, Barilari aveva intenzione di non giurare, 
perchè republicano. 

L'hanno persuaso mostrandogli il bollettino 
ultimo dell'interno — con cui il prefetto Giura 
è collocato a riposo. 

— Perciò (gli hanno detto) giura. 
più niente. 


suoi, € però 


siv 


jon conta 


o col pupazzo dell'artista eletto; 

se a te, amico carissimo e provetto 
@ del Secolo scorso direttore, 
oggi non dedicassi un pupazzetto, 

to, ma d'amore; 

se a te, che fra i monologhi, in retaggio 
del teatro negli incliti trofei, 
la paura lasciasti del coraggio, 

l’effigie io non me! 
più di te, Gandolin, 


ma di te sarei certo più vassallo. 


La parola al Maestro 


Carissimi amici del Yraraso, 


Ho deciso di rivolgermi al pubblico per mezzo 
del vostro gicrnale per essere, questa volta al- 
meno, preso sul sorio. E parlo sul serio. 

Dopo il settemplice insuccesso delle Maschere 
io mi sento in dovere di fare pubblica ammenda 
delle mie colpe, mediante una dichiarazione o 
meglio una confessione che da lungo tempo mi 
preme sulla coscienza. Ora poi non posso più 
tenermi e la fac Lasciatemi dire i 
finire; non fate come n Genova, che mi obbli- 
garono a calare il telone slla metà del terzo 
atto 


» lase 


‘atto che faccio adesso è un semplice atto 
di contrizione, e gli atti di contrizione non si 
possono fischiare. 

Voi non potete immaginare quanto mi costi 
questo passo, che è davvero il passo dell’uscio; 
ma, come dice Arlecchino nelle Mase questa 
è una « bella occasione... per dir la verità! n 

Io dunque... a sentire la critica, nelle ultime 
mie opere non ho fatto che copiare me stesso. 
Nelle Maschere ci sono reminiscenze dell’/ris; 
nell’/ris reminiscenze dei Jtantzau ; nei Rantzau 
reminiscenze dell’Amico Fritz ; nell'Amico Fritz 
reminiscenze della Cavalleria Rusticana. 

Ogni mia opera, insomma, è una specie di 
lega formata dalla fusione delle precedenti, 


l’ultima sarebbe una specie di Tribuna, dove 
c'è fuso il Giorno, dove c'è fuso Îl Don C% 
sciotte ed il Fanfulla». 

Tutti poi non fanno che dire che se non mi 
movevo dal genere di Cara/leria, io sarei adesso 
il più grande maestro del mondo. 

Capisco anch'io che se mi fermavo con la Ca- 
ralleria, ora... sarei a cavallo; ma se non facevo 
altro, Zom mi avrebbe strozzato in fasce, e a 
furia di sentirmi ripetere che in Cavalleria il 
maestro c'era... finii col erederlo anch'io in buona 
fede. \ 

Ora il maestro c'era davvero... solo che quel 
maestro non ero io. 

Venne il malaugurato concorso Sonzogno, e 
e il diavolo mi tentò: cedetti, inviai il ma 
scritto... Il resto lo sapete. La fama mi nfli 
per i capelli, la fortuna si attaccò alle ves 
della Fama, Tom si aggrappò alla Fortuna © vi 
via mi tirai dietro i pubblici d'Italia e del- 
l'estero. 

Giunto a quel punto che potevo fare? 

Dovevo fare delle opere, e siccome non le 
sapevo fare, rubai, e rubni a man sa 
vecchi manoscritti inediti di maestri defunti 
illustri e sconosciuti. L'archivio di Casa 
zogno prima e di Casa Ricordi poi, fu per me 
una miniera inesauribile, e dopo aver derubato 
Ponchielli, saccheggiai Bizet, Wagner, Rossini, 


zonai opere su opere, atti su 
nessun amico mi formasse di 

Ma ora — perdinei — basta da 
di finirla con queste buffonate, con questa tur- 
lupinatura che è durata undici anni. 

La mia ultima spudorata grada: ha pas 
sato ogni limite, e per misura d'ordine pubbli 
per calmare l'agitazione della moltitudine che 
ho osato sfidare mente in sette 
città diverse, io solennemente che 
di tutta la produzio sale, che pussa sotto 
il mio nome, non e'è di mio che la Romanza 
scritta per gli abbonati del Yraraso; tutto il 
resto è plagio, è furto, è uno scherzo... è tutto 
quello che volete, ma non è min. 

Voi mi direte che nelle Maschere e'è qualche 
bella cosetta, per esempio, la Parana, la romanza 
di Florinduns 

Surà: io non so niente, cioè no: io so giocare 
allo scopone, dove anche oggi sfido tutti i pub- 
blici d'Italin. L'egemonia sullo scopone me la 
dovete lasciare: io non voglio altro. 

Dicevo dunque che anche delle Maxche 
elino ogni responsabilit , perché. 
sto lo dico volentieri è mi solleva da un 
anche le Maseher non le ho fatte 
mici approfittando della mia buona 

ranza musicale mi hanno 

bel tiro; ed io gonzo, ho ab- 
o all'amo, Ma non mi ci pigliano più: della 
mia passata grandezza più nulla rimane; ho get- 
tato il braccialetto, la vestaglia giupponese, le 
ori, le cravatte sgare gilet 

ioielli, le corone d'alloro e le per- 
a vita privata in qualche 
a ove non vi siano nè 


giocato qu 


giornalisti, nò il sì 
che un uomo straordinario come me, aborrise 
dal... Comune, Andrò quindi in una frazione, 
farò l'organista... Ol... li il muestro e'è davvero; 
n serivei musica, neanche per il Yravaso. 
Non voglio conserv 


‘0 Leon- 
bestia 
me, 


‘il mio carissimo collega 
È giusto che dove dirigev 
mia forza, ci vadano due bestie fortis 
ol solo nome sappiano imporsi. 

lo nuovamente perdono al pubblico della 
Incia e della mistificuzione di cui lo feci 
zio Voi, amici tutti del Yraraso, 
ndulgen 


mia a 
vittima, e rin; 
della vostra 


Vostro 


giudizi che lasciamo 
aboratori, nccogliamo intecral- 

M ] quale ha 
propria, di difen- 
he imperversa sul suo 


Per quell’ampia 
pre ai nostri 
mente questa lettera 

l'abi 
dalla bufera 


"vero però, e ci duole il constatarlo, che Pietro 
ha offeso profondamente l'arte italiana © 
azione che lo attende, essa non 


qu 
varrà n insulto patito dal mondo 
inte e 

Itesta dunque inteso! Il maestro non c'è più, ma 


l'arte nostra nulla perderà, p subito dopo In 
Lorenza, sarà data fuori abbonamento l'opera in tre 
atti del prof. Cesare Facelli, direttore del Nuovo Fan- 
fulla, il quale, per fortuna sua, non 
nè turiferari, nè adalatori, nò 1 
bino l'intelletto. 

Egli solo può darci il capolavoro. 


Da fonte ineccepibile ci rimulta che per il disegno di 
prima pagina dell'Asino di questa settimana, îl co- 
lega Rata Langa ha ceduto la sua valente matita 
al compagno Vecchiarelli, bocciato dal macatro Ma- 
scagni al Liceo di Pesaro. 


| cipali della ci 


Le lettere della “Tegami,, 


Alla signorina Dina Buffi 
Via delle Tre Cannelle 
Fermimposta. 


Cara collega, 


Fatteci portare te pure che eredi è un bel 
vertimento, 

Teri sono stata alla Cammera ed ecco perchè 
mi trovai impedita per il randev? degli spa- 
ghetti a San Paolo, che spero conoscendoti, giù 
mi avrai perdonato, 

Je quel deputato coi baffoni che 
dusti il biglietto da visita di 
" 


na 
alla tribuna delle signore sole, come in 

Ci andai alle quattro, e l'usciere mi disse di 
prender posto, E io lo presi buonissimo perchè, 
combinazione, avanti a me non c’era nessuno, 
proprio sopra a quella che si chiama l’Estrema. 

Nella tribbuna dell'esercito c'era quel granat- 
tiere alto che s'è messo con Bianca, che già ci 
ha quell'altro ufficiale dei palloni arostatici. 

Vicino a me c’era pure quella bionda che ta 
le commedie con tutti e giù come se stasse in 
gustigo da una parte, quell’amicone nostro che 
ci ha in mano la questura. 

E così finalmente ho visto la Cammera e posso 
dire che ci avevo i deputati sotto di me, come non 
m'era mai capitato. 

Anche Adele ci aveva il biglietto, ma non ha 
voluto venire per non darla vinta a quell’ono- 
revole abbruzzese per fargli capire che da parte 
sua ormai è tutto infranto. 

Io come ti dissi sono andata alle Max-here 
un'altra volta,in incognito, ma proprio nel momento 
mi piacevano dippiù quando diese che l’ora 
colora m'è toccato d’alzarmi perchè la pol- 
che piglio per l’animia faceva Deffettò. 

Allora restiamo così, lunedì da te noialtri 
quattro soli, e se ti mancano i cucchinrini ti 
mando quelli che ci ho io da gelato. 

Viva la faccia dell'amicizia e d’averci sempre 
sulla bocca quello che ci nbbinmo dentro. 


Tua sempre 
Maria Teoami. 


di non andare tutti i 


Ti avverto pel tuo ben 
hè tutti sanno che non 


giorni da quel dentista, p 
ti dole niente. 


Servizio Telegrafico Particolare 
de * Travaso delle Idee » 
lo è stato rinve- 


Italia, 
ardasi- 


Pekino, Per 
nuto il sigillo imperiale. I Cinesi invidiano 
ove tanta gente si presterebbe a fare il gi 


ne per 
, la sera 


— Dopo Pascarella, TTrilussi 
zio. To 
Risorgimento italiano, per diventa 
gabinetto di lettura. 
5. — Accompagnati dalle persone di ser- 
sono giunti cinque cani della spedizione po- 
ssero in incognito e senza 
Giunta erano a riceverli alla 


‘À di essere 
‘e un 


bagagli, il sindaco e 
stazione. 

Il Munici 
messo 


come omaggio alla scienza, ha‘per- 
senza l'obbligo della 


nuse 
Spezia, 
peratura è discesa a 50 gra 
Pareechi orsi bianchi si aggirano nelle vie prin- 


into In sua cone 
tte fermarsi. 


te Cagni ha incomi 
causa del freddo do 


Il coma 
ferenza, mi 


CARNET MONDAIN 


L'on. Giacinto Frasenra si è fatto radere il 
pizzo col quale il Traraso lo ha mandato alla 
posterità. 

Per norma di chiunque ambisse possedere un 
ciuffo del pizzo scomparso, avvertiamo che le 
richieste son tante, da non potere essere nsso- 
lutamente accolte, col poco materiale disponibile. 


LUTTO INGLESE 
L'esempio dato dal principe Baldassare Ode- 
i è stato seguito da quasi tutti i membri 
dell’aristocrazia romana e da coloro che con essi 
hanno qualche diretto rapporto. 

Il principe Baldassure Odescalchi, appena ve- 
nuto a conoscenza del lutto che aveva colpito 
la ‘te londinese, non essendo riuscito ad im- 
pedire che nello stesso giorno avesse luogo a 
Bracciano ln caccia al daino, esercizio sportivo 
di pretta importazione bri dimise da 
presidente della Società organizzatrice. 

Subito dopo il conte Piella, il quale doveva 
intervenire per motivi professionali ad un /îve 
è clok, rassegnò le proprie dimissioni facendo, 
in segno di mesta protesta, una passeggiata n 
piedi sul C: 

Il principe di Torlonia, anzichè andare al quo- 
tidiano The room di beneficenza, montò in car 


so, 


rozzella, grdinando che al suo automobile fosse 
tolta la Carica a benzina, in segno di lutto. 

Tutti gli eleganti, sempre per fare una dimo- 
strazione affettuosa alla nazione colpita dalla 
sventura, abolirono i cappelli all'inglese, i cal- 
zoni all'inglese, i guanti, i colletti, le cravatte, 
è le camicie all'inglese. 

La commovente manifestazione diventò unani- 
‘oncorde per parte di tutti coloro che 
si servono di generi ingl 1 clienti delle sar- 
è dei negozianti di bian- 
cheria, passando davanti alle botteghe dei loro 
fornitori, in credito di qualche centinaio di lire, 
proseguirono a fronte bassa facendo gl’ inglesi. 

Ma la dimostrazione più rispettosa l’ha fatta, 
nella stes sera del triste annunzio, il conte 
Sola, Egli si trovava verso la mezzanotte insieme 
ad una artista di canto, quando questa, presu 
da uno strano capriccio, volle avere dal simpa- 
tico river una nuova prova del grande ascen- 
dente ch’ella sapeva di esercitare su di lui. A 
un certo punto, facendosi irresistibilmente ca- 
rezzosa e sospirando le parole, lu ragazza im- 
plorò: 

— Venite con me! 

Il conte tacque, facendosi triste. Ella ripetò: 

Ma perchè non venit 

Ed egli, come ritornando ad una dolorosa realtà, 

rispo: 


Ah, mia cara, è come se parlaste inglese! 


L’ultima di TRILUSSA 


Trilussa è tuttora Intitante. 

Non sappiamo neppure quale sia il Comune 
d'Italia presentemente danneggiato dalla presenza 
del grand'uomo, ma per mantenere vivo nei let- 
tori il ricordo del nostro giovane amico, pub- 
blichiamo l’ultimo suo parto, dedicato a Nicola 
Maldacea che lo canta alle Varietres, su musica 
di Calzelli: 


Il Tartaglione 


Sono inte-telligente e ca-carino 
Ma tengo un pi-pi pierolo difetto, 
Qua-quando pu-pa-parlo ba-balbett 


Qua-qualunque do-donna ch'ho incontrato, 
NPha detto: - Sei be-bello! Pe-peccato 
Che ti ma-manchi la pa-pa-parola, 

E il proverbio con di pensare 

Se-sette volte prima di parlare! 

Io che invece tartag 

Ne penso qua-quattordici e... mi sbaglio! 


Pa-parecchie da-dame del gran mondo 
So-sono innamorate co-co-cotte; 
Giusto in una fo-festa, l'altra notte 
Ba-b: con un angiolo bio-biondo, 


mia! Ta-tanto amore 

iaccia! 

proverbio consiglia, eec., ecc. 

non avessi ta-ta-tartagliato, 

nivo a la ca-camera pur'i0; 

‘ra il so-sogno del pa-padre mio, 

D'avere un figlio deputa-putato! 

E mi diceva: - Se ci-cei-cei andrai 

Non aprir mai bo-bocca, non dir niente 

Il deputato indipe-pe-pendente 

Sta zi-zizitt n pa-parla ni 
E il proverbio consi 


"CRONACA URBANA_ 
s. P.Q. R. 


Finalmente si pensa sul serio a ringiovanire 
il personale capitolino! La terna presentata al 
Consiglio per la scelta del Segretario generale 
del Comune non somma a più di novant'anni; il 
che fa trent'anni a testa... di segretario. 

In relazione alla massima che il Segretario 
generale non possa varcato i sei lustri, si 
è compilata la seguente tabella per lo nuove am- 
missioni di personale: 


.da ba 
da 
da 
da 
da 


7 anni compiuti 
12 ” 


Segretari 


335333 


Capi-Ufficio da 

I poppanti, per non cadere în esagerazioni, 
potranno soltanto aspirare a posti straordinari. 

In ragione capoversa, i feti immaturi suranno 
riservati per la sostituzione temporanea del Se- 
gretario generale. 

La Commissione por l'ammissio 
personale sarà composta di levatri 
mente patentate. 

Il personale attualmente in servizio, stante 
l'età, sarà destinato alla Commissione urcheolo- 
gica. Il soverchio surà depositato ni magazzini 
comunsli n San Sisto vecchio. 

In una sula del Musco Capitolino, 
quella dei Filosofi, sarà sistemata la collezione 
dei Capi-ufficio attualmente in servizio. 

Una ni speciale, di fronte a quella della 
Venere capitolina, necoglierà la statua del com- 
mendator Cocchi, in atto di uscire dal bagno. 


di nuovo 
i, regolare 


Già Vessella, prestando il si 
alle bande, che suonangli dinn 
dice fra sè, soffrendo quel sul 
Potessi fare orecchi da merci 


ll cav. Marcozzi sarà elargito 
di S. Cecilia per la custodia di 
della Lorenza del compianto macst 

Il comm. Valle surà spedito, 
imballato, al Museo egirio vatic 


mummie, 


Torneo in vista. 


Dopo lu sfida ad armi cortesi, 
schermidore cubano Ramon For 
Agesilao Greco con una posta | 
du tutte le parti di questo mont 
dell’altro, sono piovute sfide più 
manco a di 
‘ole Farne 


accettati ino 1° 
dato cartello di sti 

Ma quella che un po' lo imp 
sfida manda dal Capitan Spe 
bile schermidore delle maschere 
i tano, ha deciso di + 
stanzi per misurars 
elebrato nei due mondi. 
Sappiamo che i padrini del Ci 
saranno Brighella e Tartaglia, 
Mascagni dirigerà lo scontro. 

Lo scontro avverrà in campo aj 
pianura di Tor di Quinto. 


La rivista dei pomp 


Com'è noto i pompieri hanno se 
trono S. Antonio che aveva il dor 
forse per far credere che anch' ess 
giorno di S. An 
rivista de 

< 
‘ale maggiore del ci 
un brano del Fuoco d 
fine tutti i bravi mil 
ardori... senz'acqua, 


Krupp a Roma. 
0 il famoso fabbricante 
‘Hotel del Quirinale. 
pena giunto dimostrò un ape 

he a uza 


stata fatta a) 


Atto di coraggio 


1 stata messa in vendita una ca 
relativa all'esito delle Maschere. 

Il pensiero che l'ha ispirata è c 
davvero dobbiamo deplorare l'eccess 
l'autore, il quale non ha voluto fir 

Evidentemente egli ha avuto i 
paura. 


A ciascuno il su 


Ci è pervenuto in elegante car 
seguente che riportiamo, giudicani 
interesse: 

Attilio Vignolo y Diaz de Vivà 
lani di Vignolo in Val di Stu 
stai, di Rovereto, del 
patrizio © mm 
paro alla S. V. Ilma che in effetto 
nddi 31 moggio 1900, nella sede del 
Ropubbli ptina in Roma, d 
Console autorizzante, in conformità 
Legge nazionale argentina 6 dicen 
sunto sin dalla data il titolo © 1 
Attilio Vignolo de Còs © quale agnat 
timo dei principi Vignolo dinasti de 


Dal deserto alla capi 


È tornato a Roma, ed è visibile 
per il Corso in botticella, il viag 
ingegnere Bricchetti-Robecchi. 


ordinando che al suo automobile fosse 
'arica a benzina, in segno di lutto. 
gli eleganti, sempre per fare una dimo- 
affettuosa alla nazione colpita dalla 
abolirono i cappelli all'inglese, i cal- 
nglese, i guanti, i colletti, le cravatte, 
icie all'inglese. 
nmovente manifestazione diventò unani- 
concorde per parte di tutti coloro che 
o di generi inglesi. I clienti delle sar- 
le calzolerie, 6 dei negozianti di 
assando davanti alle botteghe dei 
in credito di qualche centinaio di lire, 
‘ono a fronte bassa facendo gl'inglesi. 
dimostrazione più rispettosa l’ha fatta, 
a sera del triste annunzio, il conte 
i si trovava verso la mezzanotte insieme 
artista di canto, quando questa, presa 
trano capriccio, volle avere dal sim) 
ur una nuova prova del grande ascen- 
‘ella sapeva di esercitare su di lui. A 
| punto, facendosi irresistibilmente cu- 
e sospirando le parole, ln ragazza im- 


nite con me! 

to tacque, facendosi triste. Ella ripetò: 
perchè non venite? 

i, come ritornando ad una dolorosa realtà, 


, mia cara, è come se parlaste inglese! 


ultima di TRILUSSA 


sa è tuttora latitante. 

appinmo neppure quale sia il Comune 
presentemente danneggiato dalla presenza 
d'uomo, ma per mantenere vivo nei let- 
icordo del nostro giovane amico, pub- 
o l'ultimo suo parto, dedicato a Nicola 
a che lo canta alle Varie(#es, su musica 
Mi: 


Il Tartaglione 


nte-telligente e ca-carino 
> un pi-pi piccolo difetto, 

do pa-pa-parlo ba-balbetto, 
m-punto sempre un po-pochino 
osa sol mi € isola 

anque do-donna ch'ho incontrato, 
to: - Sei be-bello! Pe-peccato 
sa-manchi la pa-pa-parola, 


il proverbio consiglia di pensare 
le-sette volte prima di parlare! 
Io che invece tartaglio, 

quattordici 


da-dame del gran mondo 
rate co-co-cotte; 

n una ta, l’altra notte 

i con un angiolo bio-biondo, 


proverbio consiglia, ecc., ecc. 


ta-ta-tartagliato, 
sla ca-camera pur'î0; 
»-sogno del pa-padre mi 
un figlio deputa-putato 
seva : = Ne ci-cei andrai 
ir mai bo-bocca, non dir niente 
nto indipe-pe-pendente 

n-parla mai! 


E il proverbio consiglia, ece., ecc. 


ONACA URBANA_ 


s.P.Q. R. 


mente si pensa sul serio a ringiovanire 
nale capitolino! La terna presentata al 
io per In scelta del Segretario generale 
nune non somma a più di novant'anni, il 
trent'anni a testa... di segretario. 
lazione alla massima che il Segretario 
non possi varcato i sei lustri, si 
lata la seguente tabella per lo nuove am- 
i di personale: 


7 anni compiuti 


ypanti, per non cadere in esagerazioni, 
Jo soltanto aspirare a posti straordinari. 
fi , i feti immaturi saranno 
ti per l one temporanea del Se- 
o general 

‘omissione per l'ammissione di nuovo 
le composta di levatrici, regolar- 
patentate. 

nale attualmente in servizio, stante 
ari destinato alla Commissione archeolo- 
| soverchio snrà depositato ai magazzini 
li a San Sisto v 
nu sala del Musco Capitolino, 
dei Filosofi, sarà sistemata la collezione 
pi-ufficio attualmente in servizio. 

ni specialo, di fronte a quella della 
| capitolina, accoglierà la statua del com- 
lor Cocchi, in atto di uscire dal bagno. 


Già Vessella, prestando il suo judicio 
che suonangli dinnante, 

sé, soffrendo quel supplicio: 
fare orecchi da mercante! 


Marcozzi sarà elargito all'Accademia 
ia per la custodia del manoscritto 
della Lorenza del compianto maestro Mascheroni. 

Il comm. Valle sarà spedito, accuratamente 
imballato, al Museo egirio vaticano, collezione 


mummie. 


Torneo in vista. 


Dopo la sfida ad armi cortesi, lani 
schermidore cubano Ramon Foust al maestro 
Agesilao Greco con una posta di 10,000 lire, 
da tutte le parti di questo mondo e da mol 
dell'altro, sono piovute sfide più o meno eruen 
maestro G manco a dirlo, ha tutte 
accettate, Perfino l'Ercole Farnese gli ha man- 
dato cartello di 

Ma quella che un po lo impensierisce è la 
sfida mandu li dal Capitan Sj ento, il terri- 
bile schermidore delle maschere di Mascagni, 
il quale capitano, ha deciso di abbandonare le 
scene del Costanzi per misurarsi col maestro 
celebrato nei due mond 

Suppiamo che i padrini del Capitan Spaventa 
saranno Brighella è Tartaglia, e che il maestro 
Mascagni dir lo scontro. 

Lo scontro avverrà in campo apertissimo nella 
pianura di Tor di Quinto. 


La rivista dei pompieri. 


‘è noto i pompieri hanno scelto per loro pi 
trono S. Antonio che aveva il dono dell'ubiquit 
forse per far credere che anch'essi hanno il dono 
E il giorno di S. Antonio è stato da 
a rivista delle pompe grandi 


Un caporale maggiore del corpo lesse ad alti voce 
un brano del Fuoco di le D'Annunzio e 
fine tutti i bravi militi si diedero ad mere i loro 
ardori... sen: 


rrivato il famoso fabbrie 
"Hotel del Qu 
Appena giunto dimostrò un nppe 
do dere che a differe 
ha l'abitudine di 


cannoni Krupp 


to formida 
dei suoi 
alla 


In via Vittoria. 


le, 
pri 


La notte s 
tanti di via Vitto 
Nessuna serenata è stata fatta all'on. Galluppi. 


è passata tranquilla per gli abi- 


Atto di coraggio. 


stata messa in vi ita una cartolina simbolica 

tiva all'esito delle Maschere. 

Il pensiero che l'ha ispirata è così gentile che 
‘ro dobbiamo deplorare l'eccessiva modestia del- 

, il quale non ha voluto firmarla. 

identemente egli ha avuto il coraggio della 

paura. 


A 


pervenuto 
che riport 


uno il suo. 


el 
mo 


inte cartoncino, l'avviso 
giudicandolo di pubbli 


seguent 
interessi 
ttilio Vignolo y Di 
di Vignolo in 

ini, di Ro 
patrizio e 
paro alla 
addì 31 maggio 1 
Repubblic 


sede del Consolato della 
Roma, dall'Illmo s 
dell'art. 

sembre 1886, ha ns- 
il titolo e nome di Principe 
© quale agnato ed erede legit- 
nolo dinasti dello Stato Coneso. 


Legge nazionale argentina 
sunto sin dalla dat 
Attilio Vignolo de C 
timo dei princip 


Dal deserto alla capitale. 


È tornato a Roma, ed è visibile tutti i giorni 
per il Corso in botticella, il viaggiatore africano 
ingegnere Bricchetti-Robecchi. 


\}- 


3) UU 
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Intanto il sì Semolle del cannone 
incontra il la maggior della marmitta; 
€ s'abbracciano insiem con effusione, 
dietro l'accordo in sol della garitta. 


L'intrepido viaggiatore africano, a cui è fami- 
gliare la belva feroce, pure rimase scosso innanzi 
al trattamento feroce che ebbero le Maschere di 
Mascagni. 

L'altro giorno fu trattenuto a stento mentre ten- 
tana di piazza 
j a quanto pare sembra avesse intenzione 


di pigliare a schiaffi i quattro leoni che circondavano 
tale fontan 
Ha fatto anche una scenata all’elefante di pinzza 


della Minerva, che per un pelo, uscendo dal suo 
riserbo, non gli ha Insciato cadere addosso l'obe- 
Lise 

Non è bene accertato, ma si vocifera anche di 
un tentativo di violenza fatto sul gatto di Aragno, 
del quale (gatto) si crede che il terribile esploratore 
ambisse possedere la pelle. 


Teniamo a restituire la tranquillità ai nostr 
cortesi abbonati. Essi saranno certo preoceupa- 
tissimi pensando di dover vicerere tra breve 
una romanza inedita di quel Pietro Mascagni 
che ora non vale più nulla. 

Ebbene, sappiano che la romanza è stata 
serilta dal Mascagni quand'egli era ancora ce- 
lebre è grande è che perciò nom può a meno di 
una coso sublime, meravigliosa. 


Teatri di Roma 


Al Costani 
giudici d'It 


— Stabilito dai più competenti 
ia (Milano 

n testa) che 
le sono una 
porcheria, queste si ri- 
petono tra gli applausi 
del pubblico romano. Ma 
giù, il pubblico romano! 
è perfet nte cretino 
e lo dimostrò fischiandof 
un secolo fa la Corsa al 
dispiacere, di 


D, E, F, 


| 


noi crediamo 
che va opera di 
Mascagni sia una porche- 
ria © non sappiamo spie- 
garei come l'illustre Il. 
lica abbia affidato quel 
gioiello di libretto che 
sono le Maschere a un 
asino della forza del no-| 
strocollaboratore Pietro, 
un vero Balandrano dellazmusica. 
Intanto, per rifar la bocca dei lettori, offrinmo 
Nige del Balandrano falso, volgarmente 

to sotto il nome”di bari 


AI Val 


sono sciolte 


tutte le 
ive contro l’al- 
coolismo sono sospesi 
è abolito il dazio sui 
vini © sui liquori; 1’ 
norevole Papade 
letto presidente dell 
Cameri l’ono N 
in omaggio alla 
omonimia con l'illa- 
stre scopritore delle 
sbornie, è creato pre- 
sidente del Consiglio. 
‘Tutto questo pe 
Perchè se al 
do non vi fossero 
ubbriachi, Ermete non 
be divertire il 
on Ia splen- 
dida macchietta di 
Chaponette in « Mia 
moglie non ha chie! n 
Intanto la nuova 
commedia Per /0: 
pubblico, 


! si replica per... amore del 


| kepy, le caldaie con le secchie 
le note lor confondono gentili; 
e voluttà trasfondono alle orecchie 
i flautati trilli dei fucili. 


‘ra una quadruplice portata di 
Zingaro Barone, 
un Boccaccio, una 
Mary la fioraia © 
alquanti Lupi ma- 
rini, la signorina 
Susetta ha voluto 
fure una ventidue- 
sima gitarella di 
piacere. 

Noi approfiti 
mo di questo ama- 
bile ghiribizzo, per 
somministrare al- 
le masse il pupazzo 
dell'illustre viag: 
giatrice 
be dovuto compa- 
rire nel Travaso 
scorso; ma che per un errore di stampa, o me- 
glio per colpa del solito tiranno (lo spazio) ri- 
mase a quarantenare in una scatola di tipografia. 

Accidenti ai tiranni!... E onore alla brava si. 
gnora Ponzecchi-Barbetti, che ha avuto il fegato 
di compiere l’ultima tappa del Viaggio in ac- 
cappatoio da bagno, come risulta dall'unito docu- 
mento illustrativo. Lo E 

Tersera poi le pareti del Nazionale subirono 
invanotentativi di allargamento dalla folla enorm 
accorsa a consacrare il successo dei Saltimba 
di cui sono cominciate le interminabili repliche. 

Al Quirino. — E' per scaturire il grandioso 
ballo Hralma che tutti brabma.,.no di rigustare 
eseguito da una compagnia aree le fiocques. 

Il pubblico spera molto in questa rappresen- 
tazione e, dati gli alti auspici del coreografo 
più che Perfetti, non si può dire che faccia i 
Vis-conti senza l'oste o senza i Cantini...eri, come 
meglio vi garba. 

All’Olympia © alle Varietées, lanterna magica 
di divettes. Eccentricità, stelle, pianeti, e lune 
piene, ec 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 184,785,05 

Da donCerino Colonnasindaco di Roma... 
Gran Cordone. . . + RIE 5.00 
Dal generale Giletta vittima dell’alpi- 


Mando Pn = aa dela I 1.00 
Dal compagno Filippo Turati per grazia 
ricevuta. p 020 


Dal compagno Lazzari tornando a casa 
molto stanco, nelle ore piccole. . . . 0.20 
don Camillo Rospigliosi 
indurre al fuoco le 
comando 


mar 


abbia rinunziato ad occuparsi del li- 
bretto dell'ultimo Oratorio . 


ULTIME NOTIZIE 
Per la pubblicazione del “ Travaso delle idee,, 


A somiglianza di quanto hanno fatto i maggiori 
giornali d'Italia - dal Giorno alla Patria, abbiamo 
pensato di dare al Traraso delle Idee veste ed 
organismo consentanei ai nuovi sistemi, E però, 
non volendo fure come l’on. Roux che ha fir- 
mato per tutti, persuasi di dover procedere di. 
versamente dalla 7riluna, abbiumo divisato di 
costituire una Società molto anonima, in acco- 
mandita peggio che semplice, per la pubblicazione 
del nostro giornale. 

Stamane, dunque, pel ministero del regio no- 
taro signor cav. Bacchetti - assistito dal suo 
procuratore Ferrande - nei nostri uffici si è pro- 


Armonizzano i piatti con la pila, 
legata da un beguadro a un vecchio gancio, 
© dodici gavette, messe in fil 
suonan l'astenti, la ramazza © ll rancio. 


—_ 1 —111!r/—_ 


ceduto alla costituzione di detta Società. E per- 
chè essa sia assolutamente anonima, ecco i nomi 
dei soci caratisti: 


On. Giacinto Frascara (senza pizzo) . L. 10,000 
On. Pascal Masciantonio (risparmio 
glietti teatro andando sempre nel palco di 
Panzacchi) 5,00) 


‘Comm. Ignazio Florio (realizzo azioni del 
cessato Giorno con riduzione di capitale) . 2,000 
Principe Ladisluo Odescalchi (risparmio 


ballottaggio) + . . + + + + + + + + + 15,000 
Principe Gironda di Canneto, deputato (un 

luigi, in pieno) . . . . sO I 
‘Trilussa (risparmio pranzi sbafati) . . + 8 
Dal farmacista Mannoni (vendita all'asta 

di siero tetanico nonchè emostatico) . . + 


Totale L. 81,000 


tto costitutivo è esposto presso il suddetto 
ro Bacchetti, ostensibile a tutti. 


Bresci © il « Messaggero » 

Tutti i giornali pubblicano ls notizia che il 
regicida Bresci è stato imbarcato sul Messaggero, 
diretto per Portolongone. 

Abbiamo chiesto notizie in proposito a Luigi 
Cesana, direttore di quel periodico: ci ha risposto 
di non saperne nulla. 

C'è dunque qualcuno che dispone del Mes- 
saggero senza interpellare il principale? 


F IL NUOVO ORATORIO DI PEROSI 


ossa 


LE TENDENZE MUSICALI 
intimità dell'alcova 


POESIA. 


a Caterina. 
Caterina, per le note 

(Quando sono musicali 
si scalda, ci si scuote, 

Ci si inebria ogni tantin. 


& — Quel Perosi — disse ie 
Con quest'altro suo oratorio 
Otterrà trionfi veri 
Perchè è proprio un superuom. 


Io idolatro ad ogni costo 
Tutto ciò che v'è di buono, 
Anche quando sta nascosto 
Sotto l'abito talar. ,, 
Manto. 


IL CAPEZZATO 


(Idea travasata) 


Dammi il braccio, fratello Pietro, e cammi- 
niamo di conserva, sotto la protezione della 
mia bandiera. 

i ni mossero fara alle mie inven- 
zioni e ora lo pongono alle fue melodie: 
diamoli di ciglio sprezzante © proseguiamo 
oltre, verso la meta. 

Essi, manoprando assalti, con gambi di 
broccolo e cartoline illustrate'a base di fiasco, 
ci battono alle spalle come usano li pusilli e 
‘sperano di arrestarci nel nostro lavoro intel- 
lettivo. Ridiamo a somiglianza del Ghibel- 
lino; teniamo duro, tu nello scrivere melodie, 
io nello scoprire. 

E tremino li tiranni! E preghino il nume 
Mercurio che a furia di non scopra 
anche le loro terga, perchè allora sarebhero 
pedai 

In ragione di che mi sottoscrivo 

Tiro Limo Craxcnettna 
(con scarpe ornate di chieri). 
e —— 


Incisioni dello Stab. Zincografico CosueLLI, via Gesù e Marte, 10. 
Roma 1900 — Tipografia Coopsrativa Sociale — Barbieri, È 


4, FIOCCHI - Via del 


| Caravita. In terza 
ILe inserzioni af pagina pes culi di corpo civaela pagina 


È wscita la VI edizione del 
legante volume del n 


COLPE GIOVANILI Gero e mucio Sori, | ev MNOVITÀNI Lotteria NAPOLI-VERONA 


guadagnerebbero il doppio! 


sr ee fi Alcool eoditicatol | ESTRAZIONE 


tenza od altre malattie segrete gf altro a nuovo, tanto che 
i uomo da abusi cd ecs Qsembrano usciti da una bh een ai ro ee ce nie e 
i cost. al, roveranno in questo sartoria di pbim'ordine! g;può dar Iuogo ad incendi. Si è giunti a Ri Cipe! | rellenpe teca prgn 
È Nozioni, consigli e SI vende in forma di tanti piccoli dadi. zioni, che vengono eseguite con scrupolosa 
iva curativo. Lomasshlafere Una vesiala di lotta contenente 100 dadi costa. . L. 130 esattezza sotto la diretta sorveglianza del Go- 
. Sì lspedisco dall'antore P. " " 2900. E] mitato Esecutivo per |’ Esposizione di 
s E. Sioger, Viale Venezia, 8, ì Con due o tre dadi si riscalda qualunque me- Igiene, della Direzione Compartimen- 
È Milano, raccomandato e con fallo, aggva, eco. Lei È tale del Lotto e della R. Prefettura di 
s i segretezza. — Inviare L. 8.50 picaeale presso P'Aginzio; del PU Mapoll, richiedono molto tempo, ed essendo in 
con vaglia o francobolli, si tend co Mito ISPRA Cunacito, 5 - Rossa, Bi vendo cache imaste ineseguite moltissime richieste, 
3 Perle spodi. anticip.in più orst.90 pel tipo da L ò del © Bianchelli, Taboga, eco. GORsRARIRa Pimanto, paga i h 
È 5 3 pa | si è dovuto chiedere al Ministro delle Finanze una 
La I | @uaoprrazitne ROMA, Corso, 442 rirenaitari breve proroga, che venne accordata. 
gotta, | reumatismi, | sovvurvoee Mi varca, pertanto: i paliiivare. Sin ed 
dulorarticalari dellossa |a ume © Buerato sh id 1 0 ee 
a 30 mn 0 mn ti {ifemnlti siii mente irrevocabile, il giorno in cui dovrà effettuarsi 
} Automobilisti ESE 


breve tem 
solo Fui entgtie da Ciclisti Cacciatori SI AVVISA TE”) 


Piccole farmacie tascabili che la Banca Fratelli CASARETO di F.sco di GE- 


Mobili e Tappezzerie 
GIULIO MUCCIOLI 


centimetri 9 x @ NOVA continua ad eseguire per turno, le ordinazioni 
ROMA - Via Nazionale, S0 - ROMA ricevuto e quelle che da oggi le perverranno, © 
Nelle grandi Gallerie a cristalli del palazzo Pa- Elegante astuccio uso portasigarette, con- presso i principali Banchieri, Cambiavalute, Collet- 


scucci. — Mobili intagliati stile cinquecento, camere 
da letto complete, mobili laccati uso Pagigi, sopra- 
mobili ed oggetti a fantasia, ecc. ecc. 

Prezzi di fabbrica — Telefono 2524. 


tenente tutto quanto può occorrere per una torio e Uffici Postali, autorizzati dal 
prima medicatura d'urgenza. Posto e 


poni 
Complete di biglietti interi e frazionati 


RT Soglia VINCITA GARANTITA. 


che hanno 


) s 
La fortuna dell'uomo industrioso, zie, retmele 


ed oro indispensabile a tutti — pagine 360 — contiene circa 
2 mila ricette e segreti di composizione. 

La sua utilità è grandissima specie per tutti colero che 
sono sprovvisti di beni di fortuna od altro, che possa as- 
sicurare loro un avvenire, poichè con mezzi esigui potranno 
mettere a profitto la loro attività a vantaggio grandissimo 


della loro condizione economica. Spedisce franoo di porto puri eda 
a chi manda cartolina-vaglia di L. 3 al sig. E. Orlandini, Por consulti iù affari o domando di coriosità della voggonte Sennambula 


Corso Umberto I. 462. Roma. ANNA D'AMICO 


nin NA A AA MAMA I 
| LOZIONE al PETROLIO | 


chimicamente profumato 
PEI CAPELLI 
preparato dalla profumeria 


Ditta FRANCHI e BAIESI 


Regalo straordinario ai compratori. 
; — La sua fuma mondiale è confermata dai nume- Bologna, Via Rizzoli, N. 14 
sa rosi splendidi successi ottenuti mediante le rive- n h 
s È EISSC SOA lazioni che-essa dò nel prodigioso suo sonno ma- Unica ed efficnce preparazione per pulire la testa | 
ki ) | gnetico. e distruggere la forfora. Effetto garantito. 
3 NUTINI x Essa sotto la direzione del suo consorte profes- }{ Facendone uso ogni giorno mediante frizioni con 
BE ) . k sore iper) na pe si i 1 piccola spugna, impedisce In enduta dei capelli, rin- 
si sia per corrispondenza ; 
i % 8 [—] ) Parrucchiere e Fabbricante Profamiere 19] pri oyd fonta He edo e conosce con la sua chiarovee- a 1 Palbo spillare ridonando una folta e lucida 
i 2596 D Me ir ee RIT PIE un 2 | (È qenntato le Sonnambula se alti di tari T.. 1,25 il fincone. 
HH Pn aiar dieta adi elia iti) | privati, curiosità, ecc., occorre scrivere le domande Contro cartolina-vaglia di L. 1,75 se ne spe- 
SE lo] S| ii Epportine, le iniziali della persona a cui si. riîe- come camolono raccomandat 
i LO 0 x x 1 rice: e le Sonnambula darò gli schiarimenti © i | hi scene en 
Pi v S x consigli necessarii, onde ln persona interessata 
g3Ei x le Rito I etere © corrispondenze per const | 
Di flo se ‘x saranno tenute con la massima segretezza. : 
di e a lo] L Per qualanque consulto conviene spedire dallI- Bi Le inserzioni sul giornale 
f ) talia L. 5, dall'estero L. 6 in lettera raccomandata 
i | (e) se insetto: eRosttRa | | 6 cartolina vaglia diretta al prof. Pietro. D'Amico. LA PATRIA »: sc. TRAVASO DELLE IDEE 
P È Hi R lo Da lo via Roma, N. 2 - Bologna. ; 8 < 
“Hi si ricevono presso 
i 5 R. NUTINI Diani 
5 ses lo; Potro i bai otto dl Ping 7S pi puastiorràa A. FIOCCHI 
È 9 [3] lo] | — _ Roma - Via del Caravita, 0. 3 - Roma 
3} = [o] Dieaibene intendere: GI W TIPOGRAFIA COOPERATIVA SOCIALE tutti i giorni dalle ore 9 alle 18. 
e) x mette sul viso il Piega Ly stor 
baffi con sotto i pettini Via de' Barbieri, 6 - Roma 
le) x come È indicato nella Fi- X 
Ci peri | anioni 
E * mente i manichi dei pettin in modo che 1 denti Il inol Pr ti I s dl | I dove li comprate? 
x agio ic pico! Pratiso! Sorprendente! -=" [I GUANTI tv ri 


le] Chi invierà Cartolina-vaglia a R. NUTINI, riceverà franco 


Y chie nocive tinture, che tingevano 
* di porto in tutta italia | suindicati articoli. 1 
x 


male ed insudici di, ed impedirne la caduta, l'anico 
DI 


sempre lucidi. 
tinuo della POMATA di ricino 


mezzo è di 


iancheria, DI 
pettinarsi una volta la set- 
N. B. — TI minimo della spedizione e di L- 1.50. re 
= © = i z inizie e conservare rr 
ESSO IO NLIO tatta la vita il primitivo 
PST colore chesi ottiene subito 
pi: - C 

Per le inserzioni rivolgersi all'Agenzia la prima vola. pote 
di pubblicità A. FIOCCHI, via del Cara- | viare cartolina-vaglia alla rinomata Ditta Frascogna 


vita, 3 - Roma. Romana, 82 - Fire 


i + 50 
- gra LI so 

Aggiungendo Cent. 20 si spedisce per posta un va- 
sello come campione raccomandato. 


CRA 


Vusetti pi 


Scorrendo così i pettini leggermente fino al termine 
X dei bat, elevandoli, come nella Fignra ®; si avranno {$ ; dai F.lli PERRONE, si trovano GUANTI P:R SIGNORA 
MX i baffi pettinati e ben disposti. lai Fatus meraviglioso pettine ame” | a L. 1,35, superiori a quelli che si comprano a L. 2,50. 
x _. x ricono per tingere islam” | Fabbrica propria premiata e brevettata. 
tancamente ed al naturale capelli e 
Piega-baffi con a pettini. . L. 1.78 x barba in biondo, castano, bruno o 
Bottiglia Brillantina . . . , 0.75 x Basato su ipii scientifici 
Piega-baffi senza pettini. . ,, 0.75 (9) n dad. questo pettine pres FS n “n: | 
là carantità. ques 5 "var 
Ù pa ct e eee 3 | Il Per conservare i capelli | 
x 
lo] 
x 
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Generi finissimi freschi ogni giorno 


Pasticceria E. Giordano ».-.0t«. 


Nell’atto di recingere la testa 
della regale ed imperial corona, 
voglio che in me ravvisi ogni person 


l’imperator dei figurini e il re. 


Dei figurini il re chi vad 


consulti pria con intelletto d' 
metta il cilindro storto da una parte 
Mi © rovesci la tasca del gilet. 


Guai chi il bottone estremo del 


non sappia sbottonar con neglige 
tal che metta la pancia in evidenza 
nella maggiore sua rotondità! 


Guai se signora aleuna il manicott 
in estate poi 


‘e io non disce 


no! 
guai se usar non la veggo nell’inver 


un bel ventaglio invece del od! 
< 


UE Le signorine poi, che con modestia 
di rieoprirsi il collo hanno il costume 
lascin gli augelli con le loro piume, 
lascin le bestie con il loro pel; 


è, se proprio han bisogno che una 
il seno loro immacolato, 

si facciano abbracciar dal tidanzato, 
che li ripari dal pungente gel. 


Il nodo alla cravatta al mondo int 
Faccomandare intendo in special mod 
al.che possa chiamarsi un vero nodo 
mon un cappio, che sciogliere si può, 


Perocchè, se non fosse un nodo vei 
Seneca lo facesse o Claudio Appio, 
farebbe un nodo che non vale un cap 
FI cui uso permettere non vò. 


Sia abolito all'occhiello il crisantem 
che un'impronta ti dà di vanagloria; 
ma vi si tenga un mazzo di cicoria, 
che puoi condir per fame 6 manduca 


E sul mio trono, così ricco, io trem 
allor che molti andare a zonzo noto 
sa Portafoglio nella tasca vuoto, 

Ciò che non può la moda tollerar. 


